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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  1° luglio 2020 , n.  7 .

      Approvazione del rendiconto generale della Regione au-
tonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’esercizio finan-
ziario 2019.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 41 del 7 luglio 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Approvazione del rendiconto generale

della Regione per l’esercizio 2019    

      1. In conformità a quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), è approvato il rendiconto generale della Regione 
per l’esercizio finanziario 2019, di cui all’allegato 1, con 
le seguenti risultanze:  

   a)    gestione della competenza dell’esercizio 2019:  
 1) il totale delle entrate accertate nell’esercizio 

2019 per la competenza propria dello stesso esercizio ri-
sulta essere pari a euro 1.501.166.410,41, delle quali sono 
state riscosse, nell’esercizio 2019, euro 1.313.944.962,93 
e sono rimaste da riscuotere, al 31 dicembre 2019, euro 
187.221.447,48; 

 2) il totale delle spese impegnate nell’esercizio 
2019 per la competenza propria dello stesso esercizio ri-
sulta essere pari a euro 1.278.509.528,63, delle quali sono 
state pagate, nell’esercizio 2019, euro 1.171.351.805,30 
e sono rimaste da pagare, al 31 dicembre 2019, euro 
107.157.723,33; 

   b)    gestione dei residui dell’esercizio 2019:  
 1) i residui attivi dell’esercizio 2018 e dei pre-

cedenti, determinati al 1° gennaio 2019, risultano essere 
pari a euro 160.902.739,24, dei quali sono stati riscossi, 
nell’esercizio 2019, euro 108.672.101,33, sono stati in-
viati in economia euro 2.475.411,23 e sono rimasti da ri-
scuotere, al 31 dicembre 2019, euro 49.755.226,68; 

 2) i residui passivi dell’esercizio 2018 e dei pre-
cedenti, determinati al 1° gennaio 2019, risultano essere 
pari a euro 117.860.537,93, dei quali sono stati pagati, 
nell’esercizio 2019, euro 88.566.592,07, sono stati inviati 
in economia euro 11.316.173,14 e sono rimasti da pagare, 
al 31 dicembre 2019, euro 17.977.772,72; 

 3) il totale complessivo dei residui attivi risultanti 
al 31 dicembre 2019 è determinato in euro 236.976.674,16; 

 4) il totale complessivo dei residui passivi ri-
sultanti al 31 dicembre 2019 è determinato in euro 
125.135.496,05; 

   c)    fondo pluriennale vincolato in spesa:  
 1) il fondo pluriennale vincolato in spesa al 31 di-

cembre 2019 ammonta ad euro 168.492.595,99, di cui euro 
16.461.732,00 di parte corrente ed euro 152.030.863,99 
di parte capitale; 

   d)    gestione di cassa:  
 1) il fondo di cassa, al 1° gennaio 2019, risultava 

pari a euro 263.349.650,09; le riscossioni effettuate nel cor-
so dell’esercizio sono state pari a euro 1.422.617.064,26 
e i pagamenti pari a euro 1.259.918.397,37; la situazione 
di cassa alla chiusura dell’esercizio 2019 è determinata in 
euro 426.048.316,98; 

   e)    risultato di amministrazione:  
 1) il risultato di amministrazione, al 31 dicembre 

2019, è pari ad euro 369.396.899,10; la quota accanto-
nata nel risultato di amministrazione ammonta a euro 
136.491.123,49, mentre la quota vincolata ammonta a 
euro 56.281.774,09; per effetto degli accantonamenti e 
dei vincoli, l’avanzo di amministrazione disponibile al 
31 dicembre 2019 è pari a euro 176.624.001,52; 

   f)    risultati della gestione economico-patrimoniale:  
  1) lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, deri-

vante dalle risultanze della gestione economico patrimo-
niale, adottata ai fini conoscitivi ai sensi dell’articolo 2 
del decreto legislativo n. 118/2011, è approvato nelle se-
guenti risultanze finali:  

 totale dell’attivo - euro 4.377.095.455,41; 
 totale del passivo - euro 4.377.095.455,41; 
 di cui patrimonio netto - euro 3.156.161.101,37; 

 2) il conto economico dell’esercizio è ap-
provato con un risultato economico positivo di euro 
264.276.777,03.   

  Art. 2.
      Approvazione del rendiconto consolidato Giunta 

regionale -Consiglio regionale per l’esercizio 2019    

     1. Ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, è approvato il 
rendiconto consolidato per l’esercizio finanziario 2019, 
comprensivo del conto del bilancio, del conto economico 
e dello stato patrimoniale della Giunta regionale - Consi-
glio regionale di cui all’allegato 2.   

  Art. 3.
      Pubblicazione del rendiconto generale

e del rendiconto consolidato    

      1. Ai sensi dell’articolo 66 del decreto legislativo 
n. 118/2011, il rendiconto generale della Regione e il 
rendiconto consolidato sono pubblicati integralmente 
nell’apposita sezione bilanci del sito istituzionale della 
Regione. Un estratto dei rendiconti, contenente il testo 
di legge e i seguenti prospetti, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione:  

   a)   quadro generale riassuntivo; 
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   b)   riepilogo generale delle entrate; 
   c)   riepilogo generale delle spese per missioni; 
   d)   riepilogo generale delle spese per titoli; 
   e)   prospetto equilibri di bilancio; 
   f)   prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione; 
   g)   conto economico; 
   h)   stato patrimoniale attivo e passivo.   

  Art. 4.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per 
la Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 1° luglio 2020 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  21R00331

    LEGGE REGIONALE  13 luglio 2020 , n.  8 .

      Assestamento al bilancio di previsione della Regione auto-
noma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2020 e misure 
urgenti per contrastare gli effetti dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 42 del 13 luglio 2020  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  TITOLO  I 

  ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L’ANNO FINANZIARIO 2020

  Art. 1.

      Aggiornamento dei residui    

     1. I dati presunti relativi ai residui attivi e passivi, ap-
provati nel bilancio di previsione finanziario 2020/2022 
dall’art. 1 della legge regionale 11 febbraio 2020, n. 2 
(Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle 
d’Aosta per il triennio 2020/2022), sono rideterminati in 
conformità ai corrispondenti dati definitivi risultanti dal 
rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2019. 

 2. L’ammontare dei residui attivi è rideterminato in 
euro 236.976.674,16. 

 3. L’ammontare dei residui passivi è rideterminato in 
euro 125.135.496,05.   

  Art. 2.

      Saldo finanziario alla chiusura
dell’esercizio 2019    

     1. Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, 
approvato con il rendiconto generale dell’esercizio 2019, 
è quantificato in euro 369.396.899,10. 

 2. L’ammontare relativo alle quote vincolate applica-
te alla competenza 2020 è pari a euro 56.281.774,09. La 
parte accantonata del risultato di amministrazione è pari 
a euro 136.491.123,49, di cui euro 21.500.000 per il Fon-
do crediti di dubbia esigibilità, euro 21.406.381,57 per 
la copertura di residui perenti, euro 57.250.452,81 per 
il Fondo perdite società partecipate, euro 15.050.398,11 
per il Fondo contenzioso e euro 21.283.891 per altri ac-
cantonamenti. Per effetto degli accantonamenti e dei vin-
coli, la parte disponibile dell’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio 2019 è determinata in euro 176.624.001,52.   

  Art. 3.

      Equilibri di bilancio    

     1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 40 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), e dal principio della competenza finanziaria 
n. 16 di cui all’Allegato 1 del medesimo decreto legislati-
vo, sono rispettati gli equilibri di bilancio per la gestione 
di competenza per ciascuna delle annualità del bilancio 
2020/2022 e per la gestione di cassa per l’anno 2020, 
come risulta rispettivamente dal prospetto degli equilibri 
e dal quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spe-
se, di cui all’art. 76.   
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  Art. 4.
      Iscrizione di fondi a destinazione vincolata derivanti da 

assegnazioni europee, statali e da spese vincolate o 
legate ad altre entrate a destinazione vincolata    

      1. I fondi a destinazione vincolata derivanti da asse-
gnazioni europee o statali, comprese le quote di cofinan-
ziamento regionale, e da spese vincolate o collegate ad 
altre entrate a destinazione vincolata, stanziati nel bilan-
cio di previsione della Regione per l’anno finanziario 
2019 e non impegnati alla chiusura dell’esercizio stesso, 
pari ad euro 56.281.774,09, sono stati reiscritti nell’an-
nualità 2020 del bilancio di previsione per il triennio 
2020/2022:  

   a)   per euro 21.007.108,80, mediante l’applicazione 
dell’avanzo presunto al bilancio di previsione 2020/2022 
e successivamente confermati con deliberazione della 
Giunta regionale n. 29 del 31 gennaio 2020; 

   b)   per euro 35.274.665,29, con deliberazione del-
la Giunta regionale n. 423 del 29 maggio 2020, ai sensi 
dell’art. 42, comma 11, del decreto legislativo n. 118/2011.   

  Art. 5.
      Costituzione di un fondo di accantonamento

per minori entrate    

     1. Al fine di garantire gli equilibri di bilancio in seguito 
alla previsione di minori entrate sul bilancio regionale de-
rivanti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e in 
considerazione della difficoltà di imputarne precisamente 
gli effetti sui singoli capitoli di entrata, per l’anno 2020, è 
costituito, a valere sulla Missione 20 (Fondi e accantona-
menti), Programma 03 (Altri fondi) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio della Regione per il triennio 
2020/2022, un accantonamento di euro 38.070.000.   

  TITOLO  II 
  INTERVENTI FINANZIARI URGENTI 

PER FRONTEGGIARE GLI EFFETTI 
DELL’EMERGENZA COVID-19

  Capo  I 
  ENTRATE E TRIBUTI

  Art. 6.
      Rateazione di debiti tributari. Modificazione

alla legge regionale 4 agosto 2009, n. 30    

     1. L’art. 43  -bis    della legge regionale 4 agosto 2009, 
n. 30 (Nuove disposizioni in materia di bilancio e di con-
tabilità generale della Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste e principi in materia di controllo strategi-
co e di controllo di gestione), è sostituito dal seguente:  

 «Art. 43  -bis      (Rateazione di debiti tributari).    — 1. A 
seguito del ricevimento di un avviso di accertamento, il 
contribuente può richiedere al dirigente della struttura re-

gionale competente in materia di tributi l’autorizzazione 
al pagamento in forma rateale del debito tributario accer-
tato o derivante dall’avvenuta irrogazione di una sanzione 
amministrativa tributaria, fino ad un massimo di trentasei 
rate mensili. 

 2. Il debitore deve presentare istanza di rateazione alla 
struttura regionale competente in materia di tributi entro 
il termine previsto per la proposizione del ricorso. 

 3. La rateazione è concessa dal dirigente della strut-
tura regionale competente in materia di tributi in ragio-
ne dell’ammontare del debito, secondo le modalità e le 
fasce di importo definite con deliberazione della Giunta 
regionale. 

 4. Sulle somme dilazionate, dovute a titolo di tributo, si 
applicano gli interessi legali nella misura vigente al mo-
mento della presentazione dell’istanza. 

 5. L’importo di ogni rata non può essere inferiore a 
euro 30. Le rate mensili nelle quali il pagamento è dila-
zionato scadono l’ultimo giorno di ciascun mese. 

 6. La rateazione non è concessa qualora l’importo com-
plessivamente dovuto comprensivo di tributo, sanzioni, 
interessi di mora ed eventuali altri accessori sia inferio-
re a euro 270. La rateazione può essere concessa anche 
per debiti di importo pari ad almeno euro 150, se il con-
tribuente, persona fisica, versi in situazione di difficoltà 
economica, da comprovarsi mediante la presentazione di 
un ISEE in corso di validità non eccedente l’importo di 
euro 15.000. 

 7. L’omesso pagamento della prima rata entro il termi-
ne stabilito nel piano rateale autorizzato, ovvero di una 
delle rate diverse dalla prima entro il termine di paga-
mento della rata successiva, comporta la decadenza dal 
beneficio della rateazione e l’iscrizione a ruolo dei residui 
importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni in 
misura piena. Non si ha decadenza in caso di inadempi-
mento dovuto a tardivo versamento della prima rata, non 
superiore a sette giorni. 

 8. Per le sanzioni definibili in via agevolata, il contri-
buente è ammesso al pagamento rateale calcolato sull’im-
porto della sanzione comminata in misura ridotta. Il con-
tribuente decaduto dal beneficio della rateazione decade 
anche dalla possibilità di pagamento in misura ridotta 
della sanzione. 

 9. Al contribuente decaduto dal beneficio della rate-
azione non può essere concessa una nuova rateazione 
prima del decorso del termine di tre anni dalla data di 
decadenza.»   

  Art. 7.
      Rientri da FINAOSTA S.p.A.    

      1. Al bilancio di previsione finanziario della Regio-
ne per il triennio 2020/2022 sono introitate nel Titolo 
3, Tipologia 500 (Rimborsi e altre entrate correnti), le 
disponibilità del Fondo in gestione speciale presso FI-
NAOSTA S.p.A. di cui all’art. 6 della legge regionale 
16 marzo 2006, n. 7 (Nuove disposizioni concernenti la 
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società finanziaria regionale FINAOSTA S.p.A. Abroga-
zione della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16), già 
oggetto di graduale integrazione ai sensi dell’art. 23 della 
legge regionale 24 dicembre 2018, n. 12 (Legge di stabi-
lità regionale per il triennio 2019/2021), come di seguito 
indicate:  

   a)   anno 2020 euro 9.585.587,78; 
   b)   anno 2021 euro 1.000.000,00; 
   c)   anno 2022 euro 1.000.000,00.   

  Art. 8.

      Disciplina contabile delle operazioni
di acquisizioni patrimoniali da società partecipate    

     1. Al fine di dare completa rappresentazione nel bi-
lancio regionale delle operazioni di acquisizione al pa-
trimonio regionale di beni immobili, mobili o di quote 
societarie, detenute in nome proprio e per conto della 
Regione da enti strumentali o da società dalla stessa par-
tecipate, a fronte della restituzione del relativo credito, la 
Giunta regionale è autorizzata a effettuare le occorrenti 
variazioni entrata-spesa al bilancio regionale, con vin-
colo di destinazione, per le necessarie regolarizzazioni 
contabili in applicazione dei principi di cui al decreto 
legislativo n. 118/2011. Le predette variazioni non com-
portano effetti sugli equilibri complessivi entrata/spesa 
del bilancio regionale.   

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti per la revisione delle società 
partecipate. Modificazione alla legge regionale 
17 agosto 1987, n. 81    

     1. Dopo la lettera   b)    del comma 1 dell’art. 3 della leg-
ge regionale 17 agosto 1987, n. 81 (Costituzione di una 
Società per azioni nel settore dello sviluppo dell’informa-
tica), è aggiunta la seguente:  

 «bbis) la produzione di servizi di interesse gene-
rale, sotto la direzione e il coordinamento della Regio-
ne, attraverso la prestazione di servizi e di consulenze 
tecniche connesse all’avvio, alla gestione amministra-
tiva, contabile, finanziaria e operativa delle forme pen-
sionistiche complementari, sanitarie integrative e as-
sistenziali, nonché di ogni altra forma di previdenza, 
assistenza e di gestione del risparmio, con sede nel ter-
ritorio regionale; la gestione di mezzi finanziari messi 
a disposizione dalla Regione e da altri enti pubblici per 
il conseguimento dei fini istituzionali della società, in 
ottemperanza di leggi regionali o statali che regolano le 
forme pensionistiche complementari, le forme sanitarie 
e assistenziali integrative o altre forme di previdenza e 
assistenza.».   

  Art. 10.

      Tributo speciale per il deposito
in discarica dei rifiuti solidi    

      1. Il comma 2 dell’art. 38 della legge regionale 11 feb-
braio 2020, n. 1 (Legge di stabilità regionale per il trien-
nio 2020/2022), è sostituito dal seguente:  

  «2. A decorrere dal 1° gennaio 2021, la tabella di cui 
all’allegato A alla legge regionale n. 31/2007 è sostituita 
dalla seguente:  

   – Allegato A (art. 23, comma 1):   

  Tipologia di rifiuto  Tributo 
euro/ton 

 Rifiuti inerti, come definiti all’art. 2, 
comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 
n. 36/2003, non soggetti a caratterizzazione 
analitica 

 2,00** 

 Rifiuti derivanti da attività da scavo (terre e 
rocce) rientranti nei valori limiti di cui alla 
Colonna A, tabella 1, allegata all’Allegato 
5 al Titolo V della Parte IV del decreto 
legislativo n. 152/2006 

 10,00** 

 Rifiuti derivanti da attività da scavo (terre e 
rocce) rientranti nei valori limiti di cui alla 
Colonna B, tabella 1, allegata all’Allegato 
5 al Titolo V della Parte IV del decreto 
legislativo n. 152/2006 

 5,00** 

 Rifiuti speciali assimilabili agli urbani  18,00 
 Rifiuti urbani da spazzamento delle strade  5,17 
 Rifiuti speciali assimilabili agli urbani da 
spazzamento delle strade  10,00 

 Sabbie da impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane e assimilate  5,17 

 Rifiuti speciali non pericolosi del settore 
metallurgico smaltiti in discariche per rifiuti 
non pericolosi 

 5,17 

 Rifiuti speciali non pericolosi ammessi allo 
smaltimento in discariche per rifiuti non 
pericolosi prodotti in Regione 

 10,00 

 Rifiuti speciali non pericolosi ammessi allo 
smaltimento in discarica per rifiuti non peri-
colosi provenienti da fuori Regione 

 25,82 

 Rifiuti urbani  18,00* 

   
 Per ogni tipologia di rifiuto conferita in discarica non 

ricompresa in tabella si applica il valore massimo del tri-
buto previsto dalla normativa vigente. 

 * L’effettivo importo per i rifiuti urbani è definito 
annualmente a partire dall’importo base di 18,00 euro/
ton applicando la maggiorazione o detrazione di cui 
all’art. 205 del decreto legislativo n. 152/2006 sulla base 
della percentuale di raccolta differenziata conseguita dal 
singolo SubATO 
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 ** per il conferimento è consentito di applicare un rap-
porto di conversione convenzionale peso/volume pari a 
1,5 tonnellate per metro cubo.”.»   

  Capo  II 
  SANITÀ

  Art. 11.

      Rideterminazione della spesa sanitaria regionale
di parte corrente e per investimenti    

     1. La spesa sanitaria di parte corrente, già determina-
ta ai sensi dell’art. 15, comma 1, della legge regionale 
n. 1/2020 in euro 262.877.967,45 per l’anno 2020, è in-
crementata di euro 14.187.981 e rideterminata in euro 
277.065.948,45 per l’anno 2020, per i maggiori oneri so-
stenuti e da sostenere per l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. 

 2. Il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA) di cui all’art. 15, comma 1, lettera   a)   , della legge 
regionale n. 1/2020, già determinato ai sensi del comma 2 
del medesimo articolo in euro 261.030.467,45 per l’anno 
2020, è incrementato di euro 14.187.981 e rideterminato 
in euro 275.218.448,45 per l’anno 2020. Tale incremento 
è destinato:  

   a)   per euro 500.000, all’attivazione, sul territorio re-
gionale, di unità socio-sanitarie residenziali ai sensi degli 
articoli 29 e 30 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502), 
in relazione ai fabbisogni determinati con deliberazione 
della Giunta regionale; 

   b)   per euro 500.000 destinati all’istituzione di un’uni-
ca direzione medico-sanitaria che supporti, monitori e dia 
indicazioni uniformi alle strutture socio-sanitarie e socio-
assistenziali pubbliche e private, anche nell’ambito della 
riorganizzazione della rete assistenziale di cui all’art. 1 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19); 

   c)   per euro 2.600.000, all’attuazione di un program-
ma strutturato di effettuazione di tamponi e test siero-
logici e per l’espletamento delle attività di sorveglianza 
epidemiologica; 

   d)   per euro 5.032.500, al finanziamento delle misure 
previste dagli articoli 12, 13, 14, 15 e 18; 

   e)   per euro 5.393.481, al finanziamento dei maggiori 
costi sostenuti per far fronte all’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19; 

   f)   per euro 162.000 al finanziamento dell’intervento 
di cui al comma 7, di cui 150.000 per l’acquisto di vacci-
ni antinfluenzali e 12.000 per l’attività di informazione e 
sensibilizzazione. 

 3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, de-
finisce i criteri e le modalità di realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , previo parere della 
Commissione consiliare competente. 

 4. La Giunta regionale è autorizzata a utilizzare, con 
propria deliberazione, le economie conseguenti agli in-
terventi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , per il finan-
ziamento dei maggiori costi di cui al comma 2, lettera   e)  . 

 5. La spesa per investimenti in ambito sanitario, già de-
terminata in euro 13.081.164,17 per l’anno 2020 ai sensi 
dell’art. 15, comma 12, della legge regionale n. 1/2020, 
è rideterminata, per l’anno 2020, in euro 15.568.164,17, 
di cui euro 400.000 per l’implementazione dei sistemi in-
formativi finalizzati all’attivazione di sistemi di telemedi-
cina e telepsichiatria, per i maggiori oneri sostenuti e da 
sostenere per l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 6. In ragione dell’urgenza di procedere, in relazione 
a quanto previsto dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 
n. 34/2020, alla riorganizzazione della rete assistenzia-
le territoriale e ospedaliera per rispondere alla domanda 
sanitaria conseguente all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, l’acquisizione di forniture, servizi e lavori a 
ciò finalizzata può avvenire, per le procedure avviate tra la 
data di entrata in vigore della presente legge e il 31 dicem-
bre 2020, ai sensi degli articoli 17 e 163 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici). 

 7. La Regione, al fine di favorire l’identificazione pre-
coce dei nuovi casi di infezione da CODID-19, attiva, per 
l’anno 2020, un programma di vaccinazioni antinfluen-
zali promuovendo l’adesione all’iniziativa da parte dei 
cittadini attraverso una campagna di informazione e sen-
sibilizzazione sulla stampa quotidiana e periodica locale, 
nonché sulle emittenti radiofoniche e televisive a diffu-
sione regionale. 

 8. L’onere derivante dall’applicazione del comma 2 è 
determinato, per l’anno 2020, in euro 14.187.981, a va-
lere sulla Missione 13 (Tutela della salute), Programma 
01 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei   LEA)  , Titolo 1 (Spese correnti). 

 9. L’onere derivante dall’applicazione del comma 5 è 
determinato, per l’anno 2020, in euro 2.487.000 a vale-
re sulla Missione 13 (Tutela della salute), Programma 05 
(Servizio sanitario regionale - Investimenti sanitari), Ti-
tolo 2 (Spese di investimento). 

 10. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del 
presente articolo trovano copertura con le modalità indi-
cate nell’allegata tabella 1. L’onere di cui al comma 2, 
lettera   d)  , trova copertura, per i rispettivi importi, con le 
modalità indicate dagli articoli 12, 13, 14, 15 e 18.   
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  Art. 12.

      Esenzione dalla partecipazione
alla spesa sanitaria    

     1. Al fine di far emergere e trattare, ove possibile pre-
cocemente, eventuali patologie conseguenti al contagio 
da COVID-19, i residenti in Valle d’Aosta risultati con-
tagiati nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 
sono esonerati dalla compartecipazione alla spesa sanita-
ria, limitatamente al 2020, secondo le modalità stabilite 
dalla Giunta regionale con propria deliberazione. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 100.000 a 
valere sulla Missione 13 (Tutela della salute), Program-
ma 01 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento or-
dinario corrente per la garanzia dei   LEA)  , Titolo 1 (Spese 
correnti). 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 13.

      Assunzioni in casi di rilevante
carenza di personale    

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 42, comma 4, della 
legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la ra-
zionalizzazione dell’organizzazione del Servizio socio-
sanitario regionale e per il miglioramento della qualità 
e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella 
regione), al fine di rafforzare l’offerta sanitaria regionale 
necessaria a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, fino al 31 luglio 2022, nelle specialità in cui 
si constati, con le modalità e sulla base dei criteri stabi-
liti con deliberazione della Giunta regionale previo pa-
rere della Commissione consiliare competente, una rile-
vante carenza di personale sanitario cui non sia possibile 
far fronte attingendo dalle graduatorie di cui al predet-
to art. 42, l’Azienda regionale USL della Valle d’Aosta 
(Azienda   USL)    può assumere, a seguito di procedure 
concorsuali pubbliche, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato di durata pari a ventiquattro o 
trentasei mesi, personale della dirigenza medica, veteri-
naria e sanitaria, senza il preventivo accertamento della 
conoscenza della lingua francese o italiana, a condizione 
che detto personale si impegni:  

   a)   a frequentare, fuori dall’orario di servizio, i corsi 
per l’apprendimento della lingua mancante, organizzati 
e finanziati, a decorrere dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, dall’Azienda USL e a sostenere, con esito 
positivo, la prova di accertamento della conoscenza della 
lingua francese o italiana entro trentasei mesi dalla data di 
assunzione a tempo determinato. Il rapporto di lavoro si 
intende risolto di diritto in caso di mancato superamento 
della prova entro il predetto termine di trentasei mesi dal-
la data di assunzione a tempo determinato; 

   b)   a partecipare, nei tre anni successivi alla data di 
superamento della prova di conoscenza della lingua fran-
cese o italiana, ai concorsi pubblici per l’assunzione a 
tempo indeterminato banditi, per la medesima o equipol-
lente specialità, dall’Azienda USL; 

   c)   a prestare servizio, in caso di assunzione all’esi-
to dei concorsi di cui alla lettera   b)  , presso le strutture 
dell’Azienda USL per un periodo minimo complessivo 
di tre anni, fermo restando quanto previsto dall’art. 14, 
comma 1, ai fini del riconoscimento dell’indennità di 
attrattività. 

 2. L’indennità di bilinguismo di cui alla legge regionale 
9 novembre 1988, n. 58 (Norme per l’attribuzione dell’in-
dennità di bilinguismo al personale della Regione), non è 
corrisposta al personale di cui al comma 1 fino a che lo 
stesso non abbia sostenuto, con esito positivo, la prova 
di accertamento della conoscenza della lingua francese o 
italiana. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, let-
tera   a)   , il personale della dirigenza medica, veterinaria e 
sanitaria che non rispetti gli impegni di cui al comma 1 è 
tenuto a versare all’Azienda USL un importo pari:  

   a)   al costo pro-capite determinato, forfetariamen-
te, dall’Azienda USL per l’organizzazione del corso per 
l’apprendimento della lingua mancante, in caso di viola-
zione dell’impegno di cui al comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   una mensilità retributiva, in caso di violazione 
dell’impegno di cui al comma 1, lettera   c)  . 

  4. All’art. 25 della legge regionale n. 5/2000 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo la lettera   f)    del comma 1 è aggiunta la 
seguente:  

 «f  -bis  ) almeno un rappresentante della categoria 
dei medici ospedalieri e medici territoriali, delle profes-
sioni sanitarie di comparto, dei tecnici di laboratorio, che 
partecipano a titolo gratuito.»; 

   b)   dopo la lettera   e)    del comma 3 è aggiunta la 
seguente:  

 «e  -bis  ) una volta all’anno, effettua, tramite appo-
siti strumenti di indagine, la valutazione del clima orga-
nizzativo delle strutture aziendali.». 

 5. L’onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo è determinato in annui euro 10.000 per ciascun 
anno del triennio 2020/2022, a valere sulla Missione 13 
(Tutela della salute), Programma 01 (Servizio sanitario 
regionale - Finanziamento ordinario corrente per la ga-
ranzia dei   LEA)  , Titolo 1 (Spese correnti). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 14.
      Indennità sanitaria valdostana    

     1. Al fine di mantenere e rafforzare l’offerta sanitaria 
regionale necessaria a fronteggiare l’emergenza da CO-
VID-19 e le sue conseguenze, al personale della dirigen-
za medica, sanitaria e veterinaria, con contratto di lavo-
ro subordinato a tempo indeterminato e determinato, ai 
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medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta 
convenzionati con l’Azienda USL compete, dalla data di 
sottoscrizione dell’impegno di cui al comma 3 e sino al 
31 dicembre 2020, un’indennità sanitaria valdostana. 

 2. L’Azienda USL individua, con proprio atto e previa 
concertazione con le organizzazioni sindacali, il persona-
le destinatario e la quantificazione di tale indennità, te-
nendo conto dello stanziamento complessivo. 

 3. Per beneficiare dell’indennità di cui al comma 1, i 
soggetti destinatari devono sottoscrivere un impegno a 
prestare servizio presso l’Azienda USL per un periodo 
minimo da stabilire in sede di concertazione sindacale, 
nel quale sia prevista una penale, non inferiore al 30 per 
cento di quanto complessivamente percepito per l’in-
dennità di cui al comma 1, in caso di mancato rispetto 
dell’impegno sottoscritto. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato per l’anno 2020 in euro 1.500.000 a 
valere sulla Missione 13 (Tutela della salute), Program-
ma 01 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento or-
dinario corrente per la garanzia dei   LEA)  , Titolo 1 (Spese 
correnti). 

 5. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 15.

      Indennità una-tantum per i lavoratori dell’Azienda USL 
coinvolti nell’emergenza COVID-19    

     1. Al personale dell’Azienda USL, di qualsiasi profilo 
professionale e tipologia contrattuale, compresi i sommi-
nistrati, e al personale convenzionato che abbia presta-
to attività lavorativa nei mesi di marzo, aprile e maggio 
2020 in strutture o servizi operanti in forma diretta o in-
diretta per l’emergenza da COVID-19 spetta un’indennità 
di disagio una-tantum. 

 2. L’Azienda USL, di concerto con l’Amministrazio-
ne regionale e le organizzazioni sindacali, individua, con 
proprio atto, il personale destinatario dell’indennità e le 
relative modalità di erogazione. 

 3. Ai fini della determinazione dell’indennità di cui ai 
commi 1 e 2, l’assenza per infortunio da COVID-19 è 
equiparata all’aver prestato attività lavorativa. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 3.400.000 per l’anno 2020, a 
valere sulla Missione 13 (Tutela della salute), Program-
ma 01 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento or-
dinario corrente per la garanzia dei   LEA)  , Titolo I (Spese 
correnti). 

 5. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 16.

      Sospensione del superticket e della quota fissa sulle 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, 
ivi compresa la diagnostica strumentale e di laboratorio 
a più alto costo o a più elevato impatto tecnologico o 
organizzativo    

     1. L’applicazione dell’art. 21, comma 9, della legge re-
gionale 13 dicembre 2013, n. 18 (Legge finanziaria per 
gli anni 2014/2016), è sospesa per il periodo dal 1° set-
tembre 2020 al 31 dicembre 2020. 

 2. L’applicazione dell’art. 22, commi 14 e 15, della leg-
ge regionale 19 dicembre 2014, n. 13 (Legge finanziaria 
per gli anni 2015/2017), è sospesa per il periodo dal 1 ° 
settembre 2020 al 31 dicembre 2020. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 450.000, a 
valere sulla Missione 13 (Tutela della salute), Program-
ma 01 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento or-
dinario corrente per la garanzia dei   LEA)  , Titolo 1 (Spese 
correnti). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indica-
te nell’allegata tabella 1, a valere sulle risorse previste 
dall’art. 15, comma 2, lettera   c)  , della legge regionale 
n. 1/2020.   

  Art. 17.

      Rideterminazione della quota fissa
per l’assistenza farmaceutica e integrativa    

      1. Il comma 8 dell’art. 15 della legge regionale 11 di-
cembre 2015, n. 19 (Legge finanziaria per gli anni 
2016/2018), è sostituito dal seguente:  

 «8. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 otto-
bre 1992, n. 421), è introdotta a carico degli assistiti non 
esenti, sulla base dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE), una quota fissa non superiore a 
euro 2 a confezione fino a un massimo di euro 4 a ricetta 
per l’assistenza farmaceutica convenzionata e la distribu-
zione per conto e una quota fissa non superiore a euro 
2 a ricetta di assistenza integrativa, secondo le modalità 
stabilite con deliberazione della Giunta regionale.». 

 2. Il comma 12 dell’art. 12 della legge regionale 22 di-
cembre 2017, n. 21 (Legge di stabilità regionale per il 
triennio 2018/2020), è abrogato. 

 3. Il comma 9  -bis    dell’art. 15 della legge regionale 
n. 19/2015 è sostituito dal seguente:  

 «9  -bis   . Sono esclusi dall’applicazione della quota 
fissa di cui al comma 8 gli assistiti:  

   a)   esenti per condizione o patologia ai sensi della 
normativa statale vigente, limitatamente ai farmaci e ai 
prodotti di assistenza integrativa correlati alla condizione 
e alla patologia motivo di esenzione; 

   b)   esenti per reddito ai sensi della normativa sta-
tale vigente; 
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   c)   con ISEE inferiore a euro 10.000. Tale importo 
può essere rideterminato con deliberazione della Giunta 
regionale.». 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano 
applicazione a decorrere dal giorno successivo a quello di 
adozione della deliberazione di Giunta regionale che ne 
definisce le modalità di attuazione. 

 5. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in annui euro 530.000 per il triennio 
2020/2022, a valere sulla Missione 13 (Tutela della sa-
lute), Programma 01 (Servizio sanitario regionale - Fi-
nanziamento ordinario corrente per la garanzia dei   LEA)  , 
Titolo 1 (Spese correnti). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indica-
te nell’allegata tabella 1, a valere sulle risorse previste 
dall’art. 15, comma 2, lettera   c)  , della legge regionale 
n. 1/2020.   

  Art. 18.
      Gratuità della retta per gli ospiti dei nuclei residenziali 

per il trattamento delle persone affette da demenza che 
hanno contratto il virus per i giorni di positività    

     1. Sono esentati dal pagamento della retta, per i giorni 
di positività a far data dal giorno di esecuzione del tam-
pone, poi risultato positivo, fino alla ricezione dell’ultimo 
tampone con esito negativo nei mesi di marzo, aprile e 
maggio 2020, gli utenti contagiati da COVID-19 in tratta-
mento TD 2 dei nuclei residenziali per il trattamento delle 
persone affette da demenza (NRTD), di cui alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 267 del 12 marzo 2018. 

 2. I mancati introiti di cui al comma 1 sono compensati 
da parte dell’Azienda USL mediante versamento dei cor-
rispettivi agli enti gestori dei nuclei NRTD. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 22.500, a 
valere sulla Missione 13 (Tutela della salute), Program-
ma 01 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento or-
dinario corrente per la garanzia dei   LEA)  , Titolo 1 (Spese 
correnti). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  III 
  ENTI LOCALI

  Art. 19.
      Rideterminazione per l’anno 2020

delle risorse destinate alla finanza locale    

     1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 
20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia 
di finanza locale), l’ammontare delle risorse finanziarie 
destinate agli interventi in materia di finanza locale di cui 
all’art. 9, comma 1, della legge regionale n. 1/2020 è in-
crementato, per l’anno 2020, di euro 35.091.571,27, di cui 
euro 27.335.992,45 in aumento a valere sui trasferimenti 

senza vincolo settoriale di destinazione di cui all’art. 9, 
comma 4, lettera   b)  , della legge regionale n. 1/2020 e 
euro 7.755.578,82, di cui euro 8.004.007,55 in aumento e 
euro 248.428,73 in diminuzione, a valere sui trasferimen-
ti con vincolo settoriale di destinazione, che sono conse-
guentemente integrati e modificati negli importi indicati 
nell’allegato di cui all’art. 76, comma 1, lettera   k)  . 

  2. L’incremento delle risorse finanziarie di euro 
27.335.992,45, relative ai trasferimenti senza vincolo set-
toriale di destinazione, è destinato:  

   a)   per euro 16.235.992,45, a spese correnti, incluse 
le spese per interventi in favore della mobilità sostenibile 
in ambito locale, in particolare per gli spostamenti casa/
lavoro e casa/scuola, a piedi e in bicicletta, nonché in fa-
vore di attività estive/autunnali di animazione culturale 
e di conoscenza del territorio, nonché a compensazione, 
anche parziale, delle minori entrate tributarie ed extra-
tributarie registrate nell’anno 2020 sui bilanci comunali, 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, ripartito tra i Comuni in proporzione all’importo 
dovuto per l’anno 2020 a titolo di compartecipazione al 
contributo per il risanamento della finanza pubblica di cui 
all’art. 12 della legge regionale n. 1/2020; 

   b)   per euro 11.100.000 a spese di investimento per 
la realizzazione di interventi esclusivamente destinati ad 
affrontare l’emergenza sanitaria e sociale, inclusi gli in-
terventi di edilizia scolastica, ed è assegnato, in deroga a 
quanto previsto dalla legge regionale n. 48/1995, in un 
importo pari a euro 150.000 per ciascun Comune, con ob-
bligo di comunicare, entro il 31 agosto 2020, alla struttura 
regionale competente in materia di finanza locale l’elenco 
degli investimenti finanziati o che si intendono finanziare 
con le risorse assegnate. 

 3. La liquidazione delle risorse di cui al comma 2, let-
tera   a)  , è disposta mediante una compensazione, ai sensi 
dell’art. 44 della legge regionale n. 30/2009, tra il credito 
vantato dalla Regione nei confronti dei Comuni ai sen-
si dell’art. 12 della legge regionale n. 1/2020 e il debito 
della Regione nei confronti dei Comuni, ai sensi del com-
ma 2, lettera   a)  . 

  4. L’incremento complessivo delle risorse finanziarie 
di finanza locale per euro 35.340.000 è destinato, nello 
stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
della Regione, per il triennio 2020/2022:  

   a)   per euro 1.664.007,55, a valere sulla Missione 
12 - Programma 01 (Interventi per l’infanzia e i minori 
e per gli asili nido) in relazione agli interventi autorizzati 
dall’art. 20; 

   b)   per euro 800.000, a valere sulla Missione 12 - 
Programma 02 (Interventi per la disabilità) in relazione 
agli interventi autorizzati dall’art. 21; 

   c)   per euro 2.450.000, a valere sulla Missione 12 - 
Programma 03 (Interventi per gli anziani) in relazione 
agli interventi autorizzati dagli articoli 22 e 23; 

   d)   per euro 2.600.000, a valere sulla Missione 9 - 
Programma 01 (Difesa del suolo) in relazione agli inter-
venti autorizzati dall’art. 24; 

   e)   per euro 90.000, a valere sulla Missione 12 - Pro-
gramma 04 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione 
sociale) in relazione agli interventi autorizzati dall’art. 27; 
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   f)   per euro 100.000, a valere sulla Missione 11 - Pro-
gramma 01 (Sistema di protezione civile) in relazione 
agli interventi autorizzati dall’art. 25; 

   g)   per euro 300.000, a valere sulla Missione 18 - 
Programma 01 (Relazioni finanziarie con le altre auto-
nomie) in relazione agli interventi autorizzati dall’art. 26; 

   h)   per euro 27.335.992,45, a valere sulla Missione 
18 - Programma 01 (Relazioni finanziarie con le altre au-
tonomie territoriali) in relazione all’incremento di cui al 
comma 2. 

 5. Per l’anno 2020, l’importo dovuto dai Comuni, ai 
sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 1/2020, è versa-
to alla Regione entro il 31 dicembre 2020. 

 6. Al finanziamento dell’incremento dell’ammontare 
delle risorse finanziarie destinate agli interventi in ma-
teria di finanza locale, si provvede, in deroga a quanto 
previsto dalla legge regionale n. 48/1995, con le modalità 
indicate nell’allegata tabella 1.   

  Art. 20.
      Servizi per la prima infanzia    

     1. Per sostenere il sistema dei servizi per la prima infanzia 
e contrastare gli effetti negativi derivanti dai mancati introi-
ti a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il 
trasferimento di cui alla legge regionale 19 maggio 2006, 
n. 11 (Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi re-
gionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4), 
è incrementato, per l’anno 2020, di euro 1.064.007,55 a 
valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia), Programma 01 (Interventi per l’infanzia e i mi-
nori e per gli asili nido), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. Al fine di sostenere le famiglie che fruiscono del si-
stema dei servizi per la prima infanzia, il trasferimento di 
cui alla l legge regionale n. 11/2006 è incrementato, per 
l’anno 2020, di euro 500.000 a valere sulla Missione 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 
01 (Interventi per l’infanzia e i minori e per gli asili nido), 
Titolo 1 (Spese correnti), da destinarsi alla diminuzione 
delle rette relative all’accesso al servizio. 

 3. La spesa per l’acquisto di servizi connessi all’inseri-
mento in strutture per minori, giovani e genitore/bambino 
è incrementata, per l’anno 2020, di euro 100.000, a coper-
tura dei maggiori costi a carico dei gestori per l’ottempe-
ranza alle misure di sicurezza prescritte per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 a valere sulla 
Missione 12, Programma 01, Titolo 1. 

 4. La ripartizione dei trasferimenti di cui ai commi 1, 
2 e 3 è definita previo parere favorevole del Consiglio 
permanente degli enti locali (CPEL). 

 5. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 21.
      Disposizioni in materia

di interventi per la disabilità    
     1 La spesa per l’acquisto di servizi destinati agli inter-

venti e al sostegno delle persone con disabilità è incre-
mentata, per l’anno 2020, di euro 200.000, a copertura dei 

maggiori costi a carico dei gestori per l’ottemperanza alle 
misure di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19 a valere sulla Missione 
12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 
02 (Interventi per la disabilità), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. La spesa per il finanziamento dei contributi per au-
sili, attrezzature e eliminazione di barriere architettoni-
che di cui all’art. 11 della legge regionale 18 aprile 2008, 
n. 14 (Sistema integrato di interventi e servizi a favore 
delle persone con disabilità), è incrementata, per l’anno 
2020, di euro 350.000, per far fronte alle maggiori ri-
chieste conseguenti all’indebolimento della fascia della 
popolazione interessata in conseguenza dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 a valere sulla Missione 
12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Program-
ma 02 (Interventi per la disabilità), Titolo 2 (Spese di 
investimento). 

 3. La spesa per i contributi per il servizio di assisten-
za alla vita indipendente di cui all’art. 22 della legge 
regionale 23 luglio 2010, n. 23 (Testo unico in materia 
di interventi economici di sostegno e promozione socia-
le. Abrogazione di leggi regionali), è incrementata, per 
l’anno 2020, di euro 250.000 a valere sulla Missione 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 
02 (Interventi per la disabilità), Titolo 1 (Spese corren-
ti). Limitatamente al 2020, in deroga a quanto previsto 
dall’art. 22, comma 2, della legge regionale n. 23/2010 e 
delle relative disposizioni attuative, la concessione del-
le agevolazioni è estesa anche alle persone con disabilità 
cognitive. 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 22.
      Indennità COVID-19 una-tantum per i lavoratori delle 

Unités des Communes valdótaines e del Comune di 
Aosta coinvolti nell’emergenza COVID-19    

     1. La struttura regionale competente in materia di 
servizi per anziani trasferisce alle Unités des Commu-
nes valdótaines e al Comune di Aosta l’importo di euro 
1.100.000 (lordo Unités e Comune) da ripartire, quale in-
dennità COVID-19 una-tantum, a tutto il personale degli 
enti locali sopra citati, di qualsiasi profilo professionale e 
tipologia contrattuale (OSS e altri profili professionali), 
che abbia prestato servizio in presenza nelle microcomu-
nità per anziani e nel servizio di assistenza domiciliare 
per l’emergenza epidemiologica da COVID-19 nei mesi 
di marzo, aprile e maggio 2020. Alla ripartizione di tali 
fondi provvedono i sopra citati enti locali, secondo le mo-
dalità definite in apposita intesa tra l’Amministrazione 
regionale, tali enti locali e le competenti organizzazioni 
sindacali. 

 2. Le Unités des Communes valdótaines e il Comune di 
Aosta individuano, con proprio atto, il personale destina-
tario delle indennità di cui al comma 1, tenuto conto della 
citata intesa. 

 3. Ai fini della determinazione dell’indennità di cui al 
comma 1, l’assenza per infortunio da COVID-19 è equi-
parata all’aver prestato attività lavorativa. 
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 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 1.100.000 per l’anno 2020, a 
valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia), Programma 03 (Interventi per anziani), Titolo 
1 (Spese correnti). 

 5. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 23.

      Gratuità della retta per gli ospiti delle strutture 
residenziali socio-assistenziali che hanno contratto il 
virus per i giorni di positività    

     1. Sono esentati dal pagamento della retta, per i giorni 
di positività, a far data dal giorno di esecuzione del tam-
pone poi risultato positivo, fino alla ricezione dell’ultimo 
tampone con esito negativo, nei mesi di marzo, aprile e 
maggio 2020, gli ospiti contagiati da COVID-19 delle 
microcomunità per anziani pubbliche e delle strutture per 
anziani private convenzionate con la Regione. 

 2. I mancati introiti di cui al comma 1 sono compensati 
mediante versamento, agli enti locali gestori e ai gestori 
delle strutture per anziani private convenzionate con la 
Regione, dell’intera quota giornaliera prevista a carico 
dell’assistito. 

 3. La spesa per il finanziamento dei contributi di cui 
all’art. 19 della legge regionale n. 23/2010 è incremen-
tata, per l’anno 2020, di euro 300.000, per far fronte alle 
maggiori richieste conseguenti all’indebolimento del-
la fascia della popolazione interessata in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato complessivamente, per l’anno 2020, 
in euro 1.350.000 a valere sulla Missione 12 (Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia), Programma 03 (Inter-
venti per gli anziani), Titolo 1 (Spese correnti), di cui 
euro 1.050.000 per gli interventi di cui al comma 2 e euro 
300.000 per gli interventi di cui al comma 3. 

 5. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 24.

      Finanziamento straordinario al Comune di Courmayeur 
per la riduzione dei rischi idrogeologici del 
comprensorio del Plan Checrouit    

     1. Al fine di consentire la realizzazione degli interventi 
di riduzione dei rischi idrogeologici della pista di colle-
gamento tra il Plan Checrouit e la frazione Dolonne, in 
considerazione del rilevante interesse che riveste l’intero 
comprensorio sciistico Courmayeur Mont-Blanc, è auto-
rizzato, per l’anno 2020, un trasferimento straordinario 
al Comune di Courmayeur di euro 2.600.000, finanziato 
mediante risorse derivanti dai trasferimenti finanziari con 
vincolo settoriale di destinazione di cui all’art. 19, com-
ma 4, lettera   d)  , a valere sulla Missione 9, Programma 01 

(Difesa del suolo), Titolo II (Spese di investimento), se-
condo le modalità stabilite con deliberazione della Giunta 
regionale. 

 2. Il Programma regionale dei lavori pubblici e dei ser-
vizi di architettura e ingegneria per il triennio 2020/2022 
e il relativo elenco annuale sono conseguentemente modi-
ficati, come descritto nell’allegato di cui all’art. 76, com-
ma 1, lettera   l)  . 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 25.

      Disposizioni a sostegno dei maggiori oneri derivanti 
dall’attività del personale volontario del Corpo dei 
Vigili del fuoco della Valle d’Aosta    

     1. Al fine di contribuire alla copertura dei maggiori 
oneri derivanti dall’attività del personale volontario dei 
distaccamenti dei Comuni della Valle d’Aosta del Corpo 
Valdostano dei Vigili del fuoco per gli interventi di con-
tenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
gli stanziamenti relativi ai finanziamenti regionali di cui 
all’art. 67, comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 
10 novembre 2009, n. 37 (Nuove disposizioni per l’orga-
nizzazione dei servizi antincendi della Regione autono-
ma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste), per l’anno 2020, sono 
aumentati di euro 100.000, a valere sulla Missione 11 
(Soccorso civile), Programma 01 (Sistema di protezione 
civile), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 26.

      Progetto «VDA dehors»    

     1. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’emer-
genza da COVID-19 rispetto alle restrizioni poste in 
essere dalle varie procedure sanitarie relativamente alla 
possibilità di somministrare alimenti e bevande, per l’an-
no 2020, i Comuni possono sviluppare singoli progetti 
«VDA dehors» trasformando temporaneamente gli spazi 
pubblici comunali in luoghi di somministrazione di ali-
menti e bevande al fine di permettere ai titolari di locali 
pubblici, nel rispetto delle normative vigenti, il ripristino 
dell’originale offerta commerciale. 

 2. I Comuni possono beneficiare di un contributo sino 
ad un massimo di euro 10.000 per ogni singolo progetto 
realizzato. 

 3. I criteri e le modalità di erogazione del contributo 
di cui al comma 2 sono definite con deliberazione della 
Giunta regionale previo parere della Commissione consi-
liare competente. 

 4. L’onere complessivo derivante dall’applicazione del 
presente articolo è determinato per l’anno 2020 in euro 
300.000 a valere sulla Missione 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali), Programma 01 (Relazioni 
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finanziarie con le altre autonomie), Titolo 1 (Spese cor-
renti) e trova copertura con le modalità indicate nell’al-
legata tabella 1.   

  Art. 27.
      Incremento di risorse per le case rifugio    

     1. Al fine di garantire, a fronte dell’aumento dei casi di 
violenza domestica durante l’emergenza da COVID-19, il 
rafforzamento della capacità ricettiva del centro antiviolen-
za di cui all’art. 6 della legge regionale 25 febbraio 2013, 
n. 4 (Interventi di prevenzione e di contrasto alla violenza 
di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violen-
za di genere), la Regione è autorizzata a destinare ai gestori 
del centro un finanziamento aggiuntivo, per il 2020, per la 
creazione di nuovi posti in case rifugio pari a euro 90.000 a 
valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia), Programma 04 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  IV 
  ISTRUZIONE

  Art. 28.
      Potenziamento degli organici del personale docente ed 

educativo per l’anno scolastico 2020/2021    

     1. Al fine di agevolare l’attuazione delle misure de-
rivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19, è auto-
rizzato il potenziamento, in deroga ai criteri vigenti di 
costituzione, dell’organico di fatto dell’anno scolastico 
2020/2021 del personale docente ed educativo delle isti-
tuzioni scolastiche ed educative dipendenti dalla Regione. 

 2. La Regione verifica che anche in tutte le scuole 
paritarie del territorio regionale vi sia un adeguato po-
tenziamento dell’organico di personale docente ed edu-
cativo da effettuare per l’anno 2020/2021, al fine di 
garantire l’attuazione delle misure derivanti dall’emer-
genza COVID-19, senza oneri finanziari per la pubblica 
amministrazione. 

 3. Per il finanziamento della maggiore spesa derivante 
dall’applicazione del comma 1, è istituito un fondo stra-
ordinario nell’ambito della Missione 20 (Fondi riserva), 
Programma 03 (Altri fondi), per un importo complessivo 
di euro 2.700.000, di cui euro 900.000 per l’anno 2020 e 
euro 1.800.000 per l’anno 2021. 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 29.
      Misure urgenti per l’assegnazione delle supplenze    

      1. Al fine di consentire il regolare avvio dell’anno sco-
lastico 2020/2021, nelle more dell’emanazione dell’ordi-
nanza ministeriale e della realizzazione della piattaforma 

informatica, l’applicazione di quanto previsto dall’artico-
lo 2, commi 4 e 4  -ter  , del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22 (Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 
esami di Stato, nonché in materia di procedure concor-
suali e di abilitazione e per la continuità della gestione 
accademica), convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020, n. 41, relativo alle graduatorie provinciali 
finalizzate all’attribuzione delle supplenze al personale 
docente ed educativo, è posticipata all’anno scolastico 
2021/2022; nell’anno scolastico 2020/2021, restano, per-
tanto, valide le graduatorie d’istituto attualmente vigenti, 
ivi compresi i relativi elenchi aggiuntivi, di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
del 3 giugno 2015, da compilarsi, per la finestra di inse-
rimento relativa all’anno scolastico 2020/2021, entro il 
14 agosto 2020, anche per i soggetti in possesso del solo 
titolo di specializzazione sul sostegno. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 
è determinato in euro 70.000, per l’anno 2020, a valere 
sulla Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione), Programma 08 (Statistica e sistemi informativi), 
Titolo 2 (Spese di investimento). 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 30.

      Disposizioni per l’istruzione e il diritto allo studio    

      1. Al fine di assicurare la ripresa dell’attività scolastica 
in condizioni di sicurezza e per garantire lo svolgimen-
to dell’anno scolastico 2020/2021 in modo adeguato ri-
spetto alla situazione epidemiologica, i fondi di cui alla 
legge regionale 26 luglio 2000, n. 19 (Autonomia delle 
istituzioni scolastiche), sono aumentati di euro 503.000 
da destinare:  

   a)   al trasferimento di   risorse alle   istituzioni scolasti-
che dipendenti dalla Regione per l’acquisto di dispositivi 
di protezione e di materiali per l’igiene individuale e degli 
ambienti, nonché di ogni altra apparecchiatura necessaria 
in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
a valere sulla Missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), 
Programma 02 (Altri ordini di istruzione non universita-
ria), Titolo 1 (Spese correnti); 

   b)   ad interventi diretti dell’Amministrazione regio-
nale, per il supporto alle attività di didattica a distanza, 
per la realizzazione di proposte didattiche ed educative 
che coinvolgono studenti e personale scolastico per la 
prevenzione e il controllo nella Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 42 gestione del CO-
VID-19, a valere sulla Missione 4, Programma 06 (Servi-
zi ausiliari all’istruzione), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. Per far fronte alla situazione emergenziale sanitaria, 
sono, inoltre, incrementati di euro 10.000 i fondi destinati 
agli interventi a supporto della didattica a distanza attra-
verso la realizzazione di materiali didattici innovativi, a 
valere sulla Missione 4, Programma 06 (Servizi ausiliari 
all’istruzione), Titolo 1 (Spese correnti). 
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 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 31.
      Misure urgenti in materia di edilizia scolastica

per fronteggiare l’emergenza COVID-19    

     1. Al fine di assicurare la ripresa delle attività didatti-
che e convittuali in condizioni di sicurezza e in presenza, 
garantendo l’avvio e lo svolgimento dell’anno scolasti-
co 2020/2021 in modo adeguato rispetto alla diffusione 
dell’epidemia da COVID-19, in attuazione degli articoli 
7  -ter   e 8 del decreto-legge n. 22/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 41/2020, e dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 27 aprile 1992, n. 282 (Armonizzazio-
ne delle disposizioni della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
con l’ordinamento della regione Valle d’Aosta), i Sindaci 
e il Presidente della Regione operano, fino al 31 dicem-
bre 2020, con i poteri dei commissari di cui all’articolo 4, 
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (Di-
sposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastruttu-
rali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici), convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, in deroga alla disciplina statale e 
regionale in materia di contratti pubblici, ivi inclusa la 
normativa regionale in materia di centralizzazione delle 
funzioni di committenza. 

 2. La Regione verifica che, anche in tutte le scuole pa-
ritarie presenti nel territorio regionale, la ripresa delle at-
tività scolastiche dell’anno 2020/2021 avvenga, per quan-
to riguarda l’edilizia scolastica, nel rispetto delle norme 
previste per l’emergenza COVID-19. 

 3. Ai commissari straordinari compete l’assunzione di 
ogni determinazione ritenuta necessaria per l’avvio ovve-
ro la prosecuzione degli interventi di edilizia scolastica, 
anche sospesi, finalizzati a garantire la ripresa e lo svol-
gimento delle attività didattiche e convittuali in condizio-
ni di sicurezza, nonché per l’avvicendamento delle sedi 
scolastiche necessario all’esecuzione di lavori concer-
nenti i plessi regionali e in presenza per l’anno scolastico 
2020/2021. A tal fine, essi provvedono anche all’eventua-
le rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora 
appaltati, d’intesa, in caso di progetti di competenza degli 
enti locali, con il Presidente della Regione. 

 4. Nell’esercizio dei poteri di cui ai commi 1 e 3, il 
Presidente della Regione si avvale, per le attività tecnico-
amministrative connesse alla programmazione, alla pro-
gettazione, all’affidamento, al controllo, all’esecuzione 
e al collaudo dei lavori, delle forniture e dei servizi ne-
cessari, nonché per l’istruttoria tecnica e amministrativa 
finalizzata al raggiungimento dell’intesa di cui all’arti-
colo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 
n. 32/2019, di una struttura dirigenziale di primo livello 
di supporto al commissario, il cui dirigente assume le fun-
zioni di soggetto attuatore, individuata con ordinanza ai 
sensi del comma 6, lettera   a)  , tra le strutture regionali, cui 
può essere assegnato ulteriore personale di altre struttu-
re non strettamente legate alla gestione dell’emergenza 
epidemiologica. Per lo svolgimento di tali attività, com-

preso l’incarico di responsabile unico del procedimento 
(RUP), la predetta struttura può avvalersi, su disposizio-
ne del commissario, anche di soggetti esterni, con oneri 
a valere sulle disponibilità finanziarie degli interventi da 
realizzare. 

 5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai commi 1 e 3, i Sin-
daci possono avvalersi, per le attività tecnico-amministra-
tive connesse alla programmazione, alla progettazione, 
all’affidamento, al controllo, all’esecuzione e al collaudo 
dei lavori, delle forniture e dei servizi necessari, nonché 
ai fini dell’acquisizione dell’intesa di cui all’articolo 4, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge n. 32/2019, 
degli uffici tecnici comunali e degli uffici tecnici delle 
Unités des Communes. Per lo svolgimento di tali attività, 
compreso l’incarico di RUP, i predetti uffici possono av-
valersi, su disposizione del commissario, anche di sogget-
ti esterni, con oneri a valere sulle disponibilità finanziarie 
degli interventi da realizzare. 

  6. Ai fini dell’esercizio dei poteri di cui ai commi 1 e 
3, i Sindaci e il Presidente della Regione, con ordinanza:  

   a)   individuano la struttura dirigenziale di primo li-
vello e l’ufficio tecnico, con funzioni di supporto al com-
missario, di cui, rispettivamente, ai commi 4 e 5, disci-
plinano il loro funzionamento, attribuiscono le risorse 
finanziarie e definiscono l’organico minimo del personale 
da assegnare per lo svolgimento di dette funzioni; 

   b)   approvano, sentito l’Assessore all’Istruzione, uni-
versità, ricerca e politiche giovanili, il piano straordinario 
per l’avvio lo svolgimento delle attività didattiche e con-
vittuali in condizioni di sicurezza e in presenza per l’anno 
scolastico 2020/2021, con l’individuazione degli inter-
venti di edilizia scolastica urgenti necessari ad attuarlo; 

   c)   stabiliscono le specifiche deroghe alle disposi-
zioni di legge regionale e statale in materia di contratti 
pubblici per ciascuno degli interventi di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   nominano il RUP per gli interventi di cui alla let-
tera   b)  ; 

   e)   dispongono ogni altra misura necessaria a garanti-
re l’attuazione degli interventi di edilizia scolastica di cui 
al presente articolo. 

 7. Con riferimento agli interventi di edilizia scolasti-
ca di competenza della Regione, il piano straordinario di 
cui al comma 6, lettera   b)   , prevede i seguenti interventi 
urgenti, strettamente necessari a garantire l’avvio delle 
attività didattiche e convittuali in condizioni di sicurezza 
e in presenza per l’anno scolastico 2020/2021, per i quali 
è designato un solo RUP:  

   a)   l’utilizzo temporaneo di moduli prefabbricati da 
destinare, previa individuazione e acquisizione in dispo-
nibilità delle aree idonee, a sedi di scuole secondarie di 
secondo grado e ai relativi servizi, per sopperire alla ca-
renza di spazi necessari all’ero-gazione della didattica in 
condizioni di sicurezza e in presenza; 

   b)   interventi di messa in sicurezza e adeguamento 
delle sedi scolastiche delle scuole secondarie di secondo 
grado e dei convitti, nonché dei relativi servizi alle nuove 
esigenze connesse all’erogazione della didattica in pre-
senza e dei servizi residenziali per gli studenti. 
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 8. Al fine di valorizzare, anche durante la fase di ge-
stione dell’emergenza, il ruolo fondamentale dello spazio e 
della comunità circostante nel processo di apprendimento, 
le aree in cui collocare i predetti moduli, ove necessari, 
sono, comunque, individuate in prossimità del centro urba-
no di Aosta, in luoghi che consentano di minimizzare i co-
sti di occupazione, dando priorità alla presenza di adeguati 
servizi, di spazi di socializzazione e preservando la salute 
e la sicurezza degli alunni, evitando le zone contaminate. 

 9. In relazione alla necessità di ampliamento degli spa-
zi per le scuole secondarie di secondo grado, per l’avvio 
dell’anno scolastico 2020/2021, la Giunta regionale è au-
torizzata a finanziare il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica dell’intervento di recupero e ristrutturazione, 
con eventuale ampliamento, dell’edificio scolastico aven-
te sede in via Torino, in Comune di Aosta, al fine di va-
lutare gli interventi necessari alla sua destinazione a sede 
scolastica provvisoria o definitiva. Le procedure necessa-
rie all’affidamento dell’incarico per il predetto progetto 
competono alla struttura di cui al comma 6, lettera   a)  . 

  10. All’articolo l della legge regionale 24 dicembre 
2019, n. 15 (Disposizioni urgenti per il finanziamento 
dell’intervento di costruzione della nuova scuola primaria 
del Villair, in comune di Quart), sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   il comma 2 è abrogato; 
   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Il contributo di cui al comma 1 è destinato alla co-
pertura delle eventuali spese, fino ad un massimo di euro 
5.555.044,11, non rendicontabili da parte del Comune al 
Ministero dell’istruzione, entro i termini previsti.». 

 11. L’onere derivante dall’applicazione del comma 7, let-
tera   a)  , è determinato in euro 2.500.000 per l’anno 2020, 
euro 2.000.000 per l’anno 2021 ed euro 2.000.000 per 
l’anno 2022, a valere sulla Missione 4 (Istruzione e diritto 
allo studio), Programma 02 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria), Titolo 1 (Spese correnti). L’onere derivante 
dall’applicazione del comma 7, lettera   b)  , è determinato in 
euro 250.000 per l’anno 2020, a valere sulla Missione 4, Pro-
gramma 06 (Servizi ausiliari all’istruzione), Titolo 2 (Spese 
di investimento). L’onere derivante dall’applicazione del 
comma 9 è determinato in euro 330.000 per l’anno 2020, a 
valere sulla Missione 4, Programma 02 (Altri ordini di istru-
zione non universitaria), Titolo 2 (Spese di investimento). 

 12. Il Programma regionale dei lavori pubblici e dei ser-
vizi di architettura e ingegneria per il triennio 2020/2022 
e il relativo elenco annuale sono conseguentemente mo-
dificati, come descritto nell’allegato di cui all’articolo 76, 
comma 1, lettera   l)  . 

 13. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del 
presente articolo trovano copertura con le modalità indi-
cate nell’allegata tabella 1.   

  Art. 32.
      Interventi a favore di collegi, convitti

e servizi di doposcuola    

      1. In considerazione della necessità di garantire la 
continuità delle funzioni educative, la struttura regionale 
competente in materia di politiche sociali è autorizzata a 

liquidare i voucher di cui all’articolo 11 della l.r. 23/2010 
concessi a minori e giovani adulti, a favore di collegi, 
convitti e servizi di doposcuola offerti da enti pubblici e 
privati, frequentati dagli stessi beneficiari fino alla data 
del 9 marzo 2020, a parziale copertura del mancato introi-
to delle rette non pagate dalle famiglie. 

 2. Gli importi dei trasferimenti finanziari non supera-
no quelli già definiti dalla struttura regionale competen-
te in materia di politiche sociali con i provvedimenti di 
concessione dei voucher per la frequenza durante l’anno 
scolastico di collegi, convitti e servizi di doposcuola di 
cui all’articolo 11 della legge regionale n. 23/2010, dal 
9 marzo 2020 al 31 maggio 2020. I soggetti di cui al com-
ma 1 sono, in ogni caso, tenuti a trasmettere alla struttura 
regionale competente in materia di politiche sociali, entro 
sessanta giorni dal trasferimento, la documentazione ido-
nea a comprovare le spese sostenute durante la sospensio-
ne dell’attività dal 9 marzo 2020 al 31 maggio 2020. Nel 
caso in cui le spese documentate risultino inferiori all’im-
porto del trasferimento, le somme eccedenti devono esse-
re restituite. 

 3. L’erogazione dei voucher alle famiglie per la fre-
quenza durante l’anno scolastico di collegi, convitti e 
servizi di doposcuola di cui all’articolo 11 della legge 
regionale n. 23/2010 è interrotta dal 9 marzo 2020 al 
31 maggio 2020, intendendosi sostituita dai trasferimenti 
finanziari di cui al comma 1. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 è 
determinato in euro 153.428,73 per l’anno 2020, a va-
lere sulla Missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), 
Programma 06 (Servizi ausiliari all’istruzione), Titolo 1 
(Spese correnti) ed è finanziato mediante le risorse non 
utilizzate per l’erogazione dei voucher di cui al comma 2. 

  5. Per l’anno 2020, è autorizzato il trasferimento di 
finanziamenti aggiuntivi e straordinari a copertura delle 
minori entrate derivanti dal mancato introito di rette a ca-
rico delle famiglie e dalla mancata erogazione di servizi a 
pagamento, determinati, sulla base di idonea documenta-
zione giustificativa, dalle strutture regionali competenti, 
in favore:  

   a)   dell’Institut agricole régional di Aosta e della 
Fondazione per la formazione professionale turistica di 
Châtillon per complessivi euro 120.000, a valere sulla 
Missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), Program-
ma 06 (Servizi ausiliari all’istruzione), Titolo 1 (Spese 
correnti); 

   b)   del Convitto regionale Federico Chabod di Aosta, 
del Collegio Istituto S. Giuseppe di Aosta e dell’Istituto 
A. Gervasonedi Châtillon, per un ammontare complessi-
vo massimo di euro 161.000, a valere sulla Missione 4 
(Istruzione e diritto allo studio), Programma 06 (Servizi 
ausiliari all’istruzione), Titolo 1 (Spese correnti); 

   c)   del Don Bosco di Châtillon per un ammontare 
complessivo massimo di euro 45.000, a valere sulla Mis-
sione 4 (Istruzione e diritto allo studio), Programma 06 
(Servizi ausiliari all’istruzione), Titolo 1 (Spese correnti). 

 6. L’importo corrispondente alle rate delle rette per 
la frequenza di alunni e studenti dei collegi e convitti di 
cui al comma 5 erogata ai predetti collegi e convitti dal-
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la struttura regionale competente in materia di politiche 
educative è proporzionalmente decurtato per il periodo di 
sospensione dei servizi. 

 7. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  V 
  AGRICOLTURA

  Art. 33.
      Disposizioni urgenti per il settore agricolo.

Modificazioni alla legge regionale n. 1/2020    

      1. Il comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 
n. 1/2020 è sostituito dal seguente:  

  «2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la 
spesa complessiva di euro 10.000.000 quale quota di co-
finanziamento regionale, annualmente così suddivisa:  

   a)   anno 2020 euro 3.500.000; 
   b)   anno 2021 euro 2.500.000; 
   c)   anno 2022 euro 4.000.000.». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 20 della legge regiona-
le n. 1/2020 è sostituito dal seguente:  

  «3. Per le attività di gestione del Programma di cui al 
comma 1, l’autorizzazione di spesa è rideterminata, per il 
triennio 2020/2022, in euro 680.000 (Missione 16 - Pro-
gramma 01 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare), annualmente così suddivisa:  

   a)   anno 2020 euro 160.000; 
   b)   anno 2021 euro 260.000; 
   c)   anno 2022 euro 260.000.». 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 è 
determinato, per l’anno 2020, in euro 3.500.000, a valere 
sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca), Programma 01 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare), Titolo 2 (Spese di investimento). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.    

  Art. 34.
      Rifinanziamento di misure di sostegno del settore 

agricolo e agroalimentare    

      1. Al fine di sostenere il settore agricolo e agroali-
mentare a fronte dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, è autorizzata, per l’anno 2020, una maggiore 
spesa di euro 3.197.000, a valere sulla Missione 16 (Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca), Programma 01 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimenta-
re), Titolo 1 (Spese correnti), così ripartita:  

   a)   euro 50.000, per le operazioni di identificazione 
del bestiame; 

   b)   euro 300.000, per la gestione delle infrastrutture 
comprensoriali dei consorzi di miglioramento fondiario; 

   c)   euro 410.000, per i canoni di locazione sostenuti 
dalle imprese di trasformazione e commercializzazione; 

   d)   euro 437.000, per il trasporto del siero residuo 
delle lavorazioni lattiero-casearie delle imprese di tra-
sformazione e commercializzazione al centro essicca-
mento di Saint-Marcel; 

   e)   euro 2.000.000, per la monticazione dei capi bo-
vini in alpeggio. 

 2. Gli aiuti di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , sono con-
cessi nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza da COVID-19 e del Regime Quadro nazionale di 
cui alla decisione della Commissione europea C(2020) 
3482 final del 21 maggio 2020. Il riferimento è, in par-
ticolare, alle misure temporanee di cui al paragrafo 3.1 
«Aiuti di importo limitato» del Quadro temporaneo. 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  VI 
  LAVORI PUBBLICI E TRASPORTI

  Art. 35.

      Disposizioni urgenti per la riprogrammazione
delle opere pubbliche    

     1. In relazione agli effetti negativi nel settore delle co-
struzioni causati dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, la Regione promuove un piano straordinario di 
interventi, al fine di riattivare la filiera dell’edilizia e i 
processi produttivi del territorio, fornendo opportunità la-
vorative per il settore delle imprese edili e dei professio-
nisti tecnici. Il piano di interventi è finalizzato a garantire 
la riconversione ecologica dell’economia regionale ed è 
predisposto in base ai criteri dell’utilità per i cittadini e i 
territori, del miglioramento della sicurezza sismica, idro-
geologica e sanitaria, dell’innovazione nel sistema della 
mobilità, di un minore consumo delle risorse naturali e di 
materia, della transizione energetica. 

  2. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 è 
determinato complessivamente, per l’anno 2020, in euro 
933.000, di cui:  

   a)   euro 400.000, per la manutenzione ordinaria degli 
immobili regionali, a valere sulla Missione 1, Programma 
06 (Ufficio tecnico), Titolo 1 (Spese correnti); 

   b)   euro 400.000, per interventi sulle biblioteche re-
gionali, a valere sulla Missione 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali), Programma 02 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale), Titolo 
2 (Spese di investimento); 

   c)   euro 110.000, per interventi di manutenzione or-
dinaria di immobili regionali adibiti ad uso scolastico, a 
valere sulla Missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), 
Programma 03 (Edilizia scolastica), Titolo 1 (Spese 
correnti); 
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   d)   euro 23.000, per interventi di ristrutturazione 
di beni immobili di proprietà regionale, a valere sulla 
Missione 13 (Tutela della salute), Programma 07 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria), Titolo 2 (Spese di 
investimento). 

 3. Il Programma regionale dei lavori pubblici e dei ser-
vizi di architettura e ingegneria per il triennio 2020/2022 
e il relativo elenco annuale sono conseguentemente mo-
dificati, come descritto nell’allegato di cui all’articolo 76, 
comma 1, lettera   l)  . 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 36.
      Interventi a sostegno degli investimenti

nel settore degli impianti a fune    

     1. Al fine di incentivare l’economia montana e la rea-
lizzazione di interventi sui comprensori sciistici, di man-
tenere l’offerta sciistica e trasportistica mediante impianti 
a fune e di contrastare gli effetti negativi dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il finanziamento degli in-
vestimenti previsti dalle leggi regionali 18 giugno 2004, 
n. 8 (Interventi regionali per lo sviluppo di impianti funi-
viari e di connesse strutture di servizio), e 29 marzo 2018, 
n. 6 (Interventi regionali a sostegno delle infrastrutture 
sportive nei complessi funiviari di interesse sovralocale 
e rifinanziamento della legge regionale 18 giugno 2004, 
n. 8 (Interventi regionali per lo sviluppo di impianti funi-
viari e di connesse strutture di servizio)), sono incremen-
tati, per l’anno 2020, rispettivamente, di euro 3.891.000, 
a valere sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità), Programma 02 (Trasporto pubblico locale), Titolo 
2 (Spese di investimento), e di euro 8.619.000, a valere 
sulla Missione 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro), Programma 01 (Sport e tempo libero), Titolo 2 (Spese 
di investimento). L’incremento di cui al primo periodo è 
destinato a finanziare interventi di adeguamento dei soli 
impianti a fune già esistenti e in esercizio alla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 2. I criteri e le modalità di erogazione dei contributi 
di cui al comma 1 sono definiti con deliberazione della 
Giunta regionale previo parere della Commissione consi-
liare competente. 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 37.
      Disposizioni a sostegno delle spese per il servizio
di soccorso sulle piste di sci di discesa e di fondo    

     1. Al fine di contribuire alla copertura dei costi fissi 
sostenuti dai gestori per il servizio di soccorso sulle piste 
di sci di discesa e di fondo nonostante la chiusura antici-
pata degli impianti funiviari e dei comprensori sciistici 
per effetto dei provvedimenti restrittivi, statali e regiona-
li, per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, gli stanziamenti relativi ai finanziamenti re-
gionali di cui alle leggi regionali 12 novembre 2001, n. 32 

(Finanziamenti regionali per l’effettuazione del servizio 
di soccorso sulle piste di sci di discesa), e 19 maggio 
2005, n. 9 (Disposizioni per il finanziamento regionale 
del servizio di soccorso sulle piste di sci di fondo), sono 
aumentati di euro 2.550.000 a valere sulla Missione 11 
(Soccorso civile), Programma 01 (Sistema di protezione 
civile), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 38.
      Modificazione alla legge regionale 8 ottobre 2019, n. 16    

      1. Dopo l’articolo 10 della legge regionale 8 ottobre 
2019, n. 16 (Principi e disposizioni per lo sviluppo della 
mobilità sostenibile), è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Contributi per la progettazione e la rea-
lizzazione di zone di sosta per le biciclette e di stazioni di 
ricarica per la micro-mobilità elettrica).    — 1. In deroga 
alla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi 
regionali in materia di finanza locale), la Regione con-
cede contributi a fondo perduto agli enti locali, singoli 
e associati, nella misura massima di 50.000 euro, per la 
progettazione e la realizzazione di zone di sosta per le 
biciclette e di stazioni di ricarica per la micro-mobilità 
elettrica. 

 2. La Giunta regionale stabilisce, con propria delibe-
razione, ogni ulteriore adempimento o aspetto, anche 
procedimentale, necessario all’attuazione del presente 
articolo.». 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 700.000, per l’anno 2020, a 
valere sulla Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobilità), 
Programma 05 (Viabilità e infrastrutture stradali), Titolo 
2 (Spese d’investimento). 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  VII 
  CULTURA, SPORT E TURISMO

  Art. 39.
      Contributo straordinario all’Associazione Forte di Bard    

     1. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, per l’anno 2020 è 
concesso un contributo straordinario di euro 1.163.000 in 
favore dell’Associazione Forte di Bard per il rilancio e la 
valorizzazione dell’offerta turistico-culturale del Forte di 
Bard, con particolare riguardo alla ricaduta sul territorio 
e sulla conoscenza dei beni culturali  e ambientali della 
Bassa Valle. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico alla Missione 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultura-
li), Programma 01 (Valorizzazione dei beni di interesse 
storico), Titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le 
modalità indicate nell’allegata tabella 1.   
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  Art. 40.

      Contributi straordinari a favore degli enti organizzatori 
di eventi culturali e sportivi organizzati in Valle d’Aosta    

     1. Al fine di far fronte agli effetti negativi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 sui settori culturale 
e sportivo, per l’anno 2020, in deroga alle norme di setto-
re, è concesso un contributo straordinario a favore degli 
enti organizzatori di eventi culturali e sportivi già calen-
darizzati e svolti nell’anno 2019 nella misura del 40 per 
cento della spesa prevista per un massimo di euro 15.000. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso a favore 
di enti, associazioni e società, imprese e comitati organiz-
zatori operanti nei settori della cultura e dello sport con 
sede legale, costituiti e operanti in Valle d’Aosta. 

 3. Le modalità di assegnazione e di erogazione del con-
tributo di cui al comma 1 sono definite con deliberazione 
della Giunta regionale previo parere della Commissione 
consiliare competente. 

 4. Nel caso in cui i beneficiari degli aiuti siano società 
o imprese si applica quanto previsto dall’articolo 60 rela-
tivamente alla disciplina in materia di aiuti di stato. 

 5. L’onere, per l’anno 2020, derivante dall’erogazio-
ne del contributo di cui al presente articolo è stabilito in 
euro 150.000, di cui euro 75.000 a valere sulla Missione 
5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali), Programma 02 (Attività culturali e interventi di-
versi nel settore culturale), Titolo 1 (Spese correnti), ed 
euro 75.000 a valere sulla Missione 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero), Programma 01 (Sport e tempo libe-
ro), Titolo 1 (Spese correnti). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 41.

      Disposizioni in materia di infrastrutture ricreativo-
sportive di interesse regionale    

     1. Al fine di contrastare gli effetti negativi conseguenti 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per l’anno 
2020 i contributi agli investimenti agli enti locali per la 
manutenzione straordinaria e l’adeguamento delle infra-
strutture ricreativo-sportive di interesse regionale di pro-
prietà degli stessi di cui alla legge regionale 29 giugno 
2007, n. 16 (Nuove disposizioni per la realizzazione di 
infrastrutture ricreativo-sportive di interesse regionale. 
Modificazioni di leggi regionali in materia di turismo e 
trasporti), sono incrementati di 150.000 euro a valere sul-
la Missione 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), 
Programma 01 (Sport e tempo libero), Titolo 2 (Spese di 
investimento). 

 2. Il Programma regionale dei lavori pubblici e dei ser-
vizi di architettura e ingegneria per il triennio 2020/2022 
e il relativo elenco annuale sono conseguentemente mo-
dificati, come descritto nell’allegato di cui all’articolo 76, 
comma 1, lettera   l)  . 

 3. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 conseguenti alla 
sospensione delle attività e delle pratiche sportive, il fi-
nanziamento della legge regionale 1° aprile 2004, n. 3 
(Nuova disciplina degli interventi a favore dello sport), 
per la concessione dei contributi di cui all’articolo 4 della 
medesima legge, è incrementato, per l’anno 2020, di euro 
150.000, a valere sulla Missione 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero), Programma 01 (Sport e tempo libe-
ro), Titolo 1 (Spese correnti). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 42.
      Contributo straordinario alle associazioni

e alle società sportive dilettantistiche    

     1. In conformità con gli obiettivi previsti dall’articolo 1 
della legge regionale n. 3/2004, in considerazione della 
grave situazione economica derivante dall’emergenza 
COVID-19, sono previste misure straordinarie di contri-
buzione per l’anno 2020 a sostegno delle diverse tipolo-
gie di beneficiari aventi la finalità prevista all’articolo 2, 
comma 1, della medesima legge. L’intervento è rivolto 
allo sport dilettantistico, con particolare attenzione alle 
piccole realtà e all’attività giovanile, al fine di scongiu-
rare la chiusura definitiva per mancanza di liquidità, con-
correndo alle spese correnti di funzionamento e di gestio-
ne ordinaria degli impiantie delle attività sportive. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, limitatamente al 
2020, alle associazioni e alle società sportive dilettantisti-
che affiliate per l’anno 2019-2020 alle federazioni spor-
tive nazionali (FSN) o ad un ente di promozione sportiva 
(EPS) riconosciuto dal CONI, con sede legale od operati-
va in Valle d’Aosta, è concesso un contributo straordina-
rio finalizzato al sostegno dell’attività sportiva, in parti-
colare giovanile, compresa quella sviluppata nell’ambito 
dei programmi ufficiali delle FSN riconosciute dal CONI, 
così come individuato all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   
e   c)  , della legge regionale n. 3/2004 ad esclusione delle 
sezioni valdostane 3. I contributi di cui al comma 2 sono 
concessi a domanda, da presentare entro il 31 agosto 2020, 
e sono ripartiti secondo i criteri per la definizione dei pia-
ni di riparto dei contributi a sostegno dell’attività sportiva 
ordinaria svolta ai sensi della legge regionale n. 3/2004. 

 4. I criteri e le modalità di erogazione del contributo 
di cui al comma 2 sono definiti con deliberazione della 
Giunta regionale previo parere della Commissione consi-
liare competente. 

 5. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato per l’anno 2020 in euro 600.000 a 
valere sulla Missione 6 (Politiche giovanili, sport e tempo 
libero), Programma 01 (Sport e tempo libero), Titolo 1 
(Spese correnti). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   
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  Capo  VIII 
  AMBIENTE

  Art. 43.
      Interventi a sostegno dell’ARPA    

     1. Al fine di sostenere i maggiori costi per le ulterio-
ri attività derivanti dall’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, è autorizzato, per l’anno 2020, un incremento 
di 230.000 euro dei trasferimenti correnti all’Agenzia re-
gionale per la protezione dell’ambiente (ARPA), a valere 
sulla Missione 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell’ambiente), Programma 02 (Tutela, valorizza-
zione e recupero ambientale), Titolo 1 (Spese correnti). 

 2. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  IX 
  PROGRAMMI EUROPEI

  Art. 44.
      Programmi di investimento oggetto

di cofinanziamento europeo e statale    

      1. Il comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 
n. 1/2020 è sostituito dal seguente:  

  «3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata, 
per il periodo 2014/2022, la spesa complessiva, a carico 
della Regione, di euro 18.612.643, di cui euro 9.652.643 
quale quota di cofinanziamento prevista dal piano finan-
ziario del Programma ed euro 8.960.000 quale quota di 
risorse aggiuntive regionali. La quota di cofinanziamen-
to regionale è determinata, per il triennio 2020/2022, in 
complessivi euro 4.020.389,36, di cui euro 3.552.189,26 
già autorizzati per il periodo 2014/2019 e riprogrammati, 
ed è annualmente così suddivisa:  

   a)   anno 2020 euro 2.525.011,35; 
   b)   anno 2021 euro 1.298.578,62; 
   c)   anno 2022 euro 196.799,39. 

  La quota di risorse aggiuntive regionali è determinata, 
per il triennio 2020/2022, in complessivi euro 5.950.000 
ed è annualmente così suddivisa:  

   a)   anno 2020 euro 2.080.000; 
   b)   anno 2021 euro 1.890.000; 
   c)   anno 2022 euro 1.980.000.». 

  2. Il comma 9 dell’articolo 19 della legge regionale 
n. 1/2020 è sostituito dal seguente:  

  «9. Per gli interventi di cui al comma 7, è autorizza-
ta, per il triennio 2020/2022, la spesa complessiva a cari-
co della Regione di euro 10.834.228,06, così suddivisa:  

   a)    euro 3.566.746,72, quale quota di cofinanzia-
mento prevista dal piano finanziario del Programma, an-
nualmente così suddivisa:  

 1) anno 2020 euro 2.200.926,94; 

 2) anno 2021 euro 1.085.736,63; 
 3) anno 2022 euro 280.083,15; 

   b)    euro 7.267.481,34, quale quota di risorse ag-
giuntive regionali, così suddivisa:  

 1) anno 2020 euro 1.364.760; 
 2) anno 2021 euro 2.734.760; 
 3) anno 2022 euro 3.167.961,34.». 

 3. Al comma 12 dell’articolo 19 della legge regionale 
n. 1/2020, le parole: «euro 150.000» sono sostituite dalle 
seguenti: «euro 100.000». 

  4. Il comma 20 dell’articolo 19 della legge regionale 
n. 1/2020 è sostituito dal seguente:  

  «20. Gli oneri a carico della Regione per l’attuazione 
dei Programmi di Cooperazione territoriale europea rela-
tivi al periodo 2014/2020, previsti dai regolamenti (UE) 
nn. 1299/2013, 1301/2013 e 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, cofinanziati dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) e dal Fondo di rotazione 
statale, per il periodo 2020/2022, oltre che per il finan-
ziamento di attività nell’ambito dei Programmi tematici a 
gestione diretta della Commissione europea e della Stra-
tegia europea per la regione alpina (EUSALP), sono ri-
determinati in complessivi euro 404.185,41, annualmente 
così suddivisi:  

   a)   anno 2020 euro 74.756,60; 
   b)   anno 2021 euro 163.163,31; 
   c)   anno 2022 euro 166.265,50.». 

 5. Il maggior onere derivante dal comma 1 è determi-
nato, per l’anno 2020, in euro 271.400,71, a valere, per 
euro 239.854,92, sulla Missione 14 (Sviluppo economico 
e competitività), Programma 05 (Politica regionale unita-
ria per lo sviluppo economico e la competitività), Titolo 2 
(Spese di investimento), e per euro 31.545,79 sulla Mis-
sione 10 (Trasporti e diritto alla mobilità), Programma 
5 (Viabilità e infrastrutture stradali), Titolo 2 (Spese di 
investimento). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 45.

      Rideterminazione dell’autorizzazione di spesa
per l’attuazione del Piano di politiche del lavoro    

      1. L’autorizzazione di spesa per l’attuazione degli in-
terventi in materia di politiche del lavoro di cui all’arti-
colo 18 della legge regionale n. 1/2020 è rideterminata, 
per il triennio 2020/2022, in complessivi euro 8.245.000, 
annualmente così suddivisa:  

   a)   anno 2020 euro 2.075.000; 
   b)   anno 2021 euro 2.060.000; 
   c)   anno 2022 euro 4.110.000. 

 (Programma 15.01- Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro parz.; Programma 15.03 - Sostegno all’occupa-
zione - parz.; 
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 Programma 15.02 - Formazione professionale - parz.; 
Programma 04.05 - Istruzione tecnica superiore - parz.).   

  Capo  X 
  SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

  Art. 46.

      Servizi istituzionali, generali e di gestione    

     1. Per gli interventi straordinari correlati all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19 di pulizia e di sanifica-
zione degli immobili regionali adibiti a sede di uffici, è 
autorizzata una maggiore spesa di euro 150.000, per l’an-
no 2020, a valere sulla Missione 1, Programma 05 (Ge-
stione dei beni demaniali e patrimoniali), Titolo 1 (Spese 
correnti). 

 2. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare appo-
site polizze assicurative, ad integrazione di quelle obbli-
gatorie per legge, finalizzate alla copertura degli infortuni 
di soggetti paucisintomatici oppure asintomatici affetti da 
COVID-19, privi delle condizioni per effettuare la qua-
rantena domiciliare, che siano inseriti in apposite struttu-
re, anche non di proprietà regionale. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del comma 2 
è determinato, per l’anno 2020, in euro 25.000, a valere 
sulla Missione 1, Programma 11 (Altri servizi generali), 
Titolo 1 (Spese correnti). 

 4. Al personale, regionale e degli enti locali, compreso 
quello degli Uffici stampa, che abbia prestato a qualsiasi 
titolo la propria attività lavorativa presso la struttura re-
gionale di primo livello denominata Dipartimento Prote-
zione Civile e Vigili del fuoco, nei mesi di marzo e aprile 
2020, per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, spetta un’indennità di disagio una tantum, 
pari a euro 20 euro lordo busta, per ogni giornata effetti-
vamente lavorata nel predetto periodo. 

 5. L’onere derivante dall’applicazione del comma 4 
è determinato, per l’anno 2020, in euro 80.000, a valere 
sulla Missione 1, Programma 11 (Altri servizi generali), 
Titolo 1 (Spese correnti). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 47.

      Fornitura di dispositivi di protezione
per il personale regionale    

     1. Per l’acquisto di dispositivi di protezione e di ogni 
altra apparecchiatura necessaria in relazione all’emergen-
za epidemiologicam da COVID-19 per il personale regio-
nale, è autorizzata la spesa di euro 191.028,07, per l’anno 
2020, di cui euro 183.028,07, a valere sulla Missione 1, 
Programma 10 (Risorse umane), Titolo 1 (Spese corren-
ti), e euro 8.000, a valere sulla Missione 5, Programma 
02 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cultu-
rale), Titolo 1 (Spese correnti). La fornitura è disposta in 
forma centralizzata dalla struttura regionale competente 

in materia di personale, sulla base delle necessità indivi-
duate dai dirigenti datori di lavoro del personale apparte-
nente agli organici della Giunta regionale. 

  2. Al fine di consentire il regolare avvio dei cantieri fo-
restali, è autorizzata, per l’anno 2020, una maggiore spesa 
di euro 25.000 da destinare all’acquisto di dispositivi di 
protezione e di ogni altra apparecchiatura necessaria in 
relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19 di 
cui:  

   a)   6.000 euro, a valere sulla Missione 9, Programma 
01 (Difesa del suolo), Titolo 1 (Spese correnti); 

   b)   14.000 euro, a valere sulla Missione 9, Program-
ma 05 (Aree protette, parchi naturali, protezione naturali-
stica e forestazione), Titolo 1 (Spese correnti); 

   c)   5.000 euro, a valere sulla Missione 9, Programma 
05, Titolo 2 (Spese di investimento). 

 3. Ai fini dell’adeguamento dei mobili e arredi destina-
ti agli immobili di interesse culturale, artistico e storico è 
autorizzata, per l’anno 2020, la spesa di euro 20.000, per 
consentire la fruizione dei musei, dei castelli, dei siti ar-
cheologici e delle sedi espositive aperti al pubblico, nel ri-
spetto delle misure di sicurezza prescritte per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, a valere sulla 
Missione 5, Programma 01 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico), Titolo 2 (Spese di investimento). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 48.

      Disposizioni in materia di elezioni regionali e comunali    

      1. L’articolo 14 della legge regionale 21 aprile 2020, 
n. 5 (Ulteriori misure regionali urgenti di sostegno per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), è sostituito dal seguente:  

 «Art. 14    (Misure urgenti per lo svolgimento delle con-
sultazioni elettorali nell’anno 2020).    — 1. In deroga a 
quanto disposto dagli articoli 8, comma 2, della legge re-
gionale 7 agosto 2007, n. 21 (Disposizioni in materia di 
modalità di elezione del Presidente della Regione e degli 
Assessori, di presentazione e di approvazione della mo-
zione di sfiducia e di scioglimento del Consiglio regiona-
le), e 20, comma 1, della legge regionale 9 febbraio 1995, 
n. 4 (Disposizioni in materia di elezioni comunali), le ele-
zioni per il rinnovo del Consiglio regionale, sciolto con 
decreto del Presidente della Regione n. 54 del 18 febbraio 
2020, e le elezioni per il rinnovo dei Consigli comunali 
sono indette nella medesima data, in una domenica com-
presa tra il 1° settembre e il 15 ottobre 2020, tenuto conto 
dell’evoluzione dello stato di emergenza epidemiologica 
da COVID-19. Le elezioni sono fissate dal Presidente 
della Regione, con proprio decreto, da pubblicare non ol-
tre il sessantesimo giorno antecedente la data stabilita per 
la votazione. 
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  2. Le operazioni elettorali restano disciplinate dalla 
normativa regionale vigente per le singole consultazioni, 
salvo quanto previsto, per le elezioni comunali, dalle se-
guenti disposizioni:  

   a)   i termini per la presentazione delle liste dei can-
didati sono quelli stabiliti per le elezioni regionali, che 
costituiscono altresì i termini utili per la rimozione del-
le cause di ineleggibilità di cui all’articolo 15, comma 1, 
lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,e),   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)   e   q)  , della 
legge regionale n. 4/1995; 

   b)   i termini e le modalità delle operazioni della Com-
missione elettorale circondariale in ordine all’esame delle 
candidature sono quelli stabiliti per le operazioni dell’Uf-
ficio elettorale regionale per le elezioni regionali; 

   c)   la data di pubblicazione del manifesto delle candi-
dature è quella stabilita per le elezioni regionali; 

   d)   dopo la chiusura della votazione, si procede, 
nell’ordine, a effettuare prima le operazioni preliminari 
allo scrutinio relative alle elezioni regionali e, a seguire, 
quelle relative alle elezioni comunali; 

   e)   i plichi sigillati, ove formati, contenenti le maz-
zette delle schede votate per le elezioni comunali sono 
consegnati dal vicepresidente dell’Ufficio di sezione, ac-
compagnato dai rappresentanti delle forze dell’ordine, al 
Presidente o al vicepresidente della prima sezione, presso 
la sala di deposito; 

   f)   le operazioni di scrutinio dei voti delle elezioni 
regionali precedono quelle delle elezioni comunali, alle 
quali si provvede, dopo la ricostituzione degli uffici di 
scrutinio, tra le ore 7,00 e le ore 8,00 del giorno succes-
sivo alle operazioni di scrutinio delle elezioni regionali; 
la riunione dell’Adunanza dei Presidenti delle sezioni è 
rinviata al giorno successivo allo scrutinio delle elezioni 
regionali e quella dell’Ufficio centrale all’ulteriore giorno 
successivo; 

   g)   la maggiorazione prevista per gli onorari spettanti 
ai Presidenti, agli scrutatori e ai segretari, in caso di con-
temporaneo svolgimento di più consultazioni elettorali, è 
raddoppiata; 

   h)   le spese per l’arredamento dei seggi, il trasporto 
del materiale elettorale, la compilazione delle liste elet-
torali di sezione, la compilazione e la distribuzione delle 
tessere elettorali, l’allestimento degli Uffici di scrutinio, 
nonché quelle per il pagamento degli onorari spettanti ai 
membri degli Uffici elettorali di sezione, degli Uffici di 
scrutinio e dell’Ufficio centrale sono anticipate dai Co-
muni e rimborsate dalla Regione. 

 3. Qualora la data fissata per le elezioni regionali e co-
munali coincida con quella del   referendum   confermativo 
del testo di legge costituzionale recante: «Modifiche agli 
articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di ri-
duzione del numero dei parlamentari», pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale    n. 240 del 12 ottobre 2019, si applicano 
le seguenti disposizioni:  

   a)   al fine di assicurare il necessario distanziamento 
sociale, le operazioni di votazione si svolgono, in deroga 
a quanto disposto dagli articoli 47 della legge regiona-
le n. 4/1995 e 27 della legge regionale 12 gennaio 1993, 

n. 3 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale), nella 
giornata di domenica, dalle ore 7,00 alle ore 23,00, e nella 
giornata di lunedì, dalle ore 7,00 alle ore 15,00; 

   b)   dopo la chiusura della votazione, si procede alla 
sigillatura delle urne contenenti le schede votate relative 
alle elezioni regionali e, a seguire, delle urne contenenti 
le schede votate relative alle elezioni comunali; 

   c)   alla conclusione delle operazioni di cui alla lettera 
  b)  , si procede, nell’ordine, a effettuare prima le operazio-
ni preliminari allo scrutinio relative al   referendum   confer-
mativo, successivamente quelle relative alle elezioni re-
gionali e, a seguire, quelle relative alle elezioni comunali; 

   d)   completate le operazioni di cui alla lettera   c)  , 
si procede, senza interruzione, allo scrutinio relativo al 
   referendum   . 

 Le operazioni di scrutinio relative alle elezioni regio-
nali sono rinviate al giorno successivo rispetto al giorno 
di conclusione delle operazioni di scrutinio relativo al   re-
ferendum   e le operazioni di scrutinio relative alle elezioni 
comunali all’ulteriore giorno successivo. 

 4. La Giunta regionale definisce, con propria delibera-
zione, gli ulteriori aspetti procedurali strettamente neces-
sari a garantire il corretto svolgimento delle operazioni 
elettorali.». 

 2. Il comma 1 dell’articolo 5 della legge regiona-
le 25 marzo 2020, n. 4 (Prime misure regionali urgenti 
di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), è abrogato. 

 3. In relazione al rinvio dei comizi per il rinnovo del 
Consiglio regionale e a quanto previsto dall’articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8 (Di-
sposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di 
contabilità pubblica), convertito, con modificazioni, dal-
la legge 19 marzo 1993, n. 68, è autorizzata, per l’anno 
2021, la spesa di euro 585.842,52 per il rimborso agli enti 
locali, ai sensi dell’articolo 62 della l.r. 3/1993, a valere 
sulla Missione 01 (Organi istituzionali), Programma 07 
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civi-
le), Titolo 1 (Spese correnti). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del com-
ma 3 trovano copertura con le modalità indicate nell’al-
legata tabella 1.   

  Art. 49.
      Contributi straordinari alle Organizzazioni di 

Volontariato di Protezione civile per fronteggiare 
l’emergenza COVID-19.    

       1. Limitatamente al 2020, alle Organizzazioni di 
Volontariato di Protezione civile appartenenti all’Elen-
co regionale e iscritte al Registro regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato ai sensi dellalegge regionale 
n. 16/2005, al fine di valorizzare il servizio prestato alla 
cittadinanza durante l’emergenza fornendo un supporto 
tecnico e organizzativo per lo svolgimento delle attività 
previste dai rispettivi statuti garantendone lo svolgimento 
in sicurezza, in ottemperanza alle misure di sicurezza pre-
scritte per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, è concesso un contributo straordinario pari al 
cento per cento delle spese sostenute, fino ad un importo 
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massimo di euro 50.000 per ciascuna Organizzazione, e 
in misura comunque non superiore al limite dello stanzia-
mento di bilancio, per le seguenti spese:  

   a)   acquisto di mezzi, materiali, attrezzature, 
equipaggiamenti; 

   b)   manutenzione dei mezzi e delle attrezzature di 
proprietà; 

   c)   assicurazione dei soci operativi per infortuni e per 
l’assicurazione per la responsabilità civile dei mezzi di 
proprietà. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a do-
manda, da presentare entro il 31 luglio 2020, corredata 
dalla copia dei preventivi di spesa, con provvedimento 
del dirigente della struttura competente. I contributi sono 
erogati, anche in più soluzioni, in acconti e a saldo, previa 
esibizione entro il 15 novembre 2020 di idonea documen-
tazione fiscale attestante l’effettuazione e la tracciabili-
tà delle spese e il relativo pagamento entro il 31 ottobre 
2020. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato per l’anno 2020 in euro 450.000, a 
valere sulla Missione 11 (Soccorso civile), Programma 
01 (Sistema di protezione civile), di cui euro 300.000 di 
titolo 1 (Spese correnti) ed euro 150.000 di titolo 2 (Spese 
di investimento). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Capo  XI 
  MISURE A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

  Art. 50.

      Bonus alle imprese per la ripresa delle attività    

     1. La Regione concede un bonus/contributo a fondo 
perduto, una tantum e non ripetibile, in conseguenza dei 
danni derivanti dalla riduzione o dalla limitazione delle 
attività e degli spostamenti individuali conseguenti ai 
provvedimenti restrittivi, statali e regionali, per il conte-
nimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
alle imprese, singole o collettive, iscritte nel registro im-
prese, con sede legale o operativa in Valle d’Aosta, ivi 
comprese le società cooperative e consortili e agli eser-
centi attività professionali, in forma singola o associata, 
titolari di partita IVA, per il sostegno dei costi diretti alla 
graduale ripresa delle attività e al mantenimento della 
continuità aziendale. Sono escluse dall’accesso al bonus/
contributo le società a partecipazione pubblica, diretta e 
indiretta, e quelle concessionarie di pubblici servizi. 

 2. I contributi sono concessi a domanda, per ordine cro-
nologico di ricevimento e nei limiti degli stanziamenti di 
bilancio, sulla base dei dati autodichiarati dall’operatore 
economico richiedente, agli operatori economici attivi al 
9 marzo 2020 e al momento della presentazione della do-
manda, che abbiano conseguito un importo di fatturato e 
di corrispettivi, nel 2019, non superiore a euro 5.000.000, 

come risultante dalla dichiarazione annuale IVA, ove di-
sponibile, o, in assenza, dalla sommatoria delle fatture 
emesse e dei corrispettivi conseguiti nell’anno. 

 3. I contributi sono concessi a domanda, da presenta-
re a partire dalla data indicata nella deliberazione della 
Giunta regionale di cui all’articolo 61, comma 3, e sino 
al 31 ottobre 2020 alla struttura regionale individuata dal-
la medesima deliberazione, a condizione che l’operatore 
economico richiedente abbia registrato una riduzione del 
fatturato e dei corrispettivi almeno pari al 40 per cento 
per i mesi da marzo a maggio 2020, rapportata al valore 
del fatturato e dei corrispettivi degli stessi mesi dell’anno 
2019 o, in alternativa, a condizione che abbia registra-
to una riduzione del fatturato e dei corrispettivi almeno 
pari al 40 per cento per i mesi da giugno ad agosto 2020, 
rapportata al valore del fatturato e dei corrispettivi degli 
stessi mesi dell’anno 2019. La domanda può essere pre-
sentata una sola volta da ciascun operatore economico. 

 4. Per gli operatori economici attivi dal 2019, la ridu-
zione del fatturato e dei corrispettivi è calcolata con rife-
rimento al solo fatturato e ai corrispettivi complessivi dei 
mesi corrispondenti dell’anno 2019 o, se non corrispon-
denti, in tutto o in parte, con riferimento alla media men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del 2019, moltiplicata 
per tre mesi. Per gli operatori economici attivi dal 2020, 
il contributo è concesso senza dover dimostrare una ridu-
zione di fatturato. 

 5. Il contributo è concesso in misura pari agli importi 
forfettizzati di cui al comma 6, sulla base di un fattura-
to complessivo di riferimento costituito dal valore del 
fatturato complessivo dell’anno 2019; per gli operatori 
economici attivi dal 2019, il fatturato complessivo di rife-
rimento è quello conseguito nel periodo di attività svolta 
nel 2019, rapportato ad anno; per gli operatori economici 
attivi dal 2020, il contributo è concesso in misura fissa, 
a prescindere dall’ammontare del fatturato complessivo. 

  6. I contributi sono concessi in misura pari a:  
   a)   euro 3.000, per gli operatori economici il cui fat-

turato complessivo di riferimento non è superiore a euro 
65.000 annui; 

   b)   euro 5.000, per gli operatori economici il cui fat-
turato complessivo di riferimento è ricompreso tra euro 
65.001 e euro 100.000 annui; 

   c)   euro 6.000, per gli operatori economici il cui fat-
turato complessivo di riferimento è ricompreso tra euro 
100.001 e euro 200.000; 

   d)   euro 7.000, per gli operatori economici il cui fat-
turato complessivo di riferimento è ricompreso tra euro 
200.001 e euro 500.000; 

   e)   euro 7.500 per gli operatori economici il cui fat-
turato complessivo di riferimento è ricompreso tra euro 
500.001 e euro 5.000.000 annui; 

   f)   euro 3.000, per gli operatori economici attivi dal 
2020 e, in ogni caso, al 9 marzo 2020. 

 7. Il contributo è incrementato del 10 per cento nel caso 
in cui l’operatore economico abbia sostenuto, in almeno 
uno dei mesi del 2020 che precedono quello di presentazio-
ne della domanda, costi per il pagamento di canoni di loca-
zione o di concessione di immobili ad uso non abitativo o 
di affitto di azienda, destinati allo svolgimento dell’attività 
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di impresa o dell’attività professionale. La maggiorazione 
del contributo non è dovuta nel caso in cui i contratti siano 
stipulati tra l’impresa richiedente, il legale rappresentante 
o uno dei suoi soci e i coniugi non legalmente separati o i 
parenti e affini entro il secondo grado del legale rappresen-
tante o di uno dei soci dell’impresa richiedente, nonché nel 
caso di contratti stipulati tra l’impresa richiedente e altra 
impresa che si trovino in un rapporto di collegamento o di 
controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. Nel 
caso di società consortili, la maggiorazione del contributo 
non è dovuta per i contratti stipulati tra la società consortile 
e le singole imprese consorziate. Nel caso di professionisti, 
la maggiorazione non è dovuta nel caso in cui i contratti 
siano stipulati tra il richiedente e il coniuge non legalmente 
separato o i suoi parenti e affini entro il secondo grado o tra 
il richiedente e imprese di cui il legale rappresentate o uno 
dei soci siano il coniuge non legalmente separato o suoi 
parenti o affini entro il secondo grado. 

 8. La concessione del contributo è subordinata all’as-
sunzione, da parte dell’operatore economico richiedente, 
dell’impegno a non cessare l’attività per almeno un anno 
dalla data di presentazione della domanda, pena la revo-
ca dell’intero contributo concesso, nonché dell’impegno 
a consentire l’effettuazione di controlli nell’unità o nelle 
unità produttive e a esibire tutta la documentazione atta a 
comprovare la verifica dei requisiti autodichiarati ai fini 
dell’accesso al contributo. 

 9. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 34.750.000, 
a valere sulla Missione 14 (Sviluppo economico e com-
petitività), Programma 01 (Industria e PMI e artigianato), 
Titolo 1 (Spese correnti). 

 10. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del 
presente articolo trovano copertura con le modalità indi-
cate nell’allegata tabella 1.   

  Art. 51.
      Bonus ai bed & breakfast    

     1. Ai gestori di bed & breakfast di cui all’articolo 16bis 
della legge regionale 29 maggio 1996, n. 11 (Disciplina 
delle strutture ricettive extralberghiere), che abbiano pre-
sentato la SCIA per l’avvio dell’attività entro la data del 
9 marzo 2020 e che abbiano registrato una riduzione del 
fatturato e dei corrispettivi almeno pari al 40 per cento, 
per i mesi da marzo a maggio 2020, rapportata al valore 
del fatturato e dei corrispettivi degli stessi mesi dell’anno 
2019, è concesso un contributo a fondo perduto, una tan-
tum e non ripetibile, in conseguenza dei danni derivanti 
dalla riduzione o dalla limitazione delle attività e degli 
spostamenti individuali conseguenti ai provvedimenti re-
strittivi, statali e regionali, per il contenimento dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, pari a euro 2.000, 
nei limiti degli stanziamenti di bilancio. I titolari delle 
strutture devono dichiarare di non aver percepito nel 2019 
redditi lordi complessivi derivanti da altre attività supe-
riori a 15.000 euro. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo è determinato, per l’anno 2020, in euro 200.000 a va-
lere sulla Missione 7 (Turismo), Programma 01 (Sviluppo 
e valorizzazione del turismo), Titolo 1 (Spese correnti). 

 3. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 52.
      Contributi per fronteggiare l’emergenza COVID-19 

nel settore turistico-ricettivo, del commercio, della 
somministrazione di alimenti e bevande e dei servizi 
correlati.    

      1. Limitatamente al 2020, alle imprese di cui all’artico-
lo 3 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 (Inter-
venti regionali a sostegno delle attività turistico-ricettive 
e commerciali), sono concessi contributi a fondo perduto, 
una tantum e non ripetibili, per il finanziamento dei costi 
sostenuti dal 9 marzo 2020 al 31 ottobre 2020, per assi-
curare il rispetto delle misure di sicurezza per il conteni-
mento e il contrasto della diffusione del virus COVID-19 
e per il sostegno dei costi diretti alla graduale ripresa delle 
attività e al mantenimento della continuità aziendale, per 
le seguenti iniziative, sia per spese di investimento che 
per spese correnti:  

   a)   acquisizione di dispositivi di protezione indivi-
duale, con esclusione, ove consentito dalla vigente nor-
mativa, di guanti e mascherine monouso, di beni (nel 
caso di bicchieri, posate e stoviglie monouso unicamente 
in materiale biodegradabile e compostabile), di servizi e 
di attrezzature, effettuazione di interventi di sanificazione 
degli ambienti di lavoro e dei beni strumentali all’eser-
cizio delle attività e realizzazione di opere, anche prov-
visionali, finalizzate all’adeguamento degli ambienti di 
lavoro, funzionali a garantirne la sicurezza per i titolari, 
gli addetti e la clientela; 

   b)   investimenti, materiali e immateriali, finalizzati 
allo sviluppo della digitalizzazione e di soluzioni di com-
mercio elettronico, nonché alla partecipazione a circuiti 
di monete complementari; 

   c)   studi, progettazioni e consulenza per il marketing 
e la riorganizzazione aziendale, compresi i servizi di con-
sulenza in materia di igiene degli alimenti e degli ambien-
ti di lavoro; 

   d)   campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana 
e periodica, anche on line, sulle emittenti televisive e ra-
diofoniche locali, analogiche o digitali non partecipate 
dallo Stato. Sono escluse le inserzioni pubblicitarie sui 
motori di ricerca e sui social, televendite, servizi di pro-
nostici, giochi e scommesse, spese accessorie e costi di 
intermediazione. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a do-
manda, da presentare entro il 15 novembre 2020, per or-
dine cronologico di arrivo e nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio, con provvedimento del dirigente della strut-
tura regionale competente in materia di strutture ricetti-
ve, nella misura del 50 per cento della spesa ammissibile, 
sulla base degli importi autodichiarati nella domanda, 
comprovabili da idonea documentazione fiscale attestan-
te l’effettuazione e la tracciabilità delle spese e il relati-
vo pagamento entro il 31 ottobre 2020. Il limite minimo 
di spesa ammissibile è pari a euro 500 e quello massimo 
complessivo a euro 46.000, al netto degli oneri fiscali, 
se recuperabili. Il limite massimo di spesa ammissibile 
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complessiva è di euro 80.000, al netto degli oneri fiscali 
se recuperabili, per le imprese con un importo di fatturato 
e di corrispettivi, nel 2019, superiore a euro 1.000.000. 

  3. Limitatamente al 2020, alle imprese di cui all’artico-
lo 8 della legge regionale n. 19/2001 sono concessi con-
tributi a fondo perduto, una tantum e non ripetibili, per 
il finanziamento dei costi sostenuti dal 9 marzo 2020 al 
31 ottobre 2020, per assicurare il rispetto delle misure di 
sicurezza per il contenimento e il contrasto della diffusio-
ne del virus COVID-19 e per il sostegno dei costi diretti 
alla graduale ripresa delle attività e al mantenimento del-
la continuità aziendale, per le seguenti iniziative, sia per 
spese di investimento che per spese correnti:  

   a)   acquisizione di dispositivi di protezione indivi-
duale, con esclusione, ove consentito dalla vigente nor-
mativa, di guanti e mascherine monouso, di beni (nel 
caso di bicchieri, posate e stoviglie monouso unicamente 
in materiale biodegradabile e compostabile), di servizi e 
di attrezzature, effettuazione di interventi di sanificazione 
degli ambienti di lavoro e dei beni strumentali all’eser-
cizio delle attività e realizzazione di opere, anche prov-
visionali, finalizzate all’adeguamento degli ambienti di 
lavoro, funzionali a garantirne la sicurezza per i titolari, 
gli addetti e la clientela; 

   b)   investimenti, materiali e immateriali, finalizzati 
allo sviluppo della digitalizzazione e di soluzioni di com-
mercio elettronico, nonché alla partecipazione a circuiti 
di monete complementari; 

   c)   studi, progettazioni e consulenza per il marketing 
e la riorganizzazione aziendale, compresi i servizi di con-
sulenza in materia di igiene degli alimenti e degli ambien-
ti di lavoro; 

   d)   vendita e consegna al domicilio del consumatore. 
 4. I contributi di cui al comma 3 sono concessi a do-

manda, da presentare entro il 15 novembre 2020, per or-
dine cronologico di ricevimento e nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio, con provvedimento del dirigente della 
struttura regionale competente in materia di commercio, 
nella misura del 50 per cento della spesa ammissibile, 
sulla base degli importi autodichiarati nella domanda, 
comprovabili da idonea documentazione fiscale attestan-
te l’effettuazione e la tracciabilità delle spese e il relativo 
pagamento entro il 31 ottobre 2020. Il limite minimo di 
spesa ammissibile è pari a euro 1.000 e quello massimo 
complessivo a euro 50.000, al netto degli oneri fiscali se 
recuperabili. 

 5. Limitatamente al 2020, ai raggruppamenti di ope-
ratori turistici di cui all’articolo 10 della legge regionale 
15 marzo 2001, n. 6 (Riforma dell’organizzazione turisti-
ca regionale. Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 
1999, n. 12 (Principi e direttive per l’esercizio dell’atti-
vità commerciale), e abrogazione delle leggi regionali 
29 gennaio 1987, n. 9, 17 febbraio 1989, n. 14, 2 marzo 
1992, n. 4, 24 giugno 1992, n. 33, 12 gennaio 1994, n. 1 
e 28 luglio 1994, n. 35), sono concessi contributi a fondo 
perduto, una tantum e non ripetibili, per il finanziamento 
dei costi sostenuti dal 9 marzo 2020 al 31 ottobre 2020, 
per:   a)   investimenti, materiali e immateriali, finalizzati 
allo sviluppo della digitalizzazione e di soluzioni di com-
mercio elettronico, nonché alla partecipazione a circuiti 
di monete complementari; 

   b)   studi e consulenza per il marketing e la riorganiz-
zazione aziendale, compresi i servizi di consulenza in ma-
teria di igiene degli alimenti e degli ambienti di lavoro; 

   c)   campagne promo-pubblicitarie. 
 6. I contributi di cui al comma 5 sono concessi a do-

manda, da presentare entro il 15 novembre 2020, per or-
dine cronologico di arrivo e nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio, con provvedimento del dirigente della strut-
tura regionale competente in materia di strutture ricetti-
ve, nella misura del 50 per cento della spesa ammissibile, 
sulla base degli importi autodichiarati nella domanda, 
comprovabili da idonea documentazione fiscale attestan-
te l’effettuazione e la tracciabilità delle spese e il relativo 
pagamento entro il 31 ottobre 2020. Il limite minimo di 
spesa ammissibile è pari a euro 1.000 e quello massimo 
complessivo a euro 50.000, al netto degli oneri fiscali, se 
recuperabili. 

 7. Il comma 4  -bis   dell’articolo 5 della legge regionale 
n. 19/2001 è abrogato. 

 8. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato per l’anno 2020 in euro 3.650.000, 
a valere:   a)   sulla Missione 7 (Turismo), Programma 01 
(Sviluppo e valorizzazione del turismo), Titolo 1 (Spese 
correnti) per euro 1.100.000 e Titolo 2 (Spese di investi-
mento) per euro 600.000; 

   b)   sulla Missione 14 (Sviluppo economico e compe-
titività), Programma 02 (Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori), Titolo 1 (Spese correnti) per euro 
1.300.000 e Titolo 2 (Spese di investimento) per euro 
650.000. 

 9. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 53.
      Sospensione delle rate di mutui agevolati a 

favore degli operatori del settore turistico-ricettivo.
Proroga di termini. Modificazione alla legge regionale 
25 marzo 2020, n. 4.    

     1. Al fine di incrementare le disponibilità finanziarie 
delle imprese operanti nel settore turistico-ricettivo, che 
risultano particolarmente danneggiate dagli effetti avver-
si dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, e tenuto 
conto della rilevanza strategica del settore nell’ambito del 
tessuto economico valdostano, è differito di ulteriori dodi-
ci mesi il termine per la sospensione del pagamento delle 
rate dei mutui stipulati da suddette imprese per il tramite 
della società finanziaria regionale (Finaosta S.p.A.), già 
fissato al 30 aprile 2021 dall’articolo 2, comma 1, della 
legge regionale 25 marzo 2020, n. 4 (Prime misure regio-
nali urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19). 

  2. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge regiona-
le n. 4/2020 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Limitatamente ai mutui agevolati contratti 
dagli operatori economici operanti nel settore turistico-
ricettivo, a valere sul capo II della legge regionale 4 set-
tembre 2001, n. 19 (Interventi regionali a sostegno delle 
attività turistico-ricettive e commerciali), la sospensione 
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di cui al comma 1 è disposta in relazione al pagamen-
to delle rate in scadenza dal 1° maggio 2020 e fino al 
30 aprile 2022.».   

  Art. 54.

      Contributi straordinari per fronteggiare
l’emergenza COVID-19 per i rifugi alpini    

      1. Limitatamente al 2020, ai proprietari di rifugi alpini 
o ai gestori di cui alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 
(Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico 
e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. 
Modificazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 
29 maggio 1996, n. 11), sono concessi contributi a fondo 
perduto, una tantum e non ripetibili, per il finanziamento 
dei costi sostenuti, dal 9 marzo 2020 al 31 ottobre 2020, 
per assicurare il rispetto delle misure di sicurezza per il 
contenimento e il contrasto della diffusione del virus CO-
VID-19 e per il sostegno dei costi diretti alla graduale ri-
presa delle attività, per le seguenti iniziative, sia per spese 
di investimento che per spese correnti:  

   a)   acquisizione di dispositivi di protezione indivi-
duale, con esclusione, ove consentito dalla vigente nor-
mativa, di guanti e mascherine monouso, di beni (nel 
caso di bicchieri, posate e stoviglie monouso unicamente 
in materiale biodegradabile e compostabile), di servizi e 
di attrezzature, effettuazione di interventi di sanificazione 
degli ambienti di lavoro e dei beni strumentali all’eser-
cizio delle attività e realizzazione di opere, anche prov-
visionali, finalizzate all’adeguamento degli ambienti di 
lavoro, funzionali a garantirne la sicurezza per i titolari, 
gli addetti e la clientela; 

   b)   effettuazione di investimenti, materiali e imma-
teriali, finalizzati allo sviluppo della digitalizzazione e di 
soluzioni di commercio elettronico, nonché alla parteci-
pazione a circuiti di monete complementari; 

   c)   studi, progettazioni e consulenza per il marketing 
e la riorganizzazione aziendale, compresi i servizi di con-
sulenza in materia di igiene degli alimenti e degli ambien-
ti di lavoro. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a do-
manda, da presentare entro il 15 novembre 2020, per or-
dine cronologico di ricevimento e nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio, con provvedimento del dirigente della 
struttura regionale competente in materia di enti e di pro-
fessioni del turismo, nella misura del 50 per cento della 
spesa ammissibile, sulla base degli importi autodichiarati 
nella domanda, comprovabili da idonea documentazione 
fiscale attestante l’effettuazione e la tracciabilità delle 
spese e il relativo pagamento entro il 31 ottobre 2020. Il 
limite minimo di spesa ammissibile è pari a euro 500 e 
quello massimo complessivo a euro 46.000, al netto degli 
oneri fiscali se recuperabili. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 500.000, a 
valere sulla Missione 7 (Turismo), Programma 01 (Svi-
luppo e valorizzazione del turismo), Titolo 1 (Spese cor-
renti) per euro 350.000 e Titolo 2 (Spese di investimento) 
per euro 150.000. 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 55.
      Contributi straordinari all’AVMS e all’UVGAM

per fronteggiare l’emergenza COVID-19    

     1. Limitatamente al 2020, al fine di garantire l’ottem-
peranza alle misure di sicurezza prescritte per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’As-
sociazione valdostana maestri di sci (AVMS) di cui alla 
legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della 
professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle 
d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 
1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, 
n. 74), e l’Unione valdostana guide di alta montagna (UV-
GAM) di cui alla legge regionale 7 marzo 1997, n. 7 (Di-
sciplina della professione di guida alpina in Valle d’Ao-
sta), possono beneficiare di un contributo straordinario 
a fondo perduto per la realizzazione di progetti destinati 
all’effettuazione di investimenti, materiali e immateriali, 
per lo sviluppo del commercio elettronico e la digitaliz-
zazione delle attività e dei servizi offerti dall’AVMS e 
dall’UVGAM agli associati o alla clientela, dalle scuole 
di sci e dalle società locali di guide alpine o dai maestri di 
sci o dalle guide alpine esercenti la professione in forma 
singola, iscritti ai relativi collegi professionali. Il contri-
buto è pari al 100 per cento delle spese sostenute, al netto 
degli oneri fiscali se recuperabili, in misura comunque 
non superiore al limite degli stanziamenti di bilancio. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a do-
manda, da presentare entro il 31 luglio 2020, corredata 
dei progetti descrittivi degli investimenti correlati e dei 
preventivi di spesa, con provvedimento del dirigente del-
la struttura regionale competente in materia di enti e pro-
fessioni del turismo. I contributi sono erogati, anche in 
più soluzioni, in acconti e a saldo, previa esibizione, entro 
il 15 novembre 2020, di idonea documentazione fiscale 
attestante l’effettuazione e la tracciabilità delle spese e il 
relativo pagamento entro il 31 ottobre 2020. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 400.000, a 
valere sulla Missione 7 (Turismo), Programma 01 (Svi-
luppo e valorizzazione del turismo), Titolo 2 (Spese di 
investimento). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 56.
      Contributi per fronteggiare l’emergenza COVID-19 nel 

settore dell’industria, dell’artigianato, delle attività 
professionali e della formazione professionale.    

      1. Limitatamente al 2020, alle imprese industriali e ar-
tigiane, singole e collettive ivi comprese le società coo-
perative di produzione e lavoro e le cooperative sociali, 
e agli esercenti attività professionale, in forma singola o 
associata, titolari di partita IVA, con sede legale o operati-
va in Valle d’Aosta, nonché agli enti di formazione iscritti 
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all’Albo regionale degli organismi accreditati per la for-
mazione professionale, sono concessi contributi a fondo 
perduto, una tantum e non ripetibili, per il finanziamento 
dei costi sostenuti, dal 9 marzo 2020 al 31 ottobre 2020, 
per assicurare il rispetto delle misure di sicurezza per il 
contenimento e il contrasto della diffusione del virus CO-
VID-19 e per il sostegno dei costi diretti alla graduale 
ripresa delle attività e al mantenimento della continuità 
aziendale, per le seguenti iniziative, sia per spese di inve-
stimento che per spese correnti:  

   a)   acquisizione di dispositivi di protezione indivi-
duale, con esclusione, ove consentito dalla vigente nor-
mativa, di guanti e mascherine monouso, di beni (nel 
caso di bicchieri, posate e stoviglie monouso unicamente 
in materiale biodegradabile e compostabile), di servizi e 
di attrezzature, effettuazione di interventi di sanificazione 
degli ambienti di lavoro e dei beni strumentali all’eser-
cizio delle attività e realizzazione di opere, anche prov-
visionali, finalizzate all’adeguamento degli ambienti di 
lavoro, necessari ad assicurare il rispetto delle condizioni 
di sicurezza e di salubrità sui luoghi di lavoro;   b)   acqui-
sizione di servizi di consulenza e formazione, finalizzati 
all’adozione di strategie e piani di riavvio o di prosegui-
mento dell’attività, di studi, progettazioni e consulenza 
per il marketing e la riorganizzazione aziendale, compresi 
i servizi di consulenza in materia di igiene degli alimenti 
e degli ambienti di lavoro; 

   c)   acquisizione di strumenti tecnologici per l’ado-
zione di strategie e piani di riavvio, di proseguimento o 
di riorganizzazione dell’attività, ivi comprese le iniziative 
volte a favorire l’adozione del lavoro agile e la formazio-
ne a distanza; 

   d)   effettuazione di investimenti, materiali e imma-
teriali, finalizzati allo sviluppo della digitalizzazione e di 
soluzioni di commercio elettronico, nonché alla parteci-
pazione a circuiti di monete complementari; 

   e)   campagne pubblicitarie sulla stampa, quotidiana 
e periodica, anche on line, sulle emittenti televisive e ra-
diofoniche locali, analogiche o digitali non partecipate 
dallo Stato. Sono escluse le inserzioni pubblicitarie sui 
motori di ricerca e sui social, televendite, servizi di pro-
nostici, giochi e scommesse, spese accessorie e costi di 
intermediazione. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a do-
manda, da presentare entro il 15 novembre 2020, per or-
dine cronologico di ricevimento e nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio, con provvedimento del dirigente della 
struttura regionale competente in materia di industria e 
artigianato e, per gli enti di formazione, con provvedi-
mento del dirigente della struttura regionale competente 
in materia di formazione professionale, nella misura del 
50 per cento della spesa ammissibile, sulla base degli im-
porti autodichiarati nella domanda, comprovabili da ido-
nea documentazione fiscale attestante l’effettuazione e la 
tracciabilità delle spese e il relativo pagamento entro il 
31 ottobre 2020. Il limite minimo di spesa ammissibile 
è pari a euro 1.000 e quello massimo complessivo a euro 
50.000, per imprese da zero a nove addetti al 9 marzo 
2020, e a euro 80.000 per le imprese oltre i nove addetti al 
9 marzo 2020, al netto degli oneri fiscali se recuperabili. 
Per gli esercenti attività professionale, in forma singola o 

associata, il limite minimo di spesa ammissibile è pari a 
euro 1.000 e quello massimo complessivo a euro 20.000, 
al netto degli oneri fiscali se recuperabili, a prescindere 
dal numero degli addetti. 

 3. Al comma 1 dell’articolo 18 legge regionale 31 mar-
zo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle 
imprese industriali e artigiane), le parole: «15.000» sono 
sostituite dalle seguenti: «10.000». 

 4. Allo scopo di favorire la realizzazione da parte di 
imprese industriali e artigiane di progetti di ricerca e svi-
luppo o innovazione, finalizzati all’avvio e alla realizza-
zione e alla sperimentazione di soluzioni innovative, in 
termini di prodotti o servizi, per contrastare la diffusione 
dell’epidemia di COVID-19, la Regione può concedere 
contributi a fondo perduto, per l’anno 2020, tramite pro-
cedimenti a bando. 

 5. Ai bandi già pubblicati o in pubblicazione nel corso 
del 2020 a valere sulla legge regionale 7 dicembre 1993, 
n. 84 (Interventi regionali in favore della ricerca e dello 
sviluppo), per il finanziamento di progetti di ricerca e di 
sviluppo sulle tematiche connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e alla ripartenza delle attività 
economiche, compresi i costi di prototipazione, ingegne-
rizzazione e industrializzazione funzionali al buon esito 
delle fasi di ricerca e sviluppo, sono ammesse a parteci-
pare, in deroga a quanto disposto dall’articolo 7 della pre-
detta legge, anche le imprese industriali con un numero 
di dipendenti non inferiore a dieci, se presentano progetti 
individuali, e le imprese industriali con un numero di di-
pendenti non inferiore a cinque, se presentano progetti in 
collaborazione con altre imprese partecipanti. 

 6. L’onere derivante dall’applicazione dei commi 1 e 2 
è determinato, per l’anno 2020, in euro 4.900.000 a vale-
re:   a)   sulla Missione 14 (Sviluppo economico e compe-
titività), Programma 01 (Industria e PMI e artigianato), 
Titolo 1 (Spese correnti) per euro 3.260.000 e Titolo 2 
(Spese di investimento) per euro 1.350.000; 

   b)   sulla Missione 15 (Politiche per il lavoro e la for-
mazione professionale), Programma 02 (Formazione pro-
fessionale), Titolo 1 (Spese correnti) per euro 200.000 e 
Titolo 2 (Spese di investimento) per euro 90.000. 

 7. L’onere derivante dall’applicazione dei commi 4 e 
5 è determinato, per l’anno 2020, in euro 585.587,78 e in 
euro 1.000.000 annui per gli anni 2021 e 2022, a valere 
sulla Missione 14 (Sviluppo economico e competitività), 
Programma 03 (Ricerca e innovazione), Titolo 2 (Spese 
di investimento). 

 8. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 57.
      Contributi per fronteggiare l’emergenza COVID-19

nel settore agricolo    

      1. In considerazione della flessione dei prezzi delle 
produzioni primarie e dell’aumento dei costi conseguenti 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, la Regio-
ne concede a domanda, da presentare a partire dalla data 
indicata nella deliberazione della Giunta regionale di cui 
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all’articolo 61, comma 3, e sino al 31 ottobre 2020, per 
ordine cronologico di ricevimento e nei limiti degli stan-
ziamenti di bilancio, alle imprese agricole, con sede le-
gale o operativa in Valle d’Aosta, ivi comprese le socie-
tà cooperative, un bonus/contributo a fondo perduto, una 
tantum e non ripetibile, nei seguenti importi:  

   a)   euro 1.000, per le aziende con produzione stan-
dard compresa tra euro 4.000 e euro 10.000; 

   b)   euro 2.000, per le aziende con produzione stan-
dard compresa tra euro 10.000 e euro 40.000; 

   c)   euro 2.500, per le aziende con produzione stan-
dard compresa tra euro 40.000 e euro 80.000; 

   d)   euro 3.000, per le aziende con produzione stan-
dard compresa tra euro 80.000 e euro 120.000; 

   e)   euro 3.500, per le aziende con produzione stan-
dard superiore a euro 120.000. 

 2. Per produzione standard, si intende il valore medio 
ponderato della produzione totale dell’azienda, compren-
dente sia il prodotto principale che gli eventuali prodotti 
secondari, realizzati nel corso di un’annata agraria, e cal-
colata secondo le tabelle di riferimento approvate da EU-
ROSTAT. Ai fini della concessione del bonus/contributo, 
sono presi in considerazione i dati relativi all’annualità 
2019 afferenti alle superfici dall’adesione alla misura 13 
(Indennità compensativa per zone da vincoli naturali) del 
Programma di sviluppo rurale 2014/2020 e ai capi caricati 
sul sistema zootecnico regionale (SI.ZO); le anagrafi mi-
nori sono desunte dalla banca dati nazionale dell’anagrafe 
zootecnica (BDN). Non è considerata la produzione stan-
dard derivante dalla monticazione dei capi in alpeggio. 

 3. La concessione del contributo è subordinata all’assun-
zione, da parte dell’impresa richiedente, dell’impegno a non 
cessare l’attività per almeno un anno dalla data di presenta-
zione della domanda, pena la revoca dell’intero contributo 
concesso, nonché dell’impegno a consentire l’effettuazio-
ne di controlli nell’unità o nelle unità produttive e a esibire 
tutta la documentazione atta a comprovare la verifica dei 
requisiti autodichiarati ai fini dell’accesso al contributo. 

 4. Gli aiuti di cui agli articoli 9, comma 4, lettera   b)  , e 13, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge regionale 3 agosto 
2016, n. 17 (Nuova disciplina degli aiuti regionali in mate-
ria di agricoltura e di sviluppo rurale), e le eventuali antici-
pazioni dei medesimi sono concessi, per l’anno 2020, nel 
rispetto del quadro normativo di cui all’articolo 60. 

  5. Limitatamente al 2020, alle imprese, singole o col-
lettive, esercenti attività agricola o agrituristica, nonché 
alle imprese, anche commerciali, che svolgono attività di 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agrico-
li, con sede legale o operativa in Valle d’Aosta, sono con-
cessi contributi a fondo perduto, una tantum e non ripeti-
bili, per il finanziamento dei costi sostenuti, dal 9 marzo 
2020 al 31 ottobre 2020, per assicurare il rispetto delle 
misure di sicurezza per il contenimento e il contrasto del-
la diffusione del virus COVID-19 e per il sostegno dei 
costi diretti alla graduale ripresa delle attività e al mante-
nimento della continuità aziendale, per le seguenti inizia-
tive sia per spese di investimento che per spese correnti:  

   a)   acquisizione di dispositivi di protezione indivi-
duale, con esclusione, ove consentito dalla vigente nor-
mativa, di guanti e mascherine monouso, di beni (nel 

caso di bicchieri, posate e stoviglie monouso unicamente 
in materiale biodegradabile e compostabile), di servizi e 
di attrezzature, effettuazione di interventi di sanificazione 
degli ambienti di lavoro e dei beni strumentali all’eser-
cizio delle attività e realizzazione di opere, anche prov-
visionali, finalizzate all’adeguamento degli ambienti di 
lavoro, necessari ad assicurare il rispetto delle condizioni 
di sicurezza e di salubrità sui luoghi di lavoro;   b)   poten-
ziamento degli impianti di stoccaggio e di conservazione 
delle produzioni agricole e dei sottoprodotti;   c)   vendita 
diretta o a domicilio dei prodotti agricoli aziendali; 

   d)   effettuazione di investimenti, materiali e imma-
teriali, finalizzati allo sviluppo della digitalizzazione e di 
soluzioni di commercio elettronico; 

   e)   progettazione di studi di fattibilità, progetti pre-
liminari, definitivi ed esecutivi relativi alla rifunziona-
lizzazione ed al potenziamento dei beni strutturali delle 
aziende agricole. 

 6. I contributi di cui al comma 5 sono concessi a do-
manda, da presentare entro il 15 novembre 2020, per or-
dine cronologico di ricevimento e nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio, con provvedimento del dirigente della 
struttura regionale competente in materia di investimenti 
aziendali e pianificazione agricolo-territoriale, nella mi-
sura del 50 per cento della spesa ammissibile, sulla base 
degli importi autodichiarati nella domanda, comprovabili 
da idonea documentazione fiscale attestante l’effettuazio-
ne e la tracciabilità delle spese e il relativo pagamento 
entro il 31 ottobre 2020. Il limite minimo di spesa am-
missibile è pari a euro 500 e quello massimo complessivo 
a euro 46.000, al netto degli oneri fiscali se recuperabili. 

 7. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 2.500.000 
a valere sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare), Titolo 1 (Spese 
correnti) per euro 1.950.000 e Titolo 2 (Spese di investi-
mento) per euro 550.000. 

 8. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 58.
      Misure di rilancio a sostegno del commercio

dei prodotti agroalimentari regionali di qualità    

      1. La Regione concede voucher/contributi destinati 
alle imprese che svolgono attività di somministrazione di 
alimenti e bevande di cui alla legge regionale 3 gennaio 
2006, n. 1 (Disciplina delle attività di somministrazione di 
alimenti e bevande), alle imprese di cui alla legge regiona-
le 24 giugno 2002, n. 8 (Disciplina dei complessi ricettivi 
all’aperto e norme in materia di turismo itinerante), alle 
imprese di cui alla legge regionale 29 maggio 1996, n. 11 
(Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere), alle 
imprese di cui alla legge regionale 6 luglio 1984, n. 33 
(Disciplina della classificazione delle aziende alberghie-
re), alle imprese agrituristiche di cui alla legge regionale 
4 dicembre 2006, n. 29 (Nuova disciplina dell’agrituri-
smo), e agli esercizi che commerciano alimenti e bevan-
de, con superficie di vendita non superiore a 250 metri 
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quadrati, con sede legale o operativa in Valle d’Aosta, per 
l’acquisto di materie prime agricole provenienti da azien-
de regionali, di prodotti trasformati ottenuti in prevalenza 
dalle predette materie prime agricole, nonché di prodotti 
agroalimentari di origine locale afferenti ai regimi di qua-
lità aventi le seguenti basi giuridiche:  

   a)   regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e agroalimentari; 

   b)   regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 
28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il re-
golamento (CEE) n. 2092/91; 

   c)   regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, relativo alla 
definizione, alla designazione, alla presentazione, all’eti-
chettatura e alla protezione delle indicazioni geografi-
che delle bevande spiritose e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

   d)   regolamento (UE) n. 251/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, concer-
nente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi-
che dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 1601/91; 

   e)   parte II, titolo II, capo I, sezione 2 del regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, per 
quanto riguarda il settore vitivinicolo;   f)   legge 3 febbraio 
2011, n. 4 (Disposizioni in materia di etichettatura e di 
qualità dei prodotti alimentari);   g)   decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali 4 marzo 
2011 (Regolamentazione del sistema di qualità naziona-
le zootecnica riconosciuto a livello nazionale ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione);   h)   
decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali n. 1375 del 10 febbraio 2020 (Aggiornamen-
to dell’elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tra-
dizionali ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238), per i prodotti agro-alimentari 
tradizionali (PAT) della Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste. 

 2. Per ciascuna impresa richiedente, il voucher/contri-
buto a disposizione, di importo compreso tra euro 300 e 
euro 7.000, deve essere utilizzato entro il 30 novembre 
2020, per l’acquisto delle materie prime e dei prodot-
ti agroalimentari di cui al comma 1, con una spesa mi-
nima pari a tre volte il valore del voucher/contributo; il 
voucher/contributo è richiedibile tramite la piattaforma 
telematica unica dedicata di cui all’articolo 11 della l.r. 
5/2020, all’uopo implementata della relativa funzionalità. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti-
colo è determinato, per l’anno 2020, in euro 3.000.000, a 
valere:   a)   sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agro-
alimentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare), Titolo 1 (Spese 
correnti), per euro 2.900.000; 

   b)   sulla Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione), Programma 08 (Statistica e sistemi informa-
tivi), Titolo 2 (Spese di investimento), per euro 100.000. 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 59.

      Bonus a favore dell’editoria locale    

     1. Le imprese del settore della stampa, quotidiana e 
periodica, anche online, le emittenti televisive e radiofo-
niche locali, analogiche o digitali con sede legale e ope-
rativa in Valle d’Aosta che hanno subito una riduzione 
del fatturato o dei corrispettivi, nel periodo compreso tra 
marzo 2020 e maggio 2020, di almeno il 40 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 2019, possono beneficiare 
di un contributo una tantum per il sostegno dei costi di-
retti alla graduale ripresa delle attività e al mantenimento 
della continuità aziendale. 

  2. Il contributo una tantum è erogato proporzionalmen-
te rispetto al numero di domande pervenute e comunque 
non può essere superiore a:  

   a)   euro 15.000 per ciascuna delle imprese del settore 
della stampa cartacea e televisiva; 

   b)   euro 7.500 per ciascuna delle imprese del settore 
radiofonico e online; 

 3. Con deliberazione della Giunta regionale sono defi-
niti gli importi da assegnare alle singole imprese che ne 
fanno richiesta anche in relazione alla salvaguardia dei 
posti di lavoro, e del costo del personale e del costo della 
produzione. 

 4. Sono escluse dal contributo di cui al comma 1 le 
imprese del settore della stampa, quotidiana e periodica, 
anche online, le emittenti televisive e radiofoniche ricon-
ducibili a partiti politici. 

 5. Il contributo di cui al presente articolo non è cumu-
labile con il contributo di cui all’articolo 50. 

 6. L’onere complessivo del presente articolo è deter-
minato per l’anno 2020 in euro 100.000 a valere sul-
la Missione 14 (Sviluppo economico e competitività), 
Programma 01 (Industria e PMI e artigianato), Titolo 1 
(Spese correnti) e trova copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 60.

      Inquadramento per la disciplina in materia 
di aiuti di Stato    

     1. Gli aiuti disciplinati dal presente capo, ad eccezione 
dei contributi di cui agli articoli 54 e 55, sono concessi 
nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
da COVID-19 e del Regime Quadro nazionale di cui alla 
decisione della Commissione europea C(2020) 3482 final 
del 21 maggio 2020. Il riferimento è, in particolare, alle 
misure temporanee di cui al paragrafo 3.1 “Aiuti di im-
porto limitato” del Quadro temporaneo. 
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 2. Gli aiuti disciplinati dal presente capo non possono 
essere concessi alle imprese che si trovano già in dif-
ficoltà, ai sensi del regolamento generale di esenzione 
per categoria, alla data del 31 dicembre 2019, comprese 
quelle che si trovano in stato di scioglimento o di liqui-
dazione volontaria, ad eccezione delle imprese in con-
cordato preventivo con continuità aziendale, già omo-
logato dal Tribunale se e nei limiti previsti dal Quadro 
temporaneo. 

 3. Gli aiuti concessi ai sensi dell’articolo 50 non sono 
cumulabili con quelli di cui all’articolo 57, comma 1. Gli 
aiuti concessi ai sensi degli articoli 52, 56, e 57, com-
ma 5, non sono cumulabili in capo alla medesima impre-
sa, ancorché operante in più settori di attività. 

 4. Salvo quanto stabilito dal comma 3, gli aiuti conces-
si ai sensi del presente capo possono essere cumulati con 
altri aiuti concessi per le medesime finalità, nel rispetto 
della disciplina in materia di aiuti di Stato, a condizione 
che le sovvenzioni pubbliche ottenute, anche di natura 
fiscale, non eccedano complessivamente i costi effettiva-
mente sostenuti ammessi ad agevolazione.   

  Art. 61.
      Rinvio    

     1. Ferma restando la disciplina in materia di controlli, 
anche a campione, sulla veridicità della dichiarazioni rese 
e di sanzioni in caso di dichiarazioni omesse o mendaci, 
al fine di garantire la massima celerità e semplificazione 
dei relativi procedimenti amministrativi, gli aiuti di cui 
al presente capo sono concessi sulla base dei dati autodi-
chiarati dal richiedente attestanti il possesso dei requisiti, 
soggettivi e oggettivi, previsti ai fini dell’accesso a ogni 
singolo aiuto, e di ogni altro requisito richiesto ai sensi 
della normativa vigente ai fini dell’accesso a sovvenzioni 
pubbliche, nei casi e alle condizioni ivi previste. 

 2. Il raggiungimento del limite complessivo di spesa 
autorizzata per ciascuno degli aiuti di cui al presente capo 
è reso noto mediante comunicazione pubblicata nel sito 
istituzionale della Regione ed equivale, quanto agli ef-
fetti, alla comunicazione di cui all’articolo 11, comma 2, 
della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove dispo-
sizioni in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

 3. La Giunta regionale definisce, con propria delibera-
zione, ogni ulteriore requisito, aspetto, compreso il det-
taglio della tipologia delle spese ammissibili, modalità 
e i termini procedimentali per la concessione degli aiuti 
di cui al presente capo e assegna alle strutture regionali 
competenti, temporaneamente e anche d’ufficio, il perso-
nale necessario dipendente dalle altre strutture regionali 
non strettamente legate alla gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. 

 4. La Giunta regionale può disporre, con propria deli-
berazione, la rimodulazione delle autorizzazioni di spesa 
relative agli aiuti di cui al presente capo e al capo XIII, 
in relazione all’effettività dei fabbisogni rispetto a quel-
li stimati e procedere, conseguentemente, alle variazioni 
degli stanziamenti assegnati, nel rispetto della disciplina 
vigente in materia di contabilità pubblica.   

  Capo  XII 
  MISURE A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE E 

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

  Art. 62.

      Misure a sostegno
dell’occupazione nelle PMI    

     1. Al fine di contrastare gli effetti negativi conseguenti 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di garan-
tire un’azione continuativa di sostegno all’occupazione 
nelle micro, piccole e medie imprese con sede legale o 
operativa in Valle d’Aosta, possono essere concessi in-
centivi alle assunzioni di personale a tempo indetermina-
to o determinato, mediante utilizzo della quota residua di 
risorse, a valere sulla programmazione FSE 2014/2020. 

 2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi nel rispetto 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti    de minimis   . 

 3. Al fine di tutelare il livello occupazionale nelle mi-
cro, piccole e medie imprese, di determinati settori e di-
mensioni e con un numero di addetti superiore a tre, con 
sede legale o operativa in Valle d’Aosta, che hanno subito 
gli effetti negativi dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, possono essere concessi contributi a fondo per-
duto, a valere sulla programmazione FESR 2014/2020, 
per sostenere il pagamento dei salari, comprese le quote 
contributive e assistenziali, dei dipendenti, per evitare i 
licenziamenti durante la pandemia da COVID-19, a con-
dizione che il personale che ne beneficia continui a svol-
gere in modo continuativo l’attività lavorativa durante 
tutto il periodo per il quale è concesso l’aiuto. 

 4. Al fine di tutelare il livello occupazionale durante la 
pandemia COVID-19, delle imprese di cui al comma 3, 
nei settori individuati con la deliberazione di cui al com-
ma 5 e con un numero di addetti non superiore a tre, è 
concesso un    bonus    per il pagamento del costo dei salari, 
comprese le quote contributive e assistenziali, dei dipen-
denti, per evitare i licenziamenti. 

 5. I criteri e le modalità di erogazione del    bonus    di cui 
al comma 4 sono definiti con deliberazione della giun-
ta regionale, previo parere della commissione consiliare 
competente. 

 6. Gli aiuti sono concessi nel rispetto del Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza da COVID-19 e del regime 
Quadro nazionale di cui alla decisione della Commissio-
ne europea C(2020) 3482    final    del 21 maggio 2020. Il ri-
ferimento è, in particolare, alle misure temporanee di cui 
alla sezione 3.10 «Aiuti sotto forma di sovvenzioni per 
il pagamento dei salari dei dipendenti per evitare i licen-
ziamenti durante la pandemia di COVID-19» ovvero nel 
rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    de minimis   . 
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  7. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 
è determinato in euro 1.800.000 per l’anno 2020, euro 
300.000 per l’anno 2021 e euro 200.000 per l’anno 2022, 
fa carico alla missione 15 (Politiche per il lavoro e la for-
mazione professionale), programma 03 (Sostegno all’oc-
cupazione), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura a 
valere sulle risorse del Fondo sociale europeo (FSE) già 
iscritte in bilancio nelle seguenti missioni:  

   a)   euro 1.800.000, per l’anno 2020, a valere sulla 
missione 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale), programma 02 (Formazione professionale); 

   b)   euro 300.000 per l’anno 2021 ed euro 200.000 
per l’anno 2022, a valere sulla missione 15 (Politiche per 
il lavoro e la formazione professionale), programma 03 
(Sostegno all’occupazione). 

  8. L’onere derivante dall’applicazione del comma 3 è 
determinato, per l’anno 2020, in euro 3.372.780,70 e fa 
carico alla missione 15, programma 03 (Sostegno all’oc-
cupazione) titolo 1 (Spese correnti). Tale onere trova 
copertura:  

   a)    per euro 2.872.780,70 sulle risorse del Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale (FESR) già iscritte in bilancio 
nelle seguenti missioni:  

 1) missione 7 (Turismo), programma 1 (Sviluppo 
e valorizzazione del turismo), per euro 500.000; 

 2) missione 14 (Sviluppo economico e competi-
tività), programma 01 (Industria, PMI e artigianato), per 
euro 323.444; 

 3) missione 14 (Sviluppo economico e competi-
tività), programma 03 (Ricerca e innovazione), per euro 
1.406.667,64; 

 4) missione 14 (Sviluppo economico e com-
petitività), programma 05 (Politica regionale unitaria 
per lo sviluppo economico e la competitività), per euro 
642.669,06; 

   b)   per euro 500.000 con le modalità indicate nella 
tabella 1. 

 9. L’onere derivante dall’applicazione del comma 4 è 
determinato, per l’anno 2020, in euro 3.700.000, e fa ca-
rico alla missione 15 (Politiche per il lavoro e la forma-
zione professionale), programma 03 (Sostegno all’occu-
pazione), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le 
modalità indicate nell’allegata tabella 1. 

 10. L’importo di cui al comma 8 può essere incremen-
tato dalle ulteriori risorse che si rendano disponibili in 
corso d’anno a valere sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale 2014/2020. 

 11. La giunta regionale è autorizzata, con propria de-
liberazione, ad apportare le necessarie variazioni di cui 
ai commi 7, 8 e 9 al bilancio di previsione per il triennio 
2020/2022.   

  Art. 63.
      Istituzione dell’elenco regionale
«Disoccupazione COVID-19»    

     1. È istituito l’elenco regionale «Disoccupazione CO-
VID-19» a cui possono accedere tutti i lavoratori autono-
mi ed i titolari di imprese individuali che hanno cessato 

o sospeso l’attività a causa dell’emergenza COVID-19, 
nonché i lavoratori dipendenti che hanno involontaria-
mente perso il lavoro per le medesime ragioni in un pe-
riodo intercorrente dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre 
2020, ad esclusione dei lavoratori assunti con contratto 
a termine. 

 2. I soggetti iscritti all’elenco regionale di cui al com-
ma 1 possono essere coinvolti in progetti sperimentali, 
gestiti dalla competente struttura del Dipartimento po-
litiche del lavoro e della formazione, contenenti misure 
flessibili e combinabili di politica attiva volte al raffor-
zamento delle capacità individuali di autoimpiego e ad 
agevolare il reinserimento nel mercato del lavoro, erogate 
dai soggetti iscritti nell’elenco regionale dei soggetti ac-
creditati ai servizi al lavoro in collaborazione con gli enti 
iscritti nell’albo regionale degli organismi accreditati per 
la formazione professionale. 

 3. Nei progetti di cui al comma 2 possono essere inse-
riti anche i soggetti disoccupati iscritti alle liste dei Centri 
per l’impiego regionali. 

 4. I criteri e le modalità di erogazione dei progetti di cui 
al comma 2 sono definiti con deliberazione della giun-
ta regionale, previo parere della commissione consiliare 
competente. 

 5. L’onere iniziale complessivo del presente articolo è 
determinato in euro 1.500.000 per l’anno 2020 a valere 
sulla missione 15 (Politiche per il lavoro e la formazio-
ne professionale), programma 03 (Sostegno all’occupa-
zione), titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura con le 
modalità indicate nell’allegata tabella 1.   

  Art. 64.

      Misure per favorire i tirocini curricolari    

     1. Al fine di contribuire al sostegno dei costi e degli 
oneri organizzativi aggiuntivi connessi all’ottemperanza 
alle misure di sicurezza per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 negli ambienti di lavoro delle 
imprese, degli enti privati, degli studi professionali, delle 
fondazioni e delle associazioni a prescindere dalla forma 
giuridica rivestita, con sede legale o operativa in Valle 
d’Aosta, che collaborano con la regione per il migliora-
mento della relazione con il mercato del lavoro alla re-
alizzazione degli interventi di formazione professionale, 
ospitando all’interno della propria organizzazione allievi 
della formazione professionale nell’ambito dei tirocini 
curricolari (   stage   ), è erogato un contributo forfetario pari 
a euro 500 per ogni allievo accolto. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per gli 
   stage   , di durata minima di ottanta ore, realizzati nel 2020, 
secondo i criteri e le ulteriori modalità procedimentali 
stabiliti con deliberazione della giunta regionale, nel ri-
spetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
da COVID-19 e del Regime quadro nazionale di cui alla 
decisione della Commissione europea C(2020) 3482    final    
del 21 maggio 2020. Il riferimento è, in particolare, alle 
misure temporanee di cui al paragrafo 3.1 «Aiuti di im-
porto limitato». 
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 3. Fermo restando quanto previsto dalla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili), 
il contributo forfetario di cui al comma 1 è raddoppiato 
nel caso in cui lo    stage    sia rivolto a persone in condizioni 
di disabilità grave e gravissima. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è quantificato in euro 200.000 per l’anno 2020, a 
valere sulla missione 15 (Politiche per il lavoro e la for-
mazione professionale), programma 02 (Formazione pro-
fessionale), titolo 1 (Spese correnti). 

 5. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 65.
      Misure per sostenere la frequenza

dei percorsi di formazione professionale    

     1. In relazione ai corsi di formazione cofinanziati già 
avviati al 9 marzo 2020 e per i quali è prevista l’eroga-
zione in favore degli allievi disoccupati o inoccupati di 
un’indennità connessa alla frequenza, al fine di promuo-
vere la prosecuzione del percorso formativo, può essere 
concessa un’indennità sostitutiva per tutto il periodo di 
durata della sospensione delle attività formative. 

 2. L’indennità sostitutiva, da corrispondere a ogni sin-
golo allievo, è calcolata tenuto conto dei parametri pre-
visti dalle disposizioni regionali vigenti in materia di 
indennità di frequenza, considerando una frequenza setti-
manale stimata di quindici ore per tutto il periodo di du-
rata della sospensione delle attività didattiche. L’importo 
massimo erogabile a favore di ogni singolo allievo non 
può essere superiore a euro 1.000. 

 3. Nel caso in cui durante il periodo di durata della so-
spensione delle attività didattiche l’ente di formazione 
abbia attivato la formazione a distanza (FAD), l’indenni-
tà sostitutiva è dovuta nel solo caso in cui la FAD abbia 
avuto una durata inferiore alle quindici ore settimanali ed 
è riparametrata proporzionalmente per consentire all’al-
lievo di raggiungere le quindici ore settimanali stimate. 

 4. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 500.000, per l’anno 2020, e 
trova copertura a valere sulle risorse già iscritte in bilancio 
della programmazione Fondo sociale europeo 2014/2020 
nell’ambito della missione 15 (Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale), programma 02 (Formazione 
professionale), titolo 1 (Spese correnti).   

  Art. 66.
      Misure a sostegno della realizzazione di
percorsi di formazione a distanza (FAD)    

     1. Al fine di favorire e sostenere la continuazione e la 
realizzazione dei percorsi formativi professionali a di-
stanza tramite l’utilizzo delle nuove tecnologie, durante 
il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
nella successiva fase di progressivo rientro alle attività 
ordinarie, possono essere concessi contributi agli enti di 
formazione che risultino accreditati per la realizzazione 

di attività di formazione professionale - Ambito     A)     for-
mazione finanziata di cui al dispositivo di accreditamento 
approvato con deliberazione della giunta regionale n. 264 
del 12 marzo 2018 e che abbiano in gestione percorsi for-
mativi in corso di svolgimento durante la fase di emer-
genza o comunque per i quali sia previsto l’avvio entro il 
31 ottobre 2020, con attivazione di FAD. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono corrisposti ad 
integrazione del finanziamento già previsto nell’ambito 
dei progetti formativi cofinanziati dalla regione per la co-
pertura dei costi connessi all’acquisizione di dispositivi 
digitali individuali e per la connettività di rete, da mettere 
a disposizione degli allievi in comodato d’uso, per un va-
lore rapportato al numero di partecipanti previsti in fase 
di avvio di ciascun corso e fino ad un massimo di euro 
5.000 a progetto. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato in euro 200.000, per l’anno 2020, fa 
carico e trova copertura a valere sulle risorse già iscritte 
in bilancio della programmazione Fondo sociale europeo 
2014/2020 nell’ambito della missione 15 (Politiche per 
il lavoro e la formazione professionale), programma 02 
(Formazione professionale), titolo 1 (Spese correnti).   

  Capo  XIII 
  ULTERIORI MISURE A SOSTEGNO DELLE 

FAMIGLIE E DEI LAVORATORI

  Art. 67.

      Modificazioni e rifinanziamento
della legge regionale n. 5/2020    

     1. Il trasferimento a Finaosta S.p.a. per la concessio-
ne dei finanziamenti a tasso agevolato di cui all’art. 3 
della legge regionale n. 5/2020 è incrementato di euro 
2.380.000 - missione 14 (Sviluppo economico e compe-
titività), programma 01 (Industria e PMI e artigianato), 
titolo 3 (Spese per incremento attività finanziarie). 

 2. Ai soggetti che abbiano già beneficiato per il mese 
di aprile dell’indennità di cui agli articoli 5 e 7, comma 1, 
lettere da   a)   a   f)  , della legge regionale n. 5/2020, l’in-
dennità di euro 400 è concessa anche per il mese di mag-
gio 2020 senza necessità di presentazione di una nuova 
domanda; l’indennità è concessa nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze già pervenute 
relative al mese di aprile, nei limiti degli stanziamenti di 
bilancio. 

 3. L’indennità di cui all’art. 7, comma 1, lettera   g)  , del-
la legge regionale n. 5/2020 è prorogata al mese di mag-
gio 2020, per lo stesso importo mensile e alle medesime 
condizioni, che devono essere soddisfatte dal beneficiario 
con riferimento al mese di maggio. 

 4. L’indennizzo di cui all’art. 8 della legge regionale 
n. 5/2020 è prorogato ai mesi di aprile e di maggio 2020, 
per lo stesso importo mensile e alle medesime condizio-
ni, che devono essere soddisfatte dal beneficiario con ri-
ferimento al mese per cui presenta istanza di accesso al 
beneficio. 
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  5. L’art. 21 della legge regionale n. 5/2020 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 21    (Disposizioni finali).    — 1. La regione, al 
fine di supportare gli utenti destinatari delle misure di cui 
alla presente legge e gli utenti dei Centri l’impiego, può 
delegare agli Istituti di patronato e di assistenza sociale 
di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina 
per gli Istituti di patronato e di assistenza sociale), le atti-
vità di prima informazione, concedendo contributi per il 
finanziamento dei relativi oneri. 

 2. La giunta regionale definisce, con propria delibe-
razione, l’entità, le modalità e i criteri per la ripartizione 
dei contributi di cui al presente articolo e ogni altro adem-
pimento, anche procedimentale, relativo alla concessione 
dei medesimi.». 

  6. L’onere derivante dall’applicazione dei commi 2 e 
3 è determinato in euro 750.000 per l’anno 2020, di cui:  

   a)   euro 250.000, a valere sulla missione 15, pro-
gramma 03, titolo 1 (Spese correnti) destinati al rifinan-
ziamento dell’art. 5 della legge regionale n. 5/2020; 

   b)   euro 250.000, a valere sulla missione 15, pro-
gramma 03, titolo 1 (Spese correnti) destinati al rifinan-
ziamento dell’art. 7 della legge regionale n. 5/2020; 

   c)   euro 250.000, a valere sulla missione 4, program-
ma 04, titolo 1 (Spese correnti) destinati al rifinanziamen-
to dell’art. 7 della legge regionale n. 5/2020 per la parte 
relativa agli studenti universitari. 

 7. L’onere derivante dall’applicazione del comma 4 
è determinato in euro 2.000.000, per l’anno 2020, a va-
lere sulla missione 15, programma 03, titolo 1 (Spese 
correnti). 

 8. L’onere derivante dall’applicazione del comma 5 è 
determinato in euro 50.000 per l’anno 2020, a valere sulla 
missione 15, programma 01 (Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro), titolo 1 (Spese correnti). 

 9. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 68.
      Indennità ai soggetti non ricompresi negli articoli

5 e 7 della legge regionale n. 5/2020    

     1. Ai soggetti residenti in Valle d’Aosta che hanno 
beneficiato nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 di 
un’indennità mensile ai sensi degli articoli 27, 28, 29, 30, 
38, 44 e 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Mi-
sure di potenziamento del Sistema sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, e degli articoli 78, 84, 85 e 98 del decreto-legge 
n. 34/2020, è riconosciuta un’indennità integrativa pari 
a euro 400 mensili per i soli mesi per i quali è già risul-
tato beneficiario delle indennità sopra richiamate, se non 
aventi diritto, per il mese di aprile 2020, alle indennità di 
cui agli articoli 5 e 7 della legge regionale n. 5/2020. 

 2. L’indennità è concessa a domanda, per ordine cro-
nologico di ricevimento e nei limiti degli stanziamenti di 
bilancio, sulla base dei dati autodichiarati dai richiedenti 

in possesso del requisito di cui al comma 1, tramite la 
piattaforma elettronica unica dedicata di cui all’art. 11 
della legge regionale n. 5/2020. 

 3. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 
è determinato in euro 200.000 per l’anno 2020, a valere 
sulla missione 15, programma 03, titolo 1. 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 69.

      Concessione di agevolazioni tariffarie
straordinarie per il trasporto pubblico locale    

     1. Al fine di sostenere i costi sopportati dalle famiglie 
e dai lavoratori, di riavvicinare l’utenza all’utilizzo dei 
mezzi pubblici e di garantire il rispetto delle misure di si-
curezza per la prevenzione e il contrasto della diffusione 
dell’epidemia di COVID-19, dal 1° giugno al 31 dicembre 
2020, è garantita la gratuità del trasporto dei passeggeri sui 
mezzi di trasporto pubblico locale, su gomma e su ferro. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1:  
   a)   le aziende concessionarie del trasporto pubblico 

su gomma consentono il libero accesso ai mezzi e i corri-
spettivi loro spettanti sono incrementati del 20 per cento; 

   b)   i passeggeri dei treni del servizio di trasporto re-
gionale valdostano hanno diritto, a domanda, al rimborso 
dei titoli di viaggio acquistati e utilizzati, secondo le ulte-
riori modalità procedimentali stabilite con deliberazione 
della giunta regionale. 

  3. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato, per l’anno 2020, in euro 2.360.000, 
di cui:  

   a)   euro 1.860.000, a valere sulla missione 10 (Tra-
sporti e diritto alla mobilità), programma 02 (Trasporto 
pubblico locale), titolo 1 (Spese correnti); 

   b)   euro 500.000, a valere sulla missione 10 (Traspor-
ti e diritto alla mobilità), programma 01 (Trasporto ferro-
viario), titolo 1 (Spese correnti). 

 4. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 70.

      Misure in materia di mobilità sostenibile    

     1. A far data dal 4 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 
2020, sono concesse ai residenti in Valle d’Aosta misu-
re equivalenti a quelle previste dall’art. 229 del decreto-
legge n. 34/2020, nei limiti degli stanziamenti di bilancio. 

 2. Limitatamente ai residenti nel Comune di Aosta, le 
misure di cui al comma 1 sono concedibili a condizione 
che gli stessi, avendone fatta richiesta, non abbiano otte-
nuto il    bonus    mobilità di cui all’art. 229 del decreto-legge 
n. 34/2020. 
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 3. I beneficiari delle misure di cui al comma 1 sono 
quelli di cui all’art. 7, comma 2, lettera   a)  , della legge re-
gionale 8 ottobre 2019, n. 16 (Principi e disposizioni per 
lo sviluppo mobilità sostenibile), in possesso dei requisiti 
di cui al medesimo articolo. 

 4. La giunta regionale stabilisce, con propria delibera-
zione, ogni ulteriore adempimento o aspetto, anche proce-
dimentale, necessario all’attuazione del presente articolo. 

 5. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 è 
determinato in euro 350.000 per l’anno 2020 a valere sul-
la missione 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente), programma 08 (Qualità dell’aria e ridu-
zione dell’inquinamento), titolo 2 (Spese di investimento). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  Art. 71.
      Interventi per soggetti a rischio

di esclusione sociale    

     1. Per contrastare il disagio economico e sociale con-
seguente all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
intervenire a sostegno delle famiglie appartenenti alle fa-
sce economiche più deboli, è concesso ai nuclei familiari 
assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
di cui alla legge regionale 13 febbraio 2013, n. 3 (Disposi-
zioni in materia di politiche abitative), in possesso di ISEE 
inferiore o uguale a 20.000 euro che ne facciano richiesta, 
un contributo indiretto a copertura del canone di locazio-
ne limitatamente ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020, 
mediante versamento all’Azienda regionale per l’edilizia 
residenziale (ARER) dell’importo dovuto dagli assegna-
tari oppure, nel caso in cui i mesi oggetto del presente in-
tervento fossero già stati saldati, a copertura del canone di 
locazione riferito ai mesi di giugno, luglio e agosto 2020. 

  2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto ai nu-
clei che autocertificano:  

   a)   un reddito inferiore alla soglia economica di sus-
sistenza considerata minimo vitale così come disciplinata 
all’art. 5 della legge regionale n. 23/2010; 

   b)   una sospensione o una riduzione di attività lavo-
rativa causata dagli effetti legati all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19. 

 3. Con deliberazione della giunta regionale, adottata, 
entro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, previo parere della commissione consiliare compe-
tente, sono stabiliti criteri e modalità operative per prov-
vedere all’erogazione del contributo di cui al presente 
articolo. 

 4. L’intervento di cui al comma 1 è finanziato dall’in-
cremento, per l’anno 2020, di euro 250.000 a valere sulla 
missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), 
programma 04 (Interventi per soggetti a rischio di esclu-
sione sociale), titolo 1 (Spese correnti). 

 5. Per contrastare il disagio sociale ed economico con-
seguente all’emergenza epidemiologica da COVID-19, la 
spesa per il finanziamento di progetti volti alla prevenzio-
ne di situazioni di rischio povertà e alla presa in carico di 
fasce deboli a forte rischio di esclusione sociale, nell’am-

bito di quanto previsto dal Piano socio-sanitario regio-
nale, è incrementata, per l’anno 2020, di euro 250.000, a 
valere sulla missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia), programma 04 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale), titolo 1 (Spese correnti). 

 6. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo trovano copertura con le modalità indicate 
nell’allegata tabella 1.   

  TITOLO  III 
  VARIAZIONI E ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 72.
      Variazioni allo stato

di previsione dell’entrata    

     1. Allo stato di previsione dell’entrata del bilancio del-
la regione per il triennio 2020/2022 sono apportate le va-
riazioni di competenza e di cassa riepilogate nell’allegato 
di cui all’art. 76, comma 1, lettera   a)  .   

  Art. 73.
      Variazioni allo stato

di previsione della spesa    

     1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio della 
regione per il triennio 2020/2022 sono apportate le varia-
zioni di competenza e di cassa riepilogate nell’allegato di 
cui all’art. 76, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 74.
      Modificazioni alle autorizzazioni
di spesa recate da leggi regionali    

     1. Le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi regio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, della legge regionale 
n. 1/2020 sono modificate per gli importi indicati nell’al-
legato di cui all’art. 76 comma 1, lettera   j)  .   

  Art. 75.
      Ratifica di variazioni di bilancio    

     1. Ai sensi degli articoli 109, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e 19, comma 7, 
della legge regionale n. 5/2020, è autorizzata, a ratifica, 
la variazione di bilancio approvata con la deliberazione 
della giunta regionale n. 417 del 28 maggio 2020.   

  Art. 76.
      Allegati    

      1. Sono approvati i seguenti allegati:  
   a)   il prospetto delle variazioni alle entrate per titoli e 

tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale; 
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   b)   il prospetto delle variazioni alle spese per missio-
ni, programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio triennale; 

   c)   il riepilogo generale delle variazioni alle spese 
per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale; 

   d)   il quadro generale riassuntivo delle variazioni alle 
entrate (per titoli) e alle spese (per titoli); 

   e)   il prospetto aggiornato dimostrativo dell’equili-
brio di bilancio di competenza per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio triennale; 

   f)   il prospetto aggiornato concernente la composi-
zione, per missioni e programmi, del Fondo pluriennale 
vincolato per ciascun anno del triennio 2020/2022; 

   g)   i prospetti delle variazioni di bilancio, relative 
alle entrate e alle spese, riportanti i dati di interesse del 
tesoriere; 

   h)   il prospetto aggiornato della composizione 
dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
per l’anno 2020; 

   i)   la nota integrativa; 
   j)   la rideterminazione delle autorizzazioni di spesa 

recate da leggi regionali; 
   k)   la rideterminazione delle risorse destinate alla fi-

nanza locale; 
   l)   i nuovi interventi inseriti nel programma regionale 

dei lavori pubblici e dei servizi di architettura e ingegne-
ria per il triennio 2020/2022 e relativo elenco annuale; 

   m)   la tabella 1 riepilogativa delle modalità di coper-
tura delle spese autorizzate nei singoli articoli.   

  TITOLO  IV 
  SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE 

E ALTRE DISPOSIZIONI

  Capo  I 
  SEMPLIFICAZIONE E SBUROCRATIZZAZIONE 

DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE

  Art. 77.
      Semplificazioni in materia

di contratti pubblici    

     1. Al fine di fronteggiare la crisi economica e sociale 
connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, la 
regione, gli enti locali valdostani e le loro forme associa-
tive, gli enti pubblici dipendenti dalla regione, le società 
da essa controllate, le associazioni e le fondazioni e i con-
sorzi comunque denominati da essa costituiti, l’Azienda 
USL, nonché i Consorzi di miglioramento fondiario, ove 
tenuti all’applicazione della normativa vigente in materia 
di affidamento dei contratti pubblici, possono avvalersi 
delle misure di semplificazione di cui al presente articolo 
per le procedure avviate dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino al 31 dicembre 2020. Resta 
fermo quanto previsto in materia di centralizzazione e di 
qualificazione dagli articoli 37 e 38 del decreto legisla-

tivo n. 50/2016 e, per gli enti locali valdostani, dagli ar-
ticoli 12 e 13 della legge regionale n. 13/2014 e 13 e 14 
della legge regionale 11 febbraio 2020, n. 3 (Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità regionale per il triennio 
2020/2022. Modificazioni di leggi regionali e altre dispo-
sizioni), nonché l’obbligo di fare ricorso al mercato elet-
tronico della pubblica amministrazione o ad altri mercati 
elettronici, nei casi previsti dall’art. 1, comma 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007). 

  2. L’affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture di importo pari o superiore a euro 40.000 e in-
feriore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50/2016 può avvenire, limitatamente al periodo di cui 
al comma 1, secondo le seguenti modalità, nel rispetto del 
principio di rotazione:  

   a)   per affidamenti di importo pari o superiore a euro 
40.000 e inferiore a euro 150.000 per i lavori o alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50/2016 per le 
forniture e i servizi, mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 50/2016, previa individuazione degli operatori econo-
mici da valutare prioritariamente tra quelli con sede lega-
le o operativa in Valle d’Aosta, attingendo dagli elenchi 
di operatori economici già formati o a seguito di indagine 
di mercato; 

   b)   per affidamenti di lavori di importo pari o superio-
re a euro 150.000 e inferiore a euro 1.000.000, mediante 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettere 
  c)   e c  -bis  ), del decreto legislativo n. 50/2016, previa indi-
viduazione degli operatori economici da consultare prio-
ritariamente tra quelli con sede legale o operativa in Valle 
d’Aosta, attingendo dagli elenchi di operatori economici 
già formati o a seguito di indagine di mercato; 

   c)   per affidamenti di lavori di importo pari o superio-
re a euro 1.000.000 e inferiore a euro 3.000.000, median-
te procedura negoziata sulla base del criterio del minor 
prezzo con esclusione automatica delle offerte anomale 
ai sensi dell’art. 97, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50/2016 ovvero del criterio del miglior rapporto qua-
lità/prezzo. Gli operatori economici da consultare sono 
individuati prioritariamente tra quelli con sede legale o 
operativa in Valle d’Aosta, attingendo dagli elenchi di 
operatori economici già formati o a seguito di indagine 
di mercato, nel numero minimo, ove esistenti, di dodici, 
in caso di affidamento sulla base del criterio del minor 
prezzo, e di cinque, in caso di affidamento sulla base del 
criterio del miglior rapporto qualità/prezzo; 

   d)   per affidamenti di lavori di importo pari o superio-
re a euro 3.000.000 e inferiore alle soglie di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50/2016, mediante procedura 
negoziata sulla base del criterio del miglior rapporto qua-
lità/prezzo. Gli operatori economici da consultare sono 
individuati prioritariamente tra quelli con sede legale o 
operativa in Valle d’Aosta, attingendo dagli elenchi di 
operatori economici già formati o a seguito di indagine 
di mercato, nel numero minimo, ove esistenti, di cinque; 

   e)   per affidamenti di servizi attinenti all’architettura 
e all’ingegneria di importo pari o superiore a euro 40.000 
e inferiore a euro 100.000, mediante affidamento diretto 
ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo n. 50/2016, previa individuazione degli opera-
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tori economici da valutare prioritariamente tra quelli con 
sede legale o operativa in Valle d’Aosta, attingendo dagli 
elenchi di operatori economici già formati o a seguito di 
indagine di mercato; 

   f)   per affidamenti di servizi attinenti all’architet-
tura e all’ingegneria di importo pari o superiore a euro 
100.000 e inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del decre-
to legislativo n. 50/2016, mediante procedura negoziata 
sulla base del criterio del miglior rapporto qualità/prezzo. 
Gli operatori economici da consultare sono individuati 
prioritariamente tra quelli con sede legale o operativa in 
Valle d’Aosta, attingendo dagli elenchi di operatori eco-
nomici già formati o a seguito di indagine di mercato, nel 
numero minimo di cinque, ove esistenti. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, in relazione 
all’affidamento di lavori e servizi forestali, è istituito l’al-
bo regionale delle imprese forestali, nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 29 aprile 2020 (Albi regionali 
delle imprese forestali). Le modalità per l’iscrizione, per 
la tenuta e per l’aggiornamento dell’albo sono stabilite, 
fino al 31 dicembre 2021, con deliberazione della giunta 
regionale. 

 4. Per fronteggiare la crisi di liquidità degli appaltatori, 
in relazione alle procedure avviate ai sensi del comma 1, 
nonché a ogni altra procedura già avviata alla data di en-
trata in vigore della presente legge, a condizione che a 
tale data non siano scaduti i termini per la presentazio-
ne delle offerte o dei preventivi, è consentito concede-
re un’ulteriore anticipazione del prezzo, fino al 20 per 
cento, sul valore del contratto di appalto, con le modalità 
previste dall’art. 35, comma 18, del decreto legislativo 
n. 50/2016. Fuori dai predetti casi, l’anticipazione può es-
sere riconosciuta, per un importo non superiore comples-
sivamente al 40 per cento del prezzo e, comunque, nei 
limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate 
per ogni singolo intervento a disposizione della stazione 
appaltante, anche in favore degli appaltatori che abbiano 
già usufruito di un’anticipazione contrattualmente previ-
sta ovvero che abbiano già dato avvio all’esecuzione del-
le prestazioni dedotte nel contratto senza aver usufruito 
di anticipazioni. 

 5. Per i contratti pubblici in corso di esecuzione alla 
data di entrata in vigore della presente legge, è consentita 
ogni modifica necessaria ad adeguare le modalità di ese-
cuzione alla sopravvenuta normativa, statale e regionale, 
di contrasto e contenimento dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, anche ricorrendo a soluzioni tecniche 
e organizzative non previste dai documenti di gara e dal 
contratto, da ritenersi equivalenti, tenuto conto delle mu-
tate condizioni, per la tutela della continuità del rapporto 
contrattuale e il perseguimento delle finalità di pubblico 
interesse della stazione appaltante. Nell’autorizzare le 
modifiche, il responsabile unico del procedimento indica, 
ove necessario, il nuovo termine contrattuale. 

 6. In considerazione delle mutate priorità di attuazione 
degli interventi inseriti nella programmazione regionale 
dei lavori pubblici 2020/2022 determinate dall’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, è consentita una di-
versa ripartizione delle risorse economiche stanziate nel 
bilancio regionale a copertura finanziaria degli interventi, 

mediante variazioni di bilancio tra i capitoli di spesa col-
legati ai diversi interventi. Le variazioni possono essere 
disposte con deliberazione della giunta regionale, a con-
dizione che le stesse non comportino la modificazione 
del documento di programmazione con l’inserimento di 
nuovi lavori.   

  Art. 78.

      Modalità semplificate per
la realizzazione di interventi edilizi    

     1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 
6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di piani-
ficazione territoriale della Valle d’Aosta), dai relativi 
provvedimenti attuativi, dai piani regolatori comunali e 
dai regolamenti comunali, il presente articolo definisce 
le modalità semplificate per la realizzazione di opere e 
interventi edilizi necessari a conformare le modalità di 
esercizio delle attività alle esigenze sanitarie di contra-
sto e di contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, per le strutture ricettive alberghiere ed extral-
berghiere, i complessi ricettivi all’aperto, gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, gli agriturismi, 
le attività artigianali, industriali e commerciali e le opere 
di interesse pubblico. 

  2. Gli interventi di cui al presente articolo, che possono 
riguardare le sole opere su fabbricati esistenti e gli allesti-
menti esterni, sono eseguiti alle seguenti condizioni:  

   a)   devono rispettare i requisiti igienico-sanitari, di 
sicurezza e antisismici previsti dalla normativa vigente; 

   b)   non sono assoggettati alla verifica rispetto ai con-
tenuti dei PRG e dei regolamenti edilizi; 

   c)   devono rispettare le discipline vigenti, se riguar-
danti edifici classificati monumento dai PRG, mentre, per 
gli interventi su edifici classificati documento dai PRG, 
per i soli interventi previsti dal comma 1, si intende ope-
rante la delega ai comuni di cui all’art. 3 della legge re-
gionale 27 maggio 1994, n. 18 (Deleghe ai comuni della 
Valle d’Aosta di funzioni amministrative in materia di 
tutela del paesaggio); 

   d)   quando si tratti degli interventi di cui ai commi 3, 
4, 6, 7 e 8, non sono assoggettati ai pareri e alle autoriz-
zazioni di cui all’art. 3 della legge regionale n. 18/1994. 

  3. Salvo quanto stabilito dal comma 2, gli interventi 
edilizi sui fabbricati esistenti sono realizzati con le se-
guenti modalità semplificate:  

   a)    adeguamento degli accessi:  
 1) trasformazione di una finestra in porta: inter-

vento libero; 
 2) ampliamento di porta esistente: intervento su-

bordinato alla presentazione di una comunicazione al co-
mune o al SUEL, corredata della planimetria del locale 
interessato, con l’indicazione delle modifiche, dei titoli 
legittimanti la realizzazione dell’intervento e l’esercizio 
dell’attività, della dichiarazione che l’intervento è neces-
sario all’ottemperanza alle misure di sicurezza prescrit-
te per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, nonché, ove necessaria, della documentazione 
occorrente in materia di opere strutturali; 
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 3) inserimento di nuova apertura su parete ester-
na: intervento subordinato alla presentazione di una SCIA 
edilizia al comune o al SUEL, della dichiarazione che 
l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure di 
sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, nonché, ove necessaria, della 
documentazione occorrente in materia di opere strutturali; 

   b)    diversa suddivisione interna o diverso uso dei lo-
cali, altre opere interne:  

 1) nel caso in cui l’intervento non riguardi aspetti 
strutturali: intervento libero; 

 2) nel caso in cui l’intervento riguardi aspetti 
strutturali: intervento subordinato alla presentazione di 
una comunicazione al comune o al SUEL, corredata della 
planimetria del locale interessato, con l’indicazione delle 
modifiche, dei titoli legittimanti la realizzazione dell’in-
tervento e l’esercizio dell’attività, della dichiarazione che 
l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure di 
sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza sanita-
ria da COVID-19, nonché della documentazione occor-
rente in materia di opere strutturali. 

  4. Gli interventi finalizzati al mantenimento della capa-
cità ricettiva, nei limiti prescritti dalle autorizzazioni igie-
nico-sanitarie, ove esistenti, delle strutture ricettive alber-
ghiere, extralberghiere, dei complessi ricettivi all’aperto, 
degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
e degli agriturismi, aventi carattere temporaneo sino al 
30 aprile 2022, sono realizzati con le seguenti modalità 
semplificate:  

   a)    ampliamento temporaneo della superficie di som-
ministrazione mediante installazione di allestimenti ester-
ni, immediatamente rimovibili, privi di platee e strutture 
rigide di tamponamento o copertura:  

 1) per le tipologie di esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , del regolamento regionale 11 ottobre 2007, n. 2 
(Definizione dei requisiti igienico-sanitari per l’esercizio 
delle attività di somministrazione di alimenti e bevan-
de, ai sensi dell’art. 20, comma 5, della legge regionale 
3 gennaio 2006, n. 1), fino al doppio della superficie già 
assentita per gli spazi aperti al pubblico, sia interni che 
esterni: intervento libero; 

 2) per le tipologie di esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande di cui all’art. 2, comma 1, lettere   c)   
e   d)  , del r.r. 2/2007, fino al raggiungimento della super-
ficie idonea a garantire la capienza assentita in sede di 
abilitazione all’esercizio dell’attività, calcolata per assi-
curare il rispetto delle regole di distanziamento sociale: 
intervento libero; 

   b)    ampliamento temporaneo della superficie di som-
ministrazione mediante installazione di allestimenti ester-
ni, non immediatamente rimovibili, comprendenti platee 
e strutture rigide di tamponamento o copertura:  

 1) per le tipologie di esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , del r.r. 2/2007, fino al doppio della superficie già 
assentita per gli spazi aperti al pubblico, sia interni che 
esterni: intervento, non soggetto alla verifica dei parame-
tri in materia di distanze tra fabbricati e di fasce di rispet-

to stradale, subordinato alla presentazione di una comuni-
cazione al comune o al SUEL, corredata della planimetria 
del locale interessato, del titolo legittimante la realizza-
zione dell’intervento o del nulla osta del proprietario o 
del titolare di altro diritto reale di godimento, del titolo 
legittimante l’esercizio dell’attività e della dichiarazione 
che l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure 
di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19; 

 2) per le tipologie di esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
  c)   e   d)  , del r.r. 2/2007, fino al raggiungimento della su-
perficie idonea a garantire la capienza assentita in sede 
di abilitazione all’esercizio dell’attività, calcolata per 
garantire il rispetto delle regole di distanziamento socia-
le: intervento, non soggetto alla verifica dei parametri 
in materia di distanze tra fabbricati e di fasce di rispetto 
stradale, subordinato alla presentazione di una comunica-
zione al comune o al SUEL, corredata della planimetria 
del locale interessato, del titolo legittimante la realizza-
zione dell’intervento, o del nulla osta del proprietario o 
del titolare di altro diritto reale di godimento, del titolo 
legittimante l’esercizio dell’attività e della dichiarazione 
che l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure 
di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19; 

   c)   utilizzo temporaneo di locali contigui o nell’im-
mediata prossimità dell’esercizio senza che ciò costitui-
sca mutamento di destinazione d’uso: intervento subor-
dinato alla presentazione di una comunicazione al SUEL, 
corredata della planimetria del locale interessato, con 
l’indicazione delle modifiche, del titolo legittimante la 
realizzazione dell’intervento o del nulla osta del proprie-
tario o del titolare di altro diritto reale di godimento, del 
titolo legittimante l’esercizio dell’attività e della dichiara-
zione che l’intervento è necessario all’ottemperanza alle 
misure di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19; 

   d)   per i rifugi, case per ferie, ostelli della gioventù e 
   dortoirs    o posti tappa escursionistici, posa di attendamen-
to nell’area esterna di pertinenza: intervento subordinato 
alla presentazione di una comunicazione al SUEL, corre-
data della planimetria dell’area interessata, del titolo le-
gittimante la realizzazione dell’intervento o del nulla osta 
del proprietario o del titolare di altro diritto reale di godi-
mento del suolo, del titolo legittimante l’esercizio dell’at-
tività e della dichiarazione che l’intervento è necessario 
all’ottemperanza alle misure di sicurezza prescritte per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

   e)   per i rifugi, le case per ferie, ostelli della gioventù 
e    dortoirs    o posti tappa escursionistici e i complessi ri-
cettivi all’aperto, installazione di servizi igienici mobili: 
intervento subordinato alla presentazione di una comu-
nicazione al SUEL, corredata della planimetria dell’area 
interessata, del titolo legittimante la realizzazione dell’in-
tervento o del nulla osta del proprietario o del titolare di 
altro diritto reale di godimento del suolo, del titolo legit-
timante l’esercizio dell’attività e della dichiarazione che 
l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure di 
sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19. 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-12-2021 3a Serie speciale - n. 49

 5. La realizzazione degli interventi di cui ai commi 
3 e 4 non determina la variazione del livello di classifi-
cazione e della capacità ricettiva, quando riguardino le 
aziende alberghiere, i complessi ricettivi all’aperto e gli 
agriturismi. 

  6. Gli interventi finalizzati al rispetto delle misure di 
sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 per le attività produttive di tipo 
artigianale, industriale e commerciale, aventi carattere 
temporaneo sino al 30 aprile 2022, sono realizzati con le 
seguenti modalità semplificate:  

   a)   ampliamento temporaneo della superficie 
dell’esercizio assentito mediante installazione di allesti-
menti esterni, immediatamente rimovibili, privi di platee 
e strutture rigide di tamponamento o copertura e, limita-
tamente alle attività produttive di tipo artigianale e indu-
striale, di servizi igienici mobili: intervento libero; 

   b)   ampliamento temporaneo della superficie 
dell’esercizio assentito mediante installazione di allesti-
menti esterni, non immediatamente rimovibili, compren-
denti platee e strutture rigide di tamponamento o coper-
tura rimovibili: intervento, non soggetto alla verifica dei 
parametri in materia di distanze tra fabbricati e di fasce 
di rispetto stradale, subordinato alla presentazione di una 
comunicazione al comune o al SUEL, corredata della pla-
nimetria del locale interessato, del titolo legittimante la 
realizzazione dell’intervento o del nulla osta del proprie-
tario o del titolare di altro diritto reale di godimento, del 
titolo legittimante l’esercizio dell’attività e della dichiara-
zione che l’intervento è necessario all’ottemperanza alle 
misure di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19; 

   c)   ampliamento temporaneo della superficie 
dell’esercizio mediante utilizzo temporaneo dei locali 
contigui o nell’immediata prossimità dell’attività senza 
che ciò costituisca mutamento di destinazione d’uso: in-
tervento subordinato alla presentazione di una comunica-
zione al comune o al SUEL, corredata della planimetria 
del locale interessato, del titolo legittimante la realizza-
zione dell’intervento o del nulla osta del proprietario o 
del titolare di altro diritto reale di godimento, e del titolo 
legittimante l’esercizio dell’attività e della dichiarazione 
che l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure 
di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. 

 7. Gli interventi di cui ai commi 3 e 6 sono assentiti 
anche per le opere pubbliche; nel caso in cui gli interventi 
non rientrino tra quelli realizzabili liberamente e l’attua-
tore dell’intervento non sia il comune territorialmente in-
teressato, la realizzazione degli interventi è subordinata 
alla comunicazione allo stesso comune, corredata della 
planimetria riportante le modifiche interne o l’area ester-
na interessata, del nulla osta del proprietario o del titolare 
di altro diritto reale di godimento e della dichiarazione 
che l’intervento è necessario all’ottemperanza alle misure 
di sicurezza prescritte per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. 

 8. Nei casi di cui ai commi 4 e 6, qualora il proprie-
tario del suolo sia il comune, il nulla osta ivi indicato è 
rilasciato anche in deroga alla regolamentazione comuna-
le vigente in materia di occupazione del suolo pubblico. 

È fatto salvo, in ogni caso, il rispetto delle discipline in 
materia di sicurezza e di garanzia della circolazione dei 
mezzi, nei casi in cui, in particolare, siano occupate strade 
e piazze. 

 9. L’esecuzione degli interventi previsti dal presente 
articolo, in assenza della prescritta comunicazione, com-
porta l’applicazione della sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma di denaro da euro 150 
a euro 1.000. 

 10. L’esecuzione degli interventi previsti dal presente 
articolo in assenza della prescritta SCIA edilizia compor-
ta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 82 della 
legge regionale n. 11/1998. 

 11. In caso di accertamento delle violazioni di cui al 
presente articolo, il SUEL o il comune nel cui territorio è 
stata commessa la violazione provvede all’applicazione 
delle relative sanzioni, secondo le modalità stabilite dalla 
legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema 
penale), introitando i relativi proventi. 

 12. L’eventuale mantenimento oltre il 30 aprile 2022 
degli allestimenti temporanei di cui ai commi 4, lettere 
  a)   e   b)  , e 6, lettere   a)   e   b)  , ove conformi alla normati-
va vigente e agli atti di pianificazione, è subordinato alla 
presentazione al SUEL della richiesta di autorizzazione 
all’allestimento di    dehors    entro la medesima data del 
30 aprile 2022. 

 13. L’eventuale mantenimento oltre il 30 aprile 2022 
dell’utilizzo del locale contiguo di cui ai commi 4, let-
tera   c)  , e 6, lettera   c)  , qualora costituisca mutamento di 
destinazione d’uso, è assentibile entro la medesima data 
del 30 aprile 2022, ove conforme alla normativa vigente 
e agli atti di pianificazione, previa presentazione, al co-
mune o al SUEL, della richiesta di permesso di costruire 
ai sensi degli articoli 60 e 60  -bis   della legge regionale 
n. 11/1998.   

  Art. 79.
      Proroga di termini in materia urbanistica    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 60, comma 5, 
della legge regionale n. 11/1998, per i permessi di costrui-
re rilasciati o in corso di validità nel periodo intercorrente 
dal 31 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, il termine per 
l’inizio dei lavori è di tre anni e quello per la conclusione 
dei lavori è di cinque anni dall’inizio dei lavori, indipen-
dentemente dalla quota altimetrica. È sempre fatta salva 
la proroga dei permessi di costruire per un periodo mas-
simo di ventiquattro mesi, ai sensi dell’art. 60, comma 6, 
della legge regionale n. 11/1998. Sopra i 1500 metri di 
quota il termine per la conclusione dei lavori è di sette 
anni. 

 2. Per tutte le SCIA presentate dalla data di entrata in 
vigore della presente legge al 31 dicembre 2020, le au-
torizzazioni, i pareri o gli atti di assenso dovuti ai sen-
si dell’art. 61, comma 7, lettera   a)  , della legge regiona-
le n. 11/1998 sono rilasciati entro il termine massimo di 
trenta giorni dal ricevimento della richiesta. 

 3. In deroga a quanto previsto dall’art. 61, comma 8, 
della legge regionale n. 11/1998, per tutte le SCIA pre-
sentate o in corso di validità nel periodo intercorrente dal 
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31 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, l’ultimazione dei 
lavori deve avvenire nel termine di quattro anni dalla data 
di presentazione. 

 4. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e 
fino al 31 dicembre 2020, il termine di cui all’art. 63  -ter  , 
comma 1, della legge regionale n. 11/1998 è di centoventi 
giorni decorrente dalla data di ultimazione dei lavori. 

 5. In deroga a quanto previsto dall’art. 48, comma 7, 
della legge regionale n. 11/1998, i piani urbanistici di det-
taglio (PUD) di iniziativa privata e pubblica di cui agli 
articoli 49 e 50 della medesima legge, i cui termini di 
validità siano in scadenza nel periodo intercorrente dal 
31 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, sono automatica-
mente prorogati di un anno.   

  Art. 80.

      Contributi per i permessi di costruire    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 70, comma 1, 
della legge regionale n. 11/1998, per tutti i permessi di 
costruire rilasciati nel periodo intercorrente dal 31 genna-
io 2020 al 31 dicembre 2020, il pagamento del contributo 
per gli oneri di urbanizzazione può essere rateizzato, su 
richiesta dell’interessato, in non più di sei rate semestrali. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’art. 71 della legge 
regionale n. 11/1998, i proventi dei contributi per i per-
messi di costruire e di quelli derivanti dall’irrogazione 
delle sanzioni ad essi relative possono essere utilizzati, 
in tutto o in parte, fino al 31 dicembre 2020, per il finan-
ziamento di spese correnti connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19.   

  Art. 81.

      Ulteriori semplificazioni    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 23 della legge 
regionale n. 3/2020, dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e fino al 31 dicembre 2020, non sono sog-
getti ad autorizzazione di vincolo idrogeologico gli inter-
venti di cui all’art. 23, comma 1, lettera   a)  , della medesi-
ma legge, ricadenti nelle zone di cui all’art. 22, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   f)  , della legge regionale n. 11/1998. 

 2. Le autorizzazioni, le intese, le concessioni, le li-
cenze, i pareri, i nulla osta e gli altri atti di assenso, co-
munque denominati, rilasciati ai sensi delle leggi regio-
nali 26 maggio 2009, n. 12 (legge comunitaria 2009), e 
13 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle cave, delle miniere 
e delle acque minerali naturali, di sorgente e termali), in 
scadenza entro il 31 dicembre 2020, sono prorogati di un 
anno, dalla data di originaria scadenza, a condizione che 
non abbiano formato oggetto di precedenti proroghe. 

 3. Sono, inoltre, prorogate di un anno, dalla data di 
originaria scadenza, le autorizzazioni rilasciate ai sensi 
dell’art. 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), riguardanti le discariche 
per rifiuti speciali inerti, di titolarità pubblica, presenti 
nel territorio regionale, in scadenza entro il 31 dicembre 
2020, previo adeguamento delle relative garanzie finan-
ziarie da parte del gestore. 

 4. In conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, i soggetti iscritti, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ai corsi di formazione per le attività 
di manutenzione del verde, pubblico o privato, di cui alla 
deliberazione della giunta regionale n. 500 del 19 aprile 
2019 sono autorizzati allo svolgimento delle predette at-
tività sino al termine dei corsi di formazione e al supera-
mento, con esito positivo, degli esami per l’acquisizione 
della qualificazione di manutentore del verde, a condizio-
ne che documentino al registro delle imprese l’iscrizione 
al predetto corso.   

  Art. 82.

      Proroga della durata dei contratti di fornitura
di servizi logistici negli incubatori di impresa    

     1. Per garantire la continuità operativa delle aziende 
insediate negli incubatori di impresa anche nella fase di 
emergenza epidemiologica da COVID-19, Struttura Valle 
d’Aosta s.r.l./Vallée d’Aoste Structure s.r.l. è autorizzata 
a prorogare la durata dei contratti di fornitura di servizi 
logistici in scadenza entro il 30 giugno 2021. 

 2. La proroga è concessa, alle medesime condizioni, a 
domanda dell’impresa interessata, da presentarsi entro il 
30 settembre 2020, per ulteriori massimi dodici mesi dal-
la data di originaria scadenza ed è comunicata, una volta 
concessa, da Struttura Valle d’Aosta s.r.l./Vallée d’Aoste 
Structure s.r.l. alle strutture regionali competenti.   

  Art. 83.

      Disposizioni in materia di cura, sostegno e pieno sviluppo 
della persona durante l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.    

     1. Al fine di garantire la continuità dell’attività, consi-
derata prioritaria, di cura, sostegno e pieno sviluppo della 
persona anche durante la gestione dell’emergenza epide-
miologica dichiarata con deliberazione del Presidente del 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, ai soggetti 
gestori dei servizi sociali, assistenziali, didattici, educa-
tivi e culturali finanziati dalla regione e dagli enti locali 
valdostani, in forza di specifici affidamenti o di conces-
sioni di contributi, per i quali è stata o sarà disposta, in 
ragione dei provvedimenti statali e regionali di conteni-
mento dell’emergenza da COVID-19, la sospensione o 
la contrazione dell’attività, è assicurata, durante tutto il 
periodo della sospensione o della contrazione, la possibi-
lità di svolgere in forma alternativa le prestazioni oggetto 
di affidamento o di contribuzione, anche attraverso la ri-
modulazione dell’offerta in accordo con gli enti pubblici 
finanziatori e, ove necessario, anche in deroga a eventuali 
clausole contrattuali, convenzionali, concessorie o alla 
disciplina che regola il finanziamento. 

 2. Si prevede, previa richiesta del soggetto interessato, 
un anticipo pari al 40 per cento dell’importo complessi-
vo degli oneri dovuti per il servizio autorizzato di cui al 
comma 1.   
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  Art. 84.

      Proroga dei termini degli adempimenti tecnici
e amministrativi relativi agli impianti a fune    

     1. Al fine di garantire, anche nel periodo di emergen-
za epidemiologica da COVID-19, la continuità del ser-
vizio pubblico mediante impianti a fune, i termini rela-
tivi allo svolgimento delle attività di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 
2015, n. 203 (Regolamento recante norme regolamentari 
in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici 
e di varianti costruttive per i servizi di pubblico traspor-
to effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie 
destinate al trasporto di persone), e al decreto direttoriale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 18 mag-
gio 2016, n. 144 (Impianti aerei e terrestri. Prescrizioni 
tecniche riguardanti le funi), limitatamente ai criteri di di-
smissione per età massima delle funi tenditrici, alle sosti-
tuzioni delle teste fuse e allo scorrimento delle funi por-
tanti, sono prorogati di dodici mesi, a condizione che sia 
depositata presso l’Autorità di sorveglianza, prima della 
scadenza dei predetti termini, dal direttore dell’esercizio, 
una dettagliata relazione in merito ai controlli effettuati, 
ai provvedimenti adottati e all’esito delle verifiche e delle 
prove di competenza espletate contenente l’attestazione 
della sussistenza delle condizioni di sicurezza per l’eser-
cizio pubblico. 

 2. Non è da considerarsi obbligatoria la partecipazione 
dell’Autorità di sorveglianza, prevista negli anni 2020 e 
nel 2021, ai sensi del punto 7.2 dell’allegato del decreto 
direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti 11 maggio 2017, n. 86 (Impianti aerei e terrestri. Dispo-
sizioni tecniche riguardanti l’esercizio e la manutenzione 
degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di per-
sone), alle verifiche e alle prove periodiche da effettuare 
da parte del direttore o del responsabile dell’esercizio o 
dell’assistente tecnico.   

  Art. 85.

      Proroghe e semplificazioni in materia
di agricoltura e commercio    

      1. Al comma 3 dell’art. 3 della legge regionale 4 di-
cembre 2006, n. 29 (Nuova disciplina dell’agriturismo. 
Abrogazione della legge regionale 24 luglio 1995, n. 27, 
e del regolamento regionale 14 aprile 1998, n. 1), sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , le parole: «nel limite di trenta co-
perti giornalieri» sono sostituite dalle seguenti: «nel li-
mite di trenta coperti medi giornalieri, calcolati su base 
mensile,»; 

   b)   alla lettera   d)  , le parole: «coperti giornalieri», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «coper-
ti medi giornalieri, calcolati su base mensile,». 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 12, comma 1, lettera i  -
bis  ), della legge regionale n. 29/2006 non si applicano 
negli anni 2020 e 2021. 

  3. Dopo il comma 5 dell’art. 3 della legge regionale 
n. 29/2006 sono aggiunti i seguenti:  

 «5  -bis  . Nei pressi di strutture agrituristiche posso-
no essere previsti spazi aperti destinati all’insediamento 
temporaneo di un massimo di tre tende o caravan, per un 
massimo di nove persone ospitate, alle quali siano riser-
vati un servizio igienico, una doccia e un lavabo. 

 5  -ter  . In deroga a quanto disposto dall’art. 4, a tutte 
le aziende agricole, che già non siano scritte nell’elen-
co degli operatori agrituristici, è consentito proporre la 
degustazione dei soli prodotti aziendali, accompagnati 
da pane e vino del territorio, a un massimo di venti per-
sone al giorno, per la cui presentazione e somministra-
zione sono consentiti l’uso della cucina dell’abitazione e 
l’impiego unicamente di stoviglie monouso in materiale 
biodegradabile e compostabile, con l’osservanza delle 
prescrizioni generali di carattere igienico-sanitario di cui 
all’art. 30  -bis   del decreto-legge n. 69/2013, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 98/2013.». 

 4. Al secondo periodo del comma 3 dell’art. 23 della 
legge regionale 21 dicembre 2016, n. 24 (legge di stabili-
tà regionale per il triennio 2017/2019), le parole: «entro il 
31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2021». 

 5. I consigli direttivi dei consorzi di miglioramento 
fondiario di cui alla legge regionale 8 gennaio 2001, n. 3 
(Disposizioni sull’ordinamento dei consorzi di migliora-
mento fondiario), già scaduti o in scadenza entro il 31 lu-
glio 2020, sono prorogati sino al 31 dicembre 2020, per il 
compimento dei soli atti di ordinaria amministrazione e di 
quelli indifferibili e urgenti. 

 6. In deroga a quanto previsto dagli articoli 14  -bis  , 
comma 3, e 16, commi 3 e 4, della legge regionale 7 giu-
gno 1999, n. 12 (Principi e direttive per l’esercizio dell’at-
tività commerciale), nell’anno 2020 sono autorizzate ven-
dite promozionali dal 15 al 31 luglio e, senza obbligo di 
comunicazione preventiva allo sportello unico del comu-
ne ove ha sede l’esercizio commerciale, vendite di fine 
stagione o saldi dal 1° agosto al 30 settembre. 

 7. Il mancato utilizzo del posteggio concesso dal co-
mune per il mercato o la fiera, nel periodo dal 9 marzo 
2020 al 31 dicembre 2020, da parte degli operatori del 
commercio su area pubblica di cui alla legge regionale 
2 agosto 1999, n. 20 (Disciplina del commercio su aree 
pubbliche e modifiche alla legge regionale 16 febbraio 
1995, n. 6 (Disciplina delle manifestazioni fieristiche)), 
non è computato come assenza rilevante ai fini dell’ado-
zione del provvedimento di cessazione dell’attività di cui 
all’art. 9, comma 1, lettera   d)  , della medesima legge.   

  Art. 86.

      Semplificazioni per il sostegno
delle attività culturali    

     1. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 conseguenti alla so-
spensione degli eventi di carattere culturale e di sostenere 
i soggetti beneficiari di incentivi annuali per le iniziative 
di promozione e di valorizzazione del patrimonio cultu-
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rale regionale, materiale e immateriale, i contributi di cui 
alla legge regionale 9 dicembre 1981, n. 79 (Contribu-
ti alle associazioni culturali valdostane), sono concessi, 
limitatamente all’anno 2020, per un importo pari alla 
media dei contributi assegnati a ciascun richiedente nel 
triennio precedente per un ammontare che concorre a ri-
durre il disavanzo e non genera sovracompensazione. Le 
eventuali disponibilità residue sono ulteriormente riparti-
te tra i singoli richiedenti proporzionalmente al disavanzo 
finanziario del bilancio di previsione 2020. 

 2. Il piano di riparto dei contributi è approvato con 
deliberazione della giunta regionale, entro il 31 luglio 
2020. L’erogazione dei contributi avviene in due rate, 
di cui la prima, a titolo di acconto, pari all’85 per cento 
dell’importo, contestualmente all’approvazione del piano 
e la seconda, a titolo di saldo, a seguito della verifica, da 
parte della struttura regionale competente, del rendiconto 
dell’attività. L’eventuale eccedenza di acconto corrispo-
sta rispetto alle risultanze finali di bilancio è decurtata 
dall’acconto relativo all’esercizio successivo. 

 3. I contributi di cui alla legge regionale 17 marzo 1986, 
n. 5 (Interventi regionali per l’attività delle bande musica-
li e per l’attuazione di corsi di orientamento musicale di 
tipo corale, strumentale e bandistico), sono concessi, per 
l’anno 2020, per un importo pari alla media dei contributi 
assegnati a ciascun richiedente nel triennio precedente. 

 4. Limitatamente all’anno 2020, la percentuale di cui 
all’art. 7, comma 2, ultimo periodo, della legge regionale 
19 dicembre 1997, n. 45 (Disposizioni a favore dell’at-
tività teatrale locale. Abrogazione della legge regionale 
19 giugno 1992, n. 29), è incrementata sino al 90 per cen-
to, nei limiti degli stanziamenti già autorizzati.   

  Art. 87.

      Ulteriori disposizioni per la sospensione
dei mutui regionali agevolati    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 2 della legge regionale 
n. 4/2020, concernenti la sospensione del pagamento delle 
rate, di preammortamento o di ammortamento, dei mutui 
agevolati di cui alle leggi regionali ivi indicate, si applica-
no anche ai mutui stipulati in data successiva al 26 marzo 
2020 e a quelli stipulandi entro il 31 dicembre 2020. 

 2. Per i mutui stipulati successivamente al 26 marzo 
2020 e fino alla data di entrata in vigore della presente 
legge, la sospensione ha ad oggetto il pagamento delle 
rate in scadenza dal 1° settembre 2020 al 31 agosto 2021 
e la domanda di sospensione deve essere presentata in Fi-
naosta S.p.a. entro il 17 agosto 2020. 

 3. Per i mutui stipulandi alla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino al 31 dicembre 2020, la so-
spensione ha ad oggetto il pagamento delle rate in sca-
denza nel primo anno decorrente dalla data di stipulazio-
ne e la domanda di sospensione deve essere presentata in 
Finaosta S.p.a. all’atto della stipulazione. 

 4. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 nel settore dell’edi-
lizia abitativa, la giunta regionale è autorizzata, per l’an-

no 2020, a definire, con propria deliberazione, le modalità 
procedimentali e la convenzione con gli Istituti di credito 
per la concessione dei contributi in conto interessi ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, della legge regionale n. 1/2020, nei 
limiti degli stanziamenti già autorizzati, nonché a provve-
dere alla stipula della convenzione con Finaosta S.p.a. per 
la concessione di mutui agevolati a valere sulla gestione 
ordinaria di cui all’art. 26 della legge regionale n. 1/2020, 
nei limiti degli stanziamenti già autorizzati.   

  Art. 88.
      Disposizioni concernenti la società finanziaria regionale 

Finaosta S.p.a. Modificazione all’art. 14 della legge 
regionale n. 7/2006.    

      1. Il comma 2 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 7/2006 è sostituito dal seguente:  

 «2. Ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, la giunta 
regionale nomina il presidente del consiglio di ammini-
strazione e i restanti consiglieri, di cui uno da scegliere tra 
i dirigenti regionali con funzioni di raccordo tra la regio-
ne e la società al fine dell’esercizio del controllo analogo 
e uno su designazione della giunta della Camera valdosta-
na delle imprese e delle professioni-Chambre valdôtaine 
des entreprises et des activités libérales, tra i componenti 
del consiglio della stessa.».   

  Art. 89.
      Ulteriori disposizioni a favore delle attività
di somministrazione di alimenti e bevande    

     1. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’emer-
genza da COVID-19 rispetto alle restrizioni poste in 
essere dalle varie procedure sanitarie relativamente alla 
possibilità di somministrare alimenti e bevande, per l’an-
no 2020, in deroga al contenuto dell’art. 10 della legge 
regionale n. 1/2006, per l’estate e autunno 2020, ogni at-
tività di somministrazione alimenti e bevande può orga-
nizzare 10 manifestazioni temporanee anche in assenza 
di sagre, fiere, manifestazioni culturali, religiose o eventi 
straordinari. 

 2. Le previsioni di cui al comma 1 possono essere at-
tuate previa comunicazione all’autorità preposta secon-
do le disposizioni di cui all’art. 10 della legge regionale 
n. 1/2006.   

  Art. 90.
      Disposizioni in materia di efficientamento energetico del 

patrimonio edilizio. Modificazione alla legge regionale 
25 maggio 2015, n. 13.    

      1. Il comma 6 dell’art. 46 della legge regionale 25 mag-
gio 2015, n. 13 (legge europea regionale 2015), è sostitu-
ito dal seguente:  

 «6. I mutui sono cumulabili con altri contributi 
o finanziamenti pubblici concessi per la realizzazione 
degli stessi interventi, nel limite massimo della spesa 
ammessa.».   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA

DI PERSONALE

  Art. 91.

      Disposizioni urgenti in materia di comparto
pubblico regionale e proroga di termini    

     1. Limitatamente al 2020, in considerazione delle ul-
teriori necessità assunzionali funzionali a fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e le relative 
ricadute socio-economiche, l’amministrazione regionale, 
in deroga ai limiti assunzionali vigenti, è autorizzata a ef-
fettuare assunzioni a tempo determinato nel limite della 
spesa teorica calcolata su base annua con riferimento alle 
unità di personale, anche di qualifica dirigenziale, cessa-
te dal servizio nel 2019 e non sostituite e alle cessazioni 
programmate per l’anno 2020, fermo restando che le pre-
dette assunzioni possono essere effettuate soltanto a se-
guito delle cessazioni, a qualsiasi titolo, che determinano 
la relativa esigenza sostitutiva. 

 2. Il limite di spesa di cui al comma 1 non si applica 
per le assunzioni a tempo determinato di personale ausi-
liario e tecnico dell’organico delle istituzioni scolastiche 
ed educative dipendenti dalla regione (personale ATAR). 

 3. Limitatamente al 2020, in considerazione delle ul-
teriori necessità assunzionali funzionali a fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e le relative 
ricadute socio-economiche, gli enti locali, in forma sin-
gola o associata, in deroga ai limiti assunzionali vigenti, 
sono autorizzati a utilizzare forme di lavoro flessibile per 
sostituire il personale assente o cessato dal servizio o in 
attesa dell’espletamento delle procedure concorsuali ri-
chieste e per garantire l’erogazione dei servizi tra cui, in 
particolare, quelli domiciliari, semiresidenziali e residen-
ziali rivolti a persone anziane e non autosufficienti o in 
condizioni di fragilità e quelli di polizia locale. 

 4. Limitatamente all’amministrazione regionale, i rap-
porti di lavoro di cui all’art. 15, comma 2, della legge 
regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’or-
ganizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti 
del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione del-
la legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi 
in materia di personale), in scadenza entro il 30 novembre 
2020 sono prorogati sino al 31 dicembre 2020, fatta salva 
la facoltà della giunta regionale di revocare anticipata-
mente i predetti rapporti, in relazione a sopravvenute esi-
genze organizzative. 

 5. Al comma 2 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 1/2020, le parole: «30 giugno 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 novembre 2020» e le parole: «31 ot-
tobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2020». 

 6. Al comma 5 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 1/2020, le parole: «31 ottobre 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 7. Al comma 7 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 1/2020, le parole: «31 ottobre 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 8. Al comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 30 di-
cembre 2019, n. 19 (Riconoscimento dei debiti fuo-
ri bilancio della regione e proroga di termini), le paro-
le «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2021».   

  Art. 92.

      Semplificazioni delle procedure per l’accertamento
linguistico conseguito con diplomi DELF e DALF    

     1. Il candidato che consegue i diplomi DELF (   Diplô-
me d’étude en langue française   ) e DALF (   Diplôme apro-
fondi de langue française   ) di cui all’art. 16, comma 9, 
lettera   c)  , del r.r. 1/2013, successivamente alla scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura selettiva, deve darne co-
municazione scritta all’ente presso il quale la procedura 
stessa è avviata. La comunicazione deve pervenire entro 
il giorno antecedente l’inizio della prova di accertamento 
linguistico, al fine di ottenere l’esonero dall’accertamen-
to stesso.   

  Art. 93.

      Misure urgenti per l’accertamento della conoscenza 
della lingua francese nell’ambito delle procedure 
concorsuali, straordinarie e ordinarie, bandite per 
l’anno 2020 per il personale docente.    

     1. Al fine di contenere il rischio di contagio da agenti 
virali trasmissibili conseguente all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, i candidati che superano l’accerta-
mento della piena conoscenza della lingua francese nel-
la sessione ordinaria di cui alla legge regionale 8 marzo 
1993, n. 12 (Accertamento della piena conoscenza della 
lingua francese per il personale ispettivo, direttivo, do-
cente ed educativo delle istituzioni scolastiche dipendenti 
dalla regione), prevista per il mese di settembre 2020, e 
che risultano iscritti alle procedure concorsuali di cui ai 
decreti del Presidente della regione n. 217 del 26 maggio 
2020, n. 233 e n. 234 del 9 giugno 2020 sono esonerati 
dalle analoghe prove di accertamento della lingua france-
se previste nell’ambito dei rispettivi bandi. L’accertamen-
to del superamento della prova avviene d’ufficio.   

  Art. 94.

      Misure urgenti per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali e per la conclusione delle procedure 
sospese.    

     1. Dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge e fino al 31 dicembre 2020, al fine di contenere il 
rischio di contagio da agenti virali trasmissibili conse-
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guente all’emergenza epidemiologica da COVID-19, le 
modalità di svolgimento delle procedure concorsuali di 
reclutamento del personale degli enti di cui all’art. 1 del 
r.r. 1/2013, previste dal piano delle procedure concor-
suali, selettive uniche e interne approvato dalla giun-
ta regionale per il triennio 2019/2021, possono essere 
stabilite o rideterminate, con provvedimento omologo 
a quello di approvazione del bando della procedura, se 
già avviata, mediante semplificazione delle stesse, assi-
curando comunque lo svolgimento di una prova scritta 
e di una prova orale per i profili appartenenti alle ca-
tegorie C e D e prevedendo, per i profili appartenenti 
alle categorie e alla qualifica dirigenziale, che la prova 
orale possa essere svolta anche in videoconferenza. In 
tal caso, il presidente della commissione esaminatrice 
dispone lo svolgimento della prova con modalità di col-
legamento da remoto, ferma restando la presenza fisica 
presso la sede della prova del presidente della commis-
sione o di altro componente da questi delegato, e, in 
caso di suddivisione in sottocommissioni, di un mem-
bro esperto per ciascuna sottocommissione, nonché del 
segretario e del candidato da esaminare. Il presidente 
della commissione esaminatrice impartisce, inoltre, ove 
necessario, le disposizioni volte a disciplinare l’accesso 
del pubblico all’aula di esame, nel rispetto delle pre-
scrizioni sanitarie relative all’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19. 

 2. Fino al 31 dicembre 2020, la commissione esami-
natrice e le sottocommissioni possono svolgere i propri 
lavori in modalità telematica, garantendo comunque la 
trasparenza, la collegialità, il corretto svolgimento e la 
riservatezza delle sedute.   

  Art. 95.

      Misure urgenti per lo svolgimento delle
procedure concorsuali negli enti locali    

     1. Anche in considerazione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, che ha ulteriormente ritardato la 
calendarizzazione delle procedure concorsuali di reclu-
tamento del personale degli enti di cui all’art. 1 del r.r. 
1/2013, le Unités des Communes, in deroga all’art. 6, 
comma 1, lettera   d)  , della legge regionale 5 agosto 2014, 
n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni 
e servizi comunali e soppressione delle Comunità mon-
tane), dalla data di entrata in vigore della presente legge 
e fino al 31 dicembre 2021, possono avviare procedure 
selettive per il reclutamento del proprio personale e del 
personale dei comuni appartenenti all’Unité des Commu-
nes stessa. 

 2. La procedura di selezione di cui al comma 1 può 
essere avviata solo se non vi sono graduatorie della stessa 
categoria in corso di validità in altri enti del comparto 
ovvero che da queste graduatorie non vi sia nessun candi-
dato che accetti l’assegnazione.   

  Capo  III 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI PER IL 

POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE

  Art. 96.

      Disposizioni in materia di formazione del personale 
sanitario. Modificazioni alla legge regionale 
n. 11/2017.    

      1. Al comma 4 dell’art. 2 della legge regionale 
n. 11/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   iscrizione all’Ordine dei medici-chirurghi e 

degli odontoiatri della Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste entro sei mesi dalla data di inizio delle 
attività didattiche delle scuole di specializzazione;»; 

   b)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   essere o essere stati residenti in Valle d’Aosta 

per almeno tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi 
quindici anni alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione al concorso di ammissione alla scuola di 
specializzazione;». 

  2. Al comma 4 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 11/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   iscrizione all’Ordine di competenza, ove 

previsto dalla normativa vigente, entro sei mesi dal-
la data di inizio delle attività didattiche delle scuole di 
specializzazione;»; 

   b)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   essere o essere stati residenti in Valle d’Aosta 

per almeno tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi 
quindici anni alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione al concorso di ammissione alla scuola di 
specializzazione;». 

  3. Dopo l’art. 12 della legge regionale n. 11/2017, è 
inserito il seguente:  

 «Art. 12  -bis      (Disposizioni per l’assegnazione della 
borsa aggiuntiva regionale al medico in formazione spe-
cialistica in medicina generale in caso di trasferimento 
da altra regione).     — 1. Nel caso di trasferimento da al-
tra regione di un medico in formazione specialistica in 
medicina generale, questi può beneficiare della borsa di 
studio aggiuntiva regionale di cui all’art. 10, comma 1, 
a decorrere dall’anno accademico successivo a quello di 
trasferimento, a condizione che:  

   a)   sottoscriva, presso la struttura regionale com-
petente in materia di sanità, l’impegno a prestare servi-
zio come medico di assistenza primaria per un periodo 
minimo di cinque anni, anche non continuativi, presso 
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l’Azienda USL, a seguito del conseguimento del diploma 
di formazione specifica in medicina generale, benefician-
do della borsa di studio aggiuntiva regionale; 

   b)   non abbia già beneficiato di un contratto ag-
giuntivo regionale ai sensi della presente legge. 

 2. La mancata sottoscrizione dell’impegno di cui al 
comma 1, lettera   a)  , preclude al medico la corresponsione 
della borsa di studio aggiuntiva regionale. 

 3. Al medico assegnatario di una borsa aggiuntiva 
regionale ai sensi del comma 1 si applicano gli obblighi 
previsti dagli articoli 11 e 12.».   

  Art. 97.

      Accordi interregionali o transfrontalieri nell’ambito
della gestione dell’emergenza COVID-19    

     1. In armonia con quanto disposto dal paragrafo 8 
dell’allegato 1 del decreto del Ministero della salute 
2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante definizione de-
gli    standard    qualitativi, strutturali, tecnologici e quantita-
tivi relativi all’assistenza ospedaliera), in materia di reti 
ospedaliere, e a quanto disposto dal paragrafo 9.2.2 del 
medesimo allegato, in materia di presidi ospedalieri posti 
in zone particolarmente disagiate, la regione e l’Azien-
da USL si attivano per la stipula di accordi interregio-
nali o transfrontalieri, al fine di contribuire alla migliore 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
fatto salvo quanto previsto dalla direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016 (Individua-
zione della Centrale remota operazioni soccorso sanitario 
per il coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti nonché 
dei referenti sanitari regionali in caso di emergenza na-
zionale), dalle disposizioni collegate e dalla circolare del 
Ministero della salute del 18 maggio 2020 (COVID-19 
- Collaborazione transfrontaliera. Linee guida della Com-
missione europea).   

  Art. 98.

      Osservatorio regionale epidemiologico e per le politiche 
sociali. Modificazione alla legge regionale n. 5/2000    

      1. L’art. 5 della legge regionale n. 5/2000 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 5    (Osservatorio regionale epidemiologico e 
per le politiche sociali).     — 1. Nell’ambito dell’assesso-
rato regionale competente in materia di sanità, salute e 
politiche sociali è istituito l’Osservatorio regionale epi-
demiologico e per le politiche sociali con il compito di:  

   a)   produrre dati descrittivi sulla salute e sui bi-
sogni di assistenza della popolazione della regione, in-
dividuando indicatori utili ad identificare i problemi 
emergenti; 

   b)   produrre dati descrittivi su fasce di popolazione 
ai fini della rilevazione degli stili di vita e dello stato di 
salute; 

   c)   individuare, elaborare, sperimentare ed appli-
care indicatori di controllo della qualità e di appropriatez-
za dei servizi sanitari a livello regionale; 

   d)   elaborare studi e ricerche su fasce di popolazio-
ne ai fini della rilevazione delle condizioni sociali, di vita 
e dello stato di salute; 

   e)   attivare indagini per specifiche esigenze cono-
scitive ed effettuare controlli ed elaborazioni periodiche 
sui dati acquisiti a fini di sorveglianza e monitoraggio 
della situazione sanitaria ed epidemiologica regionale e 
su specifici fenomeni sociali; 

   f)   promuovere la cultura epidemiologica, con par-
ticolare riferimento agli aspetti metodologico-statistici e 
all’introduzione di nuove procedure informative; 

   g)   distribuire, in forma programmata o su ri-
chiesta, dati selezionati ed elaborati ai competen-
ti organi decisionali e fornire consulenza in campo 
statistico-epidemiologico; 

   h)   progettare, coordinare e supervisionare le at-
tività inerenti al sistema informativo sanitario regionale, 
supportare la progettazione di nuovi flussi informativi re-
gionali relativi alla domanda e al consumo di prestazioni 
in relazione a specifici bisogni di salute; 

   i)   fornire ogni elemento utile alla programmazio-
ne sanitaria e socio-sanitaria regionale, anche ai fini della 
elaborazione del piano socio-sanitario e della valutazione 
dei risultati; 

   j)   collaborare con le altre strutture competenti in 
materia di valorizzazione di dati epidemiologici negli 
studi volti all’individuazione dei fattori di rischio per la 
salute derivanti da stili di vita, attività umane o fattori 
ambientali. 

 2. L’Osservatorio regionale promuove, coordina e 
diffonde l’informazione di natura epidemiologica, sani-
taria e della salute, orientandola alle esigenze della pro-
grammazione e del controllo delle attività sanitarie, e co-
stituisce, unitamente all’Osservatorio epidemiologico di 
cui all’art. 32, ad altre strutture dell’Azienda USL e ad 
altri enti individuati con deliberazione della giunta regio-
nale, la rete epidemiologica regionale, con il compito di 
supporto alle decisioni per il governo della salute della 
popolazione regionale. 

 3. Gli enti, gli uffici e le strutture dell’amministra-
zione regionale, l’Azienda USL e le strutture sanitarie e 
socio-sanitarie e assistenziali, pubbliche e private, sono 
tenuti, su richiesta, a collaborare e a fornire i dati sanitari, 
ambientali e gestionali di cui sono in possesso. 

 4. In situazioni di emergenza epidemiologica qua-
li quelle sperimentate nel corso dell’epidemia da CO-
VID-19, in future possibili situazioni epidemiche o 
pandemiche o, più in generale, in occasione della elabo-
razione di piani regionali per la salute, piani sulla preven-
zione o sulla cronicità, l’Osservatorio opera unitamente ai 
competenti uffici del Dipartimento di prevenzione e di al-
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tri settori dell’Azienda USL, al fine di condividere analisi 
e valutazioni utili ad orientare e supportare efficacemente 
le decisioni. 

 5. Al fine di consentire all’Osservatorio lo svolgi-
mento dei propri compiti istituzionali, la giunta regionale 
provvede, nell’ambito delle risorse disponibili nella do-
tazione organica dell’amministrazione regionale, anche 
mediante assegnazioni o trasferimenti d’ufficio, a dotare 
l’Osservatorio di una adeguata dotazione di personale, 
numericamente e professionalmente idoneo.».   

  Art. 99.

      Unità speciali di continuità assistenziale.
Modificazione alla legge regionale n. 5/2000    

      1. Dopo il comma 6 dell’art. 29 della legge regionale 
n. 5/2000, è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . Le unità speciali di continuità assistenziale 
(USCA) sono strutture organizzative stabili, nell’ambito 
dell’area territoriale dell’Azienda USL e sono collocate 
presso sedi individuate dall’azienda. Le USCA sono fi-
nalizzate all’assistenza sanitaria a domicilio dei pazienti 
e sono coordinate dal direttore del distretto. La giunta re-
gionale, con propria deliberazione, impartisce le direttive 
all’Azienda USL per la composizione e il funzionamento 
delle USCA.».   

  Art. 100.

      Sorveglianza epidemiologica dell’Azienda USL.
Modificazioni alla legge regionale n. 5/2000    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 32 della legge regionale 
n. 5/2000, è inserito il seguente:  

 «3  -bis   . Al fine di sostenere azioni urgenti rivolte al 
superamento dell’emergenza sanitaria in atto e preveni-
re nuove epidemie è istituita, presso il Dipartimento di 
prevenzione dell’Azienda USL, la struttura di epidemio-
logia con compiti di coordinamento delle attività di sor-
veglianza epidemiologica e prevenzione a supporto della 
programmazione sanitaria regionale con particolare rife-
rimento a:  

   a)   sorveglianza epidemiologica della popolazione; 
   b)      contact tracing   , mediante un nucleo apposito, 

costituito da dipendenti dell’Azienda USL appositamente 
formati, che si attiva per interrompere una catena di tra-
smissione di malattia infettiva, isolare e trattare ogni caso 
sospetto di infezione, effettuare una ricerca tempestiva e 
accurata di tutte le persone che possono essere state espo-
ste al caso durante il periodo di contagiosità; 

   c)   funzioni di supporto nella gestione delle emer-
genze epidemiche; 

   d)   coordinamento della rete epidemiologica 
aziendale; 

   e)   coordinamento e indirizzo dei registri regionali 
di patologia e delle cause di morte; 

   f)   sistemi di sorveglianza; 
   g)   predisposizione, coordinamento o realizzazio-

ne di studi epidemiologici    ad hoc   ; 
   h)   supporto alla struttura regionale competente 

per l’elaborazione del Piano regionale di prevenzione; 
   i)   coordinamento degli    screening    oncologici; 
   j)   studi di immunoprofilassi della popolazione; 
   k)   registro dei tumori regionale; 
   l)   collaborazione con l’Osservatorio regionale di 

epidemiologia per l’analisi dei dati di competenza azien-
dale e supporto nella predisposizione dei piani di pro-
grammazione sanitaria.». 

 2. Dopo il comma 3  -bis    dell’art. 32 della legge regio-
nale n. 5/2000 è inserito il seguente:  

 «3  -ter  . Ai fini di cui al comma 3  -bis   la giunta regio-
nale provvede ad impartire all’Azienda USL le linee di 
indirizzo in materia di riorganizzazione aziendale di cui 
all’art. 21, comma 11, della legge regionale 13 dicembre 
2013, n. 18 (legge finanziaria per gli anni 2014/2016). 
La struttura di epidemiologia di cui al comma 3  -bis   
è disciplinata attraverso apposita modifica dell’atto 
aziendale.».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 101.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’applicazione delle disposizioni di cui al titolo 
IV si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio 
regionale.   

  Art. 102.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 13 luglio 2020 

 Il Presidente: TESTOLIN 
 (  Omissis  ).   

  21R00332
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    REGIONE PIEMONTE

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  23 febbraio 2021 , n.  2/R .

      Regolamento regionale recante: «Modifiche agli allegati A 
e B della legge regionale 1° luglio 2011, n. 9 (Riordino delle 
funzioni amministrative sanzionatorie)».    

      (Pubblicato nel Supp. Ord. 4 alla   Gazzetta Ufficiale   
della Regione Piemonte n. 8 del 25 febbraio 2021)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modifi-
cato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 

 Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione 
Piemonte; 

 Vista la legge regionale 1° luglio 2011, n. 9; 
 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 22-

2897 del 19 febbraio 2021; 

  EMANA
    il seguente regolamento:  

 Regolamento regionale recante: «modifiche agli alle-
gati a e b della legge regionale 1° luglio 2011, n. 9 (Rior-
dino delle funzioni amministrative sanzionatorie)».   

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato A della legge regionale 
1° luglio 2011, n. 9    

     1. Nell’ambito di materia conferito alle Autonomie lo-
cali e funzionali di cui all’allegato A della legge regionale 
1° luglio 2011, n. 9, denominato «AGRICOLTURA», le 
parole: «Norme per la disciplina, la tutela e lo sviluppo 
dell’apicoltura in Piemonte. l.r. 20/1998 (art. 29) Ente 
sanzionatore: Asl» sono Sostituite dalle seguenti: «Obbli-
ghi, vigilanza e sanzioni in materia di apicoltura. Capo VI 
della l.r. 1/2019 (art. 96, commi 4, 4  -bis  , 5, 6, 7 e 8) Ente 
sanzionatore Asl».   

  Art. 2.

      Modifiche all’allegato B della legge regionale
 1° luglio 2011, n. 9    

     1. Negli ambiti di materia di competenza regionale di 
cui all’allegato B della legge regionale 1° luglio 2011, 
n. 9, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «AGRI-
COLTURA Obblighi, vigilanza e sanzioni in materia di 
apicoltura. Capo VI della l.r. 1/2019 (art. 96, commi 2, 3, 
9, 10 e 11) Ente sanzionatore Regione Piemonte». 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 

 Torino, 23 febbraio 2021 

 CIRIO   

  21R00347

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  2 marzo 2021 , n.  3/R .

      Regolamento regionale recante: «Trattamento dei dati 
personali connessi al progetto Move In».    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 9 S4 del 4 marzo 2021)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 Visto l’art. 121 della Costituzione (come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 

 Visti gli articoli 27 e 51 dello statuto della Regione 
Piemonte; 

 Vista le leggi regionali 7 aprile 2000, n. 43 e 4 gennaio 
2021, n. 2; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 8-2915 
del 26 febbraio 2021; 

  EMANA    
il seguente regolamento:  

 Regolamento regionale recante: «Trattamento dei dati 
personali connessi al progetto    MOve IN   »   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione 
dell’art. 6, comma 5  -quinquies  , della legge regionale 
7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’am-
biente in materia di inquinamento atmosferico. Prima at-
tuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela 
della qualità dell’aria), come inserito dalla legge regiona-
le 4 gennaio 2021, n. 2 (Modifiche alla legge regionale 
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7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’am-
biente in materia di inquinamento atmosferico. Prima at-
tuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela 
della qualità dell’aria) le modalità di implementazione del 
sistema informativo e del trattamento dei dati personali 
coinvolti nell’esecuzione del servizio    MOve IN     (MOni-
toraggio dei Veicoli INquinanti) sulla base dei seguenti 
criteri e principi direttivi:  

   a)   trattamento dei dati secondo principi di minimiz-
zazione e non eccedenza; 

   b)   individuazione di misure di sicurezza tali da ga-
rantire la minimizzazione dei flussi dati e degli attori 
coinvolti negli stessi; 

   c)   garanzia di un adeguato monitoraggio sulla ge-
stione ed efficacia del sistema e sulla necessità dei tratta-
menti dei dati; 

   d)   adozione di adeguate garanzie per gli interessati; 

   e)   aggiornamento della DPIA, qualora si renda ne-
cessario a seguito di modifiche di aspetti tecnici; 

   f)   disciplina delle modalità di accesso dei soggetti 
deputati al controllo nel rispetto dei principi di minimiz-
zazione e sicurezza; 

   g)   raccolta e trasmissione dei dati necessari al fun-
zionamento del progetto nel rispetto del regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio (Regolamento generale sulla protezione dei dati) del 
27 aprile 2016. 

 2. Il servizio    MOve IN    prevede l’installazione a bor-
do dei veicoli contemplati dalla misura di un dispositivo 
(c.d. «   black box»   ) in grado di fornire a Regione Piemonte 
i dati di percorrenza chilometrica reale, in modo da con-
sentire a Regione Piemonte nuove modalità di controllo 
delle emissioni inquinanti. 

 3.    MOve IN    mira a limitare le emissioni inquinanti 
introducendo modalità innovative per il controllo delle 
emissioni degli autoveicoli attraverso il monitoraggio 
delle percorrenze, tenendo conto dell’uso effettivo del 
veicolo e dello stile di guida adottato. Il progetto avvia 
un servizio certificato, con l’ausilio di un’infrastruttura 
tecnologica atta ad offrire eque condizioni di mobilità ai 
cittadini, applicando limitazioni alla circolazione dei vei-
coli più inquinanti. 

 4. I dispositivi telematici installati sui veicoli ed il ser-
vizio di trasmissione e raccolta dei dati prodotti sono for-
niti da operatori privati (c.d. «   Telematic service provider   » 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , nell’ambito della 
convenzione approvata con determinazione dirigenziale 
n. 12/A1602B del 15 gennaio 2021, alla quale possono 
aderire solo gli operatori ritenuti idonei a conclusione 
della procedura istruttoria. Tale convezione prevede mi-
sure di sicurezza a garanzia di un corretto e sicuro tratta-
mento dei dati personali.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   Operatore TSP (   Telematic service provider   ): ope-

ratori di mercato che, direttamente o per mezzo di for-
nitori terzi di servizi telematici, sono abilitati a fornire 
agli utenti un servizio di misurazione e trasmissione delle 
percorrenze dei veicoli, tramite l’installazione di un di-
spositivo (   black box   ) rispondente ai requisiti richiesti dal 
progetto    MOve IN   ; 

   b)   Gestore del sistema    MOve IN   : soggetto che garan-
tisce la funzionalità del sistema e il supporto di primo e 
secondo livello agli utenti piemontesi; 

   c)   CSI-Piemonte: organismo    in house    di Regione 
Piemonte deputato al controllo di qualità e al monitorag-
gio dell’efficacia del servizio erogato. 

 2. Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alle 
definizioni di cui al regolamento (UE) n. 2016/679.   

  Art. 3.

      Soggetti coinvolti nel trattamento dati    

      1. In applicazione delle disposizioni di cui al regola-
mento (UE) n. 2016/679 e al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali) nonché in funzione di garanzia dei sog-
getti interessati al trattamento sono individuati i seguenti 
soggetti per la corretta applicazione della disciplina e la 
tutela dei diritti degli interessati:  

   a)   Regione Piemonte: Titolare del trattamento dei 
dati ai sensi dell’art. 24 del regolamento (UE) n. 2016/679; 

   b)   Gestore del sistema: Responsabile del trattamento 
ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) n. 2016/679; 

   c)   CSI Piemonte: Responsabile del trattamento ai 
sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 2016/679; 

   d)    Operatore TSP:  
 1) nel caso di    black box    esclusivamente dedicate 

a    MOve IN   : 
 1.1) Titolare del trattamento dei dati per la con-

trattualizzazione degli aderenti al servizio; 
 1.2) Responsabile del trattamento per tutti gli 

altri trattamenti previsti dal servizio    MOve IN    (in parti-
colare per la raccolta, l’elaborazione e la comunicazione 
dei dati relativi alle percorrenze e alle velocità tenute dal 
veicolo); 

 2) nel caso di    black box    non esclusivamente de-
dicate a    MOve IN   : titolare del trattamento dei dati per la 
contrattualizzazione degli aderenti al servizio e per la rac-
colta, l’elaborazione e la comunicazione dei dati relativi 
alle percorrenze e alle velocità tenute dal veicolo; 

   e)   Soggetti preposti ai controlli su strada ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Nuovo codice della strada): Titolari autonomi per la fina-
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lità di sola verifica del rispetto dei divieti di circolazione 
ed eventuale sanzionamento delle relative violazioni nelle 
aree interessate dalla misura durante i controlli su strada.   

  Art. 4.

      Rapporti contrattuali con gli operatori TSP    

     1. La Regione individua, a seguito della definizione 
di adeguati standard tecnici, gli operatori TSP dotati di 
avanzate tecnologie ed in grado di prestare le più ampie 
garanzie di affidabilità e sicurezza per l’erogazione del 
servizio. 

 2. I rapporti tra la regione e gli operatori TSP per la 
prestazione dei servizi necessari all’esecuzione del servi-
zio    MOve IN    sono disciplinati da apposita convenzione.
   

  Art. 5.

      Rapporti contrattuali con gli operatori TSP nel caso di 
    black box     esclusivamente dedicate a     MOve IN    

     1. Gli operatori TSP trattano i dati personali nella veste 
di responsabili del trattamento di raccolta, elaborazione 
dei dati e trasferimento degli stessi alla regione, tramite 
l’impiego di    black box    dedicate al servizio e secondo le 
istruzioni previste nell’ambito della sottoscrizione della 
convenzione e dell’atto di nomina del responsabile ai sen-
si dell’art. 28 del regolamento (UE) n. 2016/679. 

 2. I dati personali trattati dagli operatori TSP per con-
to della regione sono conservati all’interno di    database    
separati e distinti rispetto ad altri    database    utilizzati per 
conservare dati riferiti ad eventuali ulteriori servizi ag-
giuntivi offerti dai TSP. 

 3. Al raggiungimento della soglia chilometrica conces-
sa deve essere interrotta la raccolta dei dati delle percor-
renze del veicolo. 

 4. I dati al di fuori delle aree geografiche a circolazione 
veicolare limitata considerate dalla misura    MOve IN    non 
devono essere mai raccolti, se tecnicamente possibile, op-
pure devono essere eliminati dagli operatori TSP in un 
momento immediatamente successivo alla raccolta. 

 5. Al fine di scongiurare rischi di utilizzo improprio dei 
dati raccolti nell’ambito del servizio    MOve IN   , gli atti di 
nomina del responsabile del trattamento stipulati ai sen-
si dell’art. 28 del regolamento (UE) n. 2016/679 con gli 
operatori TSP, contengono specifiche clausole aventi ad 
oggetto limitazioni nell’uso dei dati per finalità diverse da 
quelle del servizio, compreso il divieto di cessione a titolo 
oneroso o gratuito dei dati a terzi.   

  Art. 6.

      Rapporti contrattuali con gli operatori TSP nel caso di 
    black box     non esclusivamente dedicate a     MOve IN    

     1. Gli operatori TSP, qualora raccolgano i dati perso-
nali tramite l’impiego di    black box    installate per l’eroga-
zione di ulteriori servizi da loro offerti e non esclusiva-
mente dedicate al servizio    MOve IN   , assumono la veste 
di titolari autonomi del trattamento per le operazioni di 
raccolta, elaborazione e trasferimento dei dati relativi alle 
percorrenze e alle velocità tenute dal veicolo a Regione 
Piemonte nell’ambito del servizio    MOve IN   . 

 2. La base giuridica legittimante per l’esecuzione di tali 
operazioni sui dati personali è costituita dall’art. 6, com-
ma 5  -quinquies  , della legge regionale n. 43/2000. 

 3. Eventuali trattamenti eseguiti per finalità ulteriori, 
in relazione ai quali gli operatori TSP assumono la ve-
ste di titolari autonomi del trattamento, sono disciplina-
ti con modulistica separata e distinta da quella utilizzata 
nell’ambito del servizio    MOve IN    e recante i contrassegni 
distintivi di ciascun operatore TSP, in modo da fare emer-
gere con chiarezza la separazione tra le attività di inte-
resse pubblico perseguite con il servizio e gli eventuali 
servizi commerciali concordati con l’utente. 

 4. Nelle ipotesi disciplinate dal presente articolo, gli 
operatori TSP si impegnano ad assicurare un elevato li-
vello di protezione dei dati personali degli interessati, 
garantendo l’implementazione di misure di sicurezza, 
almeno pari a quelle individuate all’art. 13, idonee a mi-
nimizzare il rischio di varia probabilità e gravità per i di-
ritti e le libertà delle persone fisiche, avuto riguardo alla 
natura, all’oggetto, al contesto pubblicistico e alla finalità 
del trattamento, pur tenendo conto dello stato dell’arte e 
dei costi di attuazione.   

  Art. 7.

      Finalità specifiche e tipologia di dati trattati    

     1. I trattamenti dei dati personali eseguiti all’interno del 
servizio    MOve IN    sono effettuati in esecuzione dell’art. 6, 
comma 5  -quinquies  , della legge regionale n. 43/2000 e di 
un interesse pubblico affidato dalla legge a Regione Pie-
monte, in qualità di titolare del trattamento, in conformità 
all’art. 6, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , del regolamento (UE) 
n. 2016/679, rappresentato dall’introduzione di un mo-
derno sistema di limitazione delle emissioni inquinanti, 
basato su dati di percorrenza reale dei veicoli all’interno 
di specifiche aree delimitate nel territorio piemontese per 
tutelare la qualità dell’ aria. 

 2. I trattamenti necessari per rispondere alle finalità 
che si intendono perseguire unitamente all’identificazio-
ne delle corrispondenti tipologie di dati trattati, sono ri-
portati all’allegato 1 nonché, secondo le previsioni di cui 
all’art. 30 del regolamento (UE) n. 2016/679, nel registro 
trattamenti. 
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 3. I dati sono trattati in modalità sia cartacea, sia 
automatizzata.   

  Art. 8.

      Analisi degli accessi    

     1. Tutti i soggetti che, agendo sotto l’autorità della Re-
gione Piemonte, in qualità di titolare del trattamento, o di 
responsabile di quest’ultima, hanno accesso ai dati per-
sonali, sono adeguatamente istruiti in ordine alle finalità 
del trattamento e alle corrette modalità attraverso le quali 
porre in essere le operazioni di trattamento dei dati, che 
sono effettuate con l’ausilio di strumenti che consentono 
un accesso sicuro ai dati, nell’osservanza delle misure di 
sicurezza di cui all’allegato 2.   

  Art. 9.

      Trattamento connesso all’analisi degli stili di guida per 
l’attribuzione dei     bonus     di eco guida    

     1. Il servizio    MOve IN    prevede il trattamento connesso 
all’analisi degli stili di guida degli aderenti. 

 2. Tale analisi è condotta tramite la raccolta, attraver-
so dispositivi elettronici installati sui veicoli (   black box   ), 
capaci di registrare e trasmettere gli eventi accelerome-
trici che caratterizzano nel complesso la guida dell’inte-
ressato, nonché la velocità tenuta dallo stesso durante la 
marcia. Il trattamento è giustificato dall’obiettivo, di rile-
vanza pubblicistica, di stimolare negli automobilisti stili 
di guida virtuosi capaci di limitare l’impatto in termini di 
emissioni nocive nell’ambiente e quindi di risultare eco 
compatibili. 

 3. In caso di utilizzo di    black box    dedicate al servizio, 
nella rilevazione del parametro relativo alla velocità, gli 
operatori TSP, in qualità di responsabili del trattamento 
ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) n. 2016/679, 
devono calcolare esclusivamente se il veicolo viaggia 
entro la fascia di velocità chilometrica considerata dalla 
misura. I dati relativi alla velocità puntuale del veicolo di 
proprietà degli aderenti al servizio non devono essere mai 
raccolti, se tecnicamente possibile, oppure devono essere 
eliminati dagli operatori TSP in un momento immediata-
mente successivo alla raccolta. 

 4. Con determinazione dirigenziale, allo scopo di pro-
muovere l’adozione di uno stile di guida eco compatibile, 
è introdotto un sistema di incentivi basato sull’attribuzio-
ne agli automobilisti di un    bonus    chilometrico aggiuntivo 
rispetto ai chilometri percorribili annualmente. 

 5. La Regione Piemonte, in qualità di titolare del trat-
tamento, comunica in maniera facilmente comprensibi-
le e completa, all’interno delle informazioni da fornire 
all’interessato al momento della raccolta dei dati di cui 
all’art. 13 del regolamento (UE) n. 2016/679, la logica 
e i criteri sui quali si basa il meccanismo di attribuzione 
automatica del    bonus    connesso ad uno stile di guida eco 
compatibile di cui al comma 4. 

 6. La regione rende edotto l’interessato delle conse-
guenze del trattamento, fornendo, ove necessario, esempi 
reali e concreti dei possibili effetti al fine di chiarirne il 
contenuto. 

 7. Nell’esecuzione del trattamento di cui al presente ar-
ticolo sono applicate garanzie adeguate a tutela dei diritti, 
delle libertà e dei legittimi interessi degli interessati. 

 8. Le garanzie di cui al comma 7 comprendono il diritto 
dell’interessato di ottenere una spiegazione della decisio-
ne ed il diritto di contestarla, nonché la predisposizione 
di una modalità semplificata per l’esercizio di tali diritti. 

 9. La Regione Piemonte, attraverso il gestore del si-
stema, cura, altresì, modalità idonee a prevenire errori ed 
inesattezze che potrebbero condurre ad un’errata attribu-
zione o al mancato riconoscimento dei    bonus    di guida.   

  Art. 10.

      Comunicazione e diffusione dei dati    

     1. I dati personali sono comunicati ai responsabili 
del trattamento, nonché ai soggetti preposti ai control-
li su strada, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 
n. 285/1992, che agiscono in qualità di titolari autonomi 
del trattamento e che sono abilitati all’accesso. I dati og-
getto di comunicazione costituiscono, per ogni trattamen-
to, il    set    minimo e strettamente necessario alla finalità del 
trattamento. 

 2. Per il perseguimento della finalità di monitoraggio 
dell’andamento complessivo del sistema    MOve IN   , in ot-
tica di affinamento del servizio e di valutazione della sua 
efficienza ed opportunità, i dati personali sono apposita-
mente anonimizzati. 

 3. I dati personali non sono diffusi in alcun modo. 
 4. I dati sono messi a disposizione dei soggetti re-

sponsabili attraverso un canale di comunicazione sicu-
ro, all’interno di un dominio di sicurezza chiuso, speci-
ficatamente preposto a tale operazione. Il flusso di dati 
viene monitorato, anche in modo automatico, al fine di 
individuare e segnalare la presenza di eventuali anomalie 
intercorse durante le operazioni di trasmissione dei dati. 
I dati sono messi a disposizione tramite una piattaforma 
che applica tecniche di cifratura e disgiunzione dei dati.   

  Art. 11.

      Trasferimento di dati personali verso paesi terzi    

     1. I responsabili esterni nominati ai sensi dell’art. 28 
del regolamento (UE) n. 2016/679, nonché i titolari au-
tonomi del trattamento, per quanto di competenza, utiliz-
zano    server    ed infrastrutture tecnologiche site all’interno 
del territorio dell’Unione europea. 

 2. Configura trasferimento dati anche il mero accesso 
da remoto da un paese terzo ai dati contenuti in    server    
ubicati nell’Unione europea. Conseguentemente, fatta 
salva l’adozione di misure che impediscano l’accesso 
alle informazioni personali conservate nei predetti    ser-
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ver    e l’adozione di una specifica decisione di adeguatez-
za della Commissione europea, sono adottate le misure 
previste dall’art. 46 del regolamento (UE) n. 2016/679 
e, ove necessario, le eventuali misure supplementari (  cfr.   
«“   Recommendations 01/2020 on measures that supple-
ment transfer tools to ensure compliance with the EU le-
vel of protection of personal data   ” del Comitato europeo 
per la protezione dei dati, attualmente in consultazione»).
   

  Art. 12.

      Conservazione dei dati    

     1. In ossequio al principio generale di minimizzazione 
del trattamento e nel rispetto dei criteri specificamente in-
dividuati, dall’art. 5, comma 1, lettera   e)  , del regolamento 
(UE) n. 2016/679, il tempo massimo di conservazione dei 
dati è individuato in un anno. 

 2. Esaurito il tempo di conservazione dei dati, gli stessi 
sono sottoposti a processi informatici o analogici tali da 
renderli definitivamente inaccessibili e inintelligibili.   

  Art. 13.

      Misure di sicurezza    

     1. Ai sensi dell’art. 32 del regolamento (UE) 
n. 2016/679, la Regione Piemonte, in qualità di titolare 
del trattamento, tenendo conto della tipologia dei dati 
trattati, dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, non-
ché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle fmalità 
del trattamento, contemplando, altresì, i rischi di varia 
probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone, 
individua le misure di sicurezza ritenute idonee a mini-
mizzare i rischi e garantire la sicurezza del trattamento. 

 2. Le misure tecniche ed organizzative per il trattamen-
to dei dati personali sono previste all’allegato 2. 

 3. Le misure di cui al comma 2 sono dettagliate negli atti 
di nomina riferiti ai singoli responsabili del trattamento. 

 4. Sono tenuti all’osservanza delle misure di cui al 
comma 2 la Regione Piemonte, i responsabili da essa in-
dividuati e i soggetti a vario titolo tenuti agli obblighi del 
regolamento (UE) n. 2016/679. 

 5. Ogni successiva ed ulteriore modifica alle misure, 
determinata da modificazioni tecnologiche o per qualsiasi 
altra causa, è attuata con determinazione dirigenziale.   

  Art. 14.

      Violazione dei dati    

     1. I titolari del trattamento predispongono apposite 
soluzioni e procedure allo scopo di ridurre i rischi, e li-
mitare le conseguenze, connessi ad eventuali ipotesi di 
violazioni dei dati. Tali procedure prevedono tempestive 
risposte nelle ipotesi di riscontrate violazioni e includono 
la gestione dei processi di notificazione all’autorità ga-
rante e di comunicazione all’interessato. In particolare, 

sono oggetto di notificazione al garante per la protezio-
ne dei dati personali, senza ingiustificato ritardo e, ove 
possibile, entro 72 ore dalla conoscenza del fatto, tutte le 
violazioni dei dati, con la sola eccezione di quelle che non 
presentano un rischio per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche. 

 2. La notificazione è eseguita in conformità all’art. 33 
del regolamento (UE) n. 2016/679 e alla deliberazio-
ne della giunta regionale 28 settembre 2018, n. 1-7574 
(Adempimenti in attuazione al regolamento (UE) 
n. 2016/679. Designazione degli incaricati e istruzioni 
operative. Disposizioni procedurali in materia di inci-
denti di sicurezza e di violazione di dati personali (   Data 
breach   ), adozione del relativo registro e modello di in-
formativa). Qualora non sia effettuata entro 72 ore, è pre-
visto che sia corredata degli specifici motivi che hanno 
causato il ritardo. Qualora la violazione dei dati personali 
sia suscettibile di presentare un rischio elevato per i di-
ritti e le libertà delle persone fisiche, i titolari del trat-
tamento provvedono a comunicare la violazione, senza 
ingiustificato ritardo, e con un linguaggio semplice e 
chiaro, anche all’interessato, adoperandosi in conformità, 
ed entro i limiti previsti, all’art. 34 del regolamento (UE) 
n. 2016/679. 

 3. I responsabili del trattamento nominati sono tenuti 
ad assicurare il pieno rispetto delle norme a protezione dei 
dati personali, definendo tempistiche stringenti (all’inter-
no del termine di 72 ore di cui all’art. 33 del regolamen-
to UE n. 2016/679) entro le quali comunicare al titolare 
eventuali incidenti di sicurezza che possano comportare 
una perdita di integrità, confidenzialità e disponibilità dei 
dati trattati.   

  Art. 15.
      Riesame valutazione d’impatto sulla protezione dei dati    

     1. Nel caso in cui insorgano variazioni del rischio 
rappresentato dalle attività relative al trattamento, il ti-
tolare del trattamento, qualora necessario, procede a un 
riesame per valutare se il trattamento dei dati personali 
sia effettuato conformemente alla valutazione d’impatto 
sulla protezione dei dati, sulla base delle previsioni di cui 
all’art. 35 , comma 11, del regolamento (UE) n. 2016/679.   

  Art. 16.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. Il presente regolamento è dichiarato urgente ai sensi 
dell’art. 27 dello statuto ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarlo e farlo osservare. 

 Torino, addì 2 marzo 2021. 

 CIRIO   
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  21 aprile 
2021 , n.  059/Pres .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 16 settembre 2015, n. 189/Pres. (Regolamento 
di esecuzione dell’articolo 8, comma 72, della legge regionale 
18 gennaio 2006, n. 2, (Legge finanziaria 2006), riguardan-
te i criteri e le modalità di presentazione delle domande, di 
erogazione e di rendicontazione dei finanziamenti concessi a 
favore delle Società di gestione degli alberghi diffusi).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 18 del 5 maggio 
2021)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Di-
sciplina delle politiche regionali nel settore del turismo 
e dell’attrattività del territorio regionale, nonché mo-
difiche a leggi regionali in materia di turismo e attività 
produttive); 

 Visto in particolare l’articolo 22, comma 7, così come 
integrato dal comma 9 dell’articolo 46 della legge regio-
nale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero 
della competitività regionale), nella parte in cui nel defi-
nire l’albergo diffuso dispone che, in ogni caso, il numero 
dei posti letto non può essere complessivamente inferiore 
a sessanta; 

 Vista la legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed an-
nuale della Regione (legge finanziaria 2006)», e, in parti-
colare, l’articolo 8, commi 69 e seguenti; 

 Visto il vigente «Regolamento di esecuzione dell’arti-
colo 8, comma 72, della legge regionale 18 gennaio 2006, 
n. 2 (legge finanziaria 2006), riguardante i criteri e le mo-
dalità di presentazione delle domande, di erogazione e di 
rendicontazione dei finanziamenti concessi a favore delle 
società di gestione degli alberghi diffusi», emanato con 
proprio decreto 16 settembre 2015 n. 0189/ Pres.; 

 Visto il testo del «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Regione 16 settembre 2015, 
n. 189/Pres. (Regolamento di esecuzione dell’articolo 8, 
comma 72, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 
(legge finanziaria 2006), riguardante i criteri e le moda-
lità di presentazione delle domande, di erogazione e di 
rendicontazione dei finanziamenti concessi a favore delle 
società di gestione degli alberghi diffusi)» e ritenuto di 
emanarlo; 

 Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 17; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
n. 455 del 26 marzo 2021; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Regione 16 settembre 2015, 
n. 189/Pres. (Regolamento di esecuzione dell’articolo 8, 
comma 72, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 
(legge finanziaria 2006), riguardante i criteri e le moda-
lità di presentazione delle domande, di erogazione e di 
rendicontazione dei finanziamenti concessi a favore delle 
società di gestione degli alberghi diffusi)» nel testo al-
legato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far-
lo osservare come Regolamento della Regione. Il presen-
te decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 16 settembre 2015, n. 189/Pres. (Regolamento di 
esecuzione dell’articolo 8, comma 72, della legge regionale 
18 gennaio 2006, n. 2, (legge finanziaria 2006), riguardante i criteri 
e le modalità di presentazione delle domande, di erogazione e di 
rendicontazione dei finanziamenti concessi a favore delle società 
di gestione degli alberghi diffusi).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.
   Modifica all’articolo 1 del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

 1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Re-
gione 16 settembre 2015, n. 189/Pres., le parole: «come da ultimo mo-
dificata dalla legge regionale 16 luglio 2010 n. 12» sono sostituite dalle 
seguenti: «come da ultimo modificata dalla legge regionale 27 dicembre 
2019 n. 24». 

 Art. 2.
   Modifiche all’articolo 3 del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

  1. All’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 189/2015, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 le parole: «della SCIA o dell’au-
torizzazione comunale all’esercizio dell’attività di Albergo diffuso di 
cui all’articolo 56 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disci-
plina organica del turismo) e successive modificazioni ed integrazioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «della SCIA per l’esercizio dell’attività 
di Albergo diffuso di cui all’articolo 37 e seguenti della legge regionale 
9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore 
turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a 
leggi regionali di turismo e attività produttive)»; 

   b)   al punto 1) della lettera   b)   del comma 1 dopo le parole: «un 
minimo complessivo di 700 presenze» sono inserite le seguenti: «e il 
numero dei posti letto non è stato inferiore a 60;». 
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 Art. 3.
   Modifiche all’articolo 4 del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

  1. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 189/2015, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «Servizio coordinamento politiche per 
la montagna» sono sostituite dalle seguenti: «Servizio Turismo»; 

   b)   al comma 2 le parole: «montagna@certregione.fvg.it.» sono 
sostituite dalle seguenti: «economia@certregione.fvg.it.»; 

   c)   la lettera   b)   del comma 5 è sostituita dalla seguente: «  b)   copia 
della SCIA per esercizio dell’attività di albergo diffuso di cui 37 della 
legge regionale 21/2016 e successive modificazioni ed integrazioni;». 

 Art. 4.
   Modifica all’articolo 6 del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

 1. Al comma 3 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
gione 189/2015, le parole: «Servizio coordinamento politiche per la 
montagna» sono sostituite dalle seguenti: «Servizio Turismo». 

 Art. 5.
   Modifica all’articolo 7 del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

 1. La lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 7 del decreto del Pre-
sidente della Regione 189/2015, è sostituita dalla seguente: «  a)   per il 
personale dipendente e per i prestatori di servizi di gestione della recep-
tion e di pulizia degli alloggi nel limite del 50% della spesa sostenuta;». 

 Art. 6.
   Modifiche all’articolo 9 del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

 1. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione 189/2015 
le parole: «Servizio coordinamento politiche per la montagna» sono so-
stituite dalle seguenti: «Servizio Turismo». 

 Art. 7.
   Abrogazione dell’articolo 12 del decreto
del Presidente della Regione 189/2015  

 1. L’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 189/2015 
è abrogato. 

 Art. 8.
   Modifica all’allegato A del decreto

del Presidente della Regione 189/2015  

 1. All’allegato A del decreto del Presidente della Regione 189/2015 
le parole: «Servizio coordinamento politiche per la montagna» sono so-
stituite dalle seguenti: «Servizio Turismo». 

 Art. 9.
   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00294

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  22 aprile 
2021 , n.  060/Pres .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 18 aprile 2017, n. 82, (Regolamento concer-
nente i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione 
di contributi in conto capitale a parziale copertura degli in-
terventi di cui all’articolo 6, comma 2 della legge regionale 
20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG-Riforma delle 
politiche industriali)).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 5 maggio 2021 
n. 18).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresa FVG - Riforma delle politiche industriali), e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Dispo-
sizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo 
sostenibile verso una nuova economia del Friuli-Venezia 
Giulia (SviluppoImpresa)); 

 Visto il proprio decreto 18 aprile 2017, n. 082/Pres. con 
il quale è stato emanato il «Regolamento concernente i 
criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione di 
contributi in conto capitale a parziale copertura degli in-
terventi di cui all’art. 6, comma 2 della legge regionale 
20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG-Riforma del-
le politiche industriali))»; 

 Tenuto conto che, al fine di dare compiuta attuazio-
ne alle disposizioni contenute nella legge regionale 
n. 3/2021, si rende necessario intervenire a modifica del 
succitato regolamento n. 082/Pres./2017; 

 Visto il testo del «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Regione 18 aprile 2017, 
n. 82, (Regolamento concernente i criteri e le modalità per 
la concessione e l’erogazione di contributi in conto capi-
tale a parziale copertura degli interventi di cui all’art. 6, 
comma 2 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Ri-
lancimpresa FVG-Riforma delle politiche industriali)) » e 
ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 delle Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Deter-
minazione della forma di Governo della Regione Friuli-
Venezia Giulia del sistema elettorale, ai sensi dell’art. 12 
dello Statuto di autonomia), con particolare riferimento 
all’art. 14, comma 1, lettera   r)  ; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
16 aprile 2021, n. 574; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al de-
creto del Presidente della Regione 18 aprile 2017, n. 82, 
(Regolamento concernente i criteri e le modalità per la 
concessione e l’erogazione di contributi in conto capitale 
a parziale copertura degli interventi di cui all’art. 6, com-
ma 2 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
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cimpresa FVG-Riforma delle politiche industriali)» nel 
testo allegato che costituisce parte integrante e sostanzia-
le del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 18 aprile 2017, n. 82, (Regolamento concernente i criteri 
e le modalità per la concessione e l’erogazione di contributi 
in conto capitale a parziale copertura degli interventi di cui 
all’art. 6, comma 2 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 
(Rilancimpresa FVG-Riforma delle politiche industriali)).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

  Oggetto  

 1. Il presente regolamento reca modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 18 aprile 2017, n. 82, (Regolamento concernente i criteri 
e le modalità per la concessione e l’erogazione di contributi in conto ca-
pitale a parziale copertura degli interventi di cui all’art. 6, comma 2 del-
la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG-Riforma 
delle politiche industriali)). 

 Art. 2. 

  Sostituzione del titolo del DPReg. n. 82/2017  

 1. Titolo del decreto del Presidente della Regione, n. 82/2017, è 
sostituito dal seguente: «Regolamento concernente i criteri e le moda-
lità per la concessione e l’erogazione di contributi in conto capitale a 
parziale copertura degli interventi di cui all’art. 6, comma 2 della legge 
regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG-Riforma delle po-
litiche industriali) e di cui all’art. 60, comma 1, della legge regionale 
22 febbraio 2021, n. 3, (Disposizioni per la modernizzazione, la crescita 
e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli-Venezia 
Giulia (SviluppoImpresa)).». 

 Art. 3. 

  Sostituzione dell’art. 1 del DPReg. n. 82/2017  

  1. L’art. 1 del decreto del Presidente della Regione n. 82/2017, è 
sostituto dal seguente:  

 «Art. 1. (   Oggetto e finalità   ). — 1. Il presente regolamento stabi-
lisce, in attuazione dell’art. 6, comma 4, della legge regionale 20 febbra-
io 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG-Riforma delle politiche industriali), 
i criteri e le modalità per la concessione di incentivi prioritariamente 
rivolti a imprese di media dimensione, per l’insediamento negli agglo-
merati industriali di competenza dei consorzi di sviluppo economico 
locale, o ricadenti nelle aree dei distretti industriali, nel territorio del 
Comune di Cividale del Friuli, nelle aree destinate a insediamenti in-
dustriali e artigianali localizzate nei Comuni ricompresi nelle zone 
omogenee B e C di svantaggio socio-economico dei territori montani 
individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della 
legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori 
montani del Friuli-Venezia Giulia), rispetto alle quali i Comuni hanno 
stipulato l’intesa prevista dall’art. 62, comma 1 bis della legge regionale 
3/ zois e nelle aree definite dall’art. 82 della legge regionale legge re-

gionale 22 febbraio 2021, n. 3, (Disposizioni per la modernizzazione, la 
crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli-
Venezia Giulia (SviluppoImpresa)), comprendenti i complessi produt-
tivi degradati, per la realizzazione di nuovi insediamenti produttivi o 
nuovi insediamenti di iniziative avanzate in ambito tecnologico, oppure 
ampliamenti o programmi di riconversione produttiva di imprese già 
insediate, in ogni caso aventi significativi positivi effetti occupazionali. 

 2. In attuazione dell’art. 60, comma 1, della legge regionale 
n. 3/2021, il presente regolamento disciplina altresì la concessione di 
incentivi a imprese manifatturiere e del terziario avanzato esterne alla 
regione per l’insediamento nelle aree di cui al comma 1, per l’attrazione 
di nuovi investimenti». 

 Art. 4. 

  Modifiche all’art. 2 del DPReg. n. 82/2017  

  1. Al comma 1 dell’art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
n. 82/2017, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   a)   , è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) complesso produttivo degradato: ai sensi dell’art. 82 

della legge regionale 3/2021, gli edifici e le relative aree di pertinenza 
non utilizzati da più di tre anni o con caratteristiche tali da non essere 
più idonei ad attività legate alla produzione;»; 

   b)   alla lettera   g)  , le parole: «dell’Area per il manifatturiero, 
della Direzione centrale delle attività produttive, turismo e cooperazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «della Direzione centrale competente 
in materia di attività produttive»; 

   c)   alla lettera   n)  , le parole: «ai sensi dell’art. 2 punto 31 del 
GBER,» sono soppresse; 

   d)   alla lettera   o)  , le parole: «ai sensi dell’art. 2, punto 62 del 
GBER,» sono soppresse; 

   e)   la lettera   q)   è sostituita dalla seguente: «  q)   addetto: soggetto 
con contratto di lavoro a tempo pieno e a tempo indeterminato. I contrat-
ti a tempo parziale e a tempo indeterminato sono computati in frazione 
per garantire l’equivalenza dell’occupazione a tempo pieno;»; 

   f)   la lettera   s)   è sostituita dalla seguente: «  s)   occupazione 
aggiuntiva: la differenza tra il numero di addetti occupati nello stabi-
limento oggetto di intervento successivamente al completamento del 
progetto nei tempi previsti dal decreto di concessione e il numero di ad-
detti occupati alla data di presentazione della domanda, calcolato come 
media aritmetica degli addetti occupati nei dodici mesi precedenti alla 
presentazione della domanda. Gli addetti sono espressi nei termini di 
cui alla lettera   q)  ; ». 

 Art. 5. 

  Sostituzione dell’art. 4 del DPReg. n. 82/2017  

  1. L’art. 4 del decreto del Presidente della Regione n. 82/2017, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 4. (   Caratteristiche degli investimenti    ). — 1. Le iniziative 
relative alla realizzazione di nuovi insediamenti produttivi, o nuovi in-
sediamenti di iniziative avanzate in ambito tecnologico oppure amplia-
menti o programmi di riconversione di cui all’art. 1, comma 1:  

   a)   sono localizzate presso una sede o unità locale collocata nei 
siti individuati all’art. 1, comma 1; 

   b)   possono prevedere anche la realizzazione di lavori edili; 
   c)   devono essere sostenibili dal punto di vista economico-

finanziario ai sensi dell’Allegato 7 al presente regolamento; 
   d)   devono comportare un costo totale almeno pari a 

1.000.000,00 di euro per le grandi imprese e 500.000,00 euro per le 
piccole e medie imprese; 

   e)   devono comportare un elevato impatto occupazionale se-
condo gli incrementi di cui all’art. 19, comma 3, lettera   d)  ; 

   f)   devono aumentare la capacità competitiva delle imprese 
e delle filiere di interesse regionale, anche con riferimento ai mercati 
esteri; 

   g)   devono introdurre nuovi prodotti e nuovi servizi, nonché di 
nuovi metodi per produrli distribuirli e usarli; 
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   h)   devono migliorare le    performance    ambientali dell’impresa 
quali: l’ottimizzazione dei consumi energetici; 

 2) la riduzione del fabbisogno di energia primaria; 
 3) la limitazione delle emissioni inquinanti; 
 4) l’ottimizzazione del consumo di acqua; 
 5) la limitazione della produzione di rifiuti; 
 6) l’ottenimento di elevati livelli di salubrità del luogo di lavoro; 

   i)   devono comportare l’adozione di iniziative di responsabi-
lità sociale di impresa che tengano conto dell’impatto dell’attività pro-
duttiva sul mercato, sul luogo di lavoro, sull’ambiente e sulla società 
nel suo complesso; 

   j)   devono migliorare gli    standard    di efficienza energetica 
conseguito mediante investimenti realizzati in proprio o tramite    Energy 
Service Company   . 

 2. Le iniziative relative all’attrazione di nuovi investimenti di cui 
all’art. 1, comma 2, devono possedere, oltre a quanto previsto dal com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   j)   , i seguenti requisiti:  

   a)   impatto occupazionale previsto a pena di revoca del contri-
buto pari ad almeno dieci nuove assunzioni con contratto di lavoro    full 
time    a tempo indeterminato nel primo anno dall’avvio dell’iniziativa e 
ulteriori venti nuove assunzioni con contratto di lavoro    full time    a tempo 
indeterminato nel triennio. I contratti di lavoro possono anche essere 
   part-time    a tempo indeterminato, nel qual caso sono conteggiati in per-
centuale sulla base dell’effettivo impegno lavorativo orario; 

   b)   investimento minimo di sette milioni di euro in un nuovo sta-
bilimento o nell’adeguamento di uno stabilimento esistente; 

   c)   significativo impatto sull’indotto in termini di commesse per 
la realizzazione di opere, servizi, collaborazioni e forniture, nei primi 
tre anni, pari alla sottoscrizione di almeno venti contratti con imprese 
locali per le piccole e medie imprese e di almeno cinquanta contratti per 
le grandi imprese; 

   d)   vincolo di destinazione almeno settennale.». 

 Art. 6. 

  Modifiche all’art. 5 del DPReg. n. 82/2017  

  1. All’art. 5 del decreto del Presidente della Regione n. 82/2017 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, le parole: « paragrafo 4 » sono sostituite dalle 
seguenti: «paragrafo 5»; 

   b)    dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . I contributi concessi ai sensi del presente regolamento 

non sono cunnulabili con i contributi concessi per le medesime iniziati-
ve, a valere su bandi emanati ai sensi dell’art. 84, comma 3, della legge 
regionale n. 3/2021 per la realizzazione di interventi di riqualificazione 
e riconversione produttiva sostenibile.». 

 Art. 7. 

  Modifiche all’art. 7 del DPReg. n. 82/2017  

  All’art. 7 del decreto del Presidente della Regione n. 82/2017 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera b  -bis  ) del comma è soppressa; 
   b)    dopo il comma è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Sono beneficiarie degli incentivi per l’attrazione in-
vestimenti di cui all’articolo comma 2, le imprese manifatturiere e del 
terziario avanzato esterne alla regione, che alla data di presentazione 
della domanda di incentivo hanno sede legale e operativa al di fuori del 
territorio della regione Friuli-Venezia Giulia.». 

 Art. 8. 

  Sostituzione dell’art. 15 del DPReg. n. 82/2017  

 Al comma 1 dell’art. 15 del decreto del Presidente della Regione 
n. 82/2017 le parole: «o erogati» sono soppresse. 

 Art. 9. 

  Modifiche all’art. 18 del DPReg. n. 82/2017  

 Al comma 4 dell’art. 18 del DPReg. n. 82/2017 le parole: «nel cui 
agglomerato industriale è previsto l’insediamento dell’impresa», sono 
sostituite dalle seguenti: «competenti». 

 Art. 10. 

  Sostituzione dell’art. 19 del DPReg. n. 82/2017  

  1. L’art. 19 del decreto del Presidente della Regione n. 82/2017, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 19. (   Procedimento contributivo   ). — 1. Gli incentivi sono 
concessi con procedimento valutativo a bando emanato con decreto del 
direttore centrale competente in materia di attività produttive, contenen-
te le spese ammissibili, le forme e le modalità degli interventi, la docu-
mentazione necessaria per l’attività istruttoria e i criteri di selezione. 

 2. Il bando per l’accesso agli incentivi aventi ad oggetto la realizza-
zione di nuovi insediamenti produttivi o nuovi insediamenti di iniziative 
avanzate in ambito tecnologico, oppure ampliamenti o programmi di 
riconversione produttiva di imprese già insediate è emanato con caden-
za annuale. 

 3. I bandi per l’accesso alle iniziative per l’attrazione di investi-
menti in attuazione dell’art. 60 della legge regionale n. 3/2021 sono 
emanati con cadenza quadrimestrale a valere su una riserva di fondi 
disposta annualmente, nei documenti di programmazione, dalla Giunta 
regionale nell’ambito della dotazione della linea contributiva e richia-
mano gli ambiti prioritari di ricerca attiva degli investimenti ai quali 
rivolgere le attività di attrazione come individuati da Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa. 

  4. La valutazione delle domande di incentivo è effettuata dal Servi-
zio competente attribuendo alle stesse i seguenti punteggi:  

   a)   domanda presentata da un’impresa di medie dimensioni: 5 
punti; 

   b)   domanda presentata da un’impresa iscritta al registro delle 
imprese da meno di dodici mesi alla data di presentazione della doman-
da di incentivazione: 5 punti; 

   c)   domanda presentata da un’impresa iscritta al registro delle 
imprese da più di dodici mesi alla data di presentazione della domanda 
di incentivazione e da non più di sessanta mesi: 3 punti; 

   d)    domanda presentata da un’innpresa che, in relazione all’ini-
ziativa per la quale ha presentato la domanda di incentivazione, incre-
menta l’occupazione con contratti di lavoro a tempo indeterminato, 
anche parziale:  

  1) per le piccole imprese:  
   a)   punti uno in caso di assunzione di tre addetti; 
   b)   punti quattro in caso di assunzione da quattro a sei 

addetti; 
   c)   punti otto in caso di assunzione da sette a nove addetti; 
   d)   punti dodici in caso di assunzione da dieci a dodici 

addetti; 
   e)   punti sedici in caso di assunzione di oltre tredici addetti; 

  2) per le medie imprese:  
   a)   punti uno in caso di assunzione di tre addetti; 
   b)   punti tre in caso di assunzione da quattro a sei addetti; 
   c)   punti sei in caso di assunzione da sette a nove addetti; 
   d)   punti nove in caso di assunzione da dieci a dodici addetti; 
   e)   punti dodici in caso di assunzione di oltre tredici addetti; 

  3) per le grandi imprese:  
   a)   punti uno in caso di assunzione di tre addetti; 
   b)   punti due in caso di assunzione da quattro a sei addetti; 
   c)   punti quattro in caso di assunzione da sette a nove addetti; 
   d)   punti sei in caso di assunzione da dieci a dodici addetti; 
   e)   punti otto in caso di assunzione di oltre tredici addetti. 

   e)   domanda presentata da un’impresa che ha conseguito il    rating    
di legalità di cui al decreto MEFMISE del 20 febbraio 2014, n. 57 - 
(Regolamento concernente l’individuazione delle modalità in base alle 
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quali si tiene conto del    rating    di legalità attribuito alle imprese ai fini 
della concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni e di accesso al credito bancario, ai sensi dell’art. 5  -ter  , comma 1, 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27): punti cinque; 

   f)   domanda presentata da un’impresa che sottoscrive l’impegno 
all’assunzione di personale ai sensi del comma 1, lettera   a)   dell’art. 20: 
punti due; 

   g)   domanda presentata da un’impresa che sottoscrive l’innpe-
gno ad avviare progetti strutturati di    smart working    ai sensi dell’art. 20, 
comma 1, lettera   b)  : punti uno; 

   h)   domanda presentata da un’impresa che sottoscrive l’innpegno 
ad avviare progetti di mobilità sostenibile ai sensi dell’art. 20, comma 1, 
lettera   c)  : punti uno; 

   i)   domanda presentata da un’impresa che sottoscrive l’innpegno 
a dotarsi di un piano di    welfare    aziendale ai sensi dell’art. 20, comma 1, 
lettera   d)  : punti uno. 

 5. Al fine dell’attribuzione del punteggio di cui al comma 3, lettera 
  b)   non è presa in considerazione l’impresa le cui quote sono detenute in 
maggioranza da altre imprese, o la società che risulta da trasformazione 
di società preesistente o da fusione o scissione di società preesistenti 
nonché l’impresa che è stata costituita tramite conferimento d’azienda o 
di ramo d’azienda da parte di impresa preesistente. 

 6. I punteggi di cui al comma 4 sono cumulabili tra loro. 
 7. In caso di parità di punteggio viene presa in considerazione la 

domanda che prevede l’importo più elevato della spesa ammissibile ad 
incentivazione; in caso di ulteriore parità le domande sono classificate 
secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 8. Il Servizio competente adotta entro centoventi giorni dalla sca-
denza del termine per la presentazione delle domande di cui all’art. 17, 
distinte proposte di graduatoria riferite, rispettivamente, alle domande 
presentate a valere sui bandi di cui ai commi 2 e 3. 

 9. Le graduatorie sono approvate con decreto del direttore centrale 
competente in materia di attività produttive e turismo, e pubblicate sul 
sito internet della Regione Friuli-Venezia Giulia, all’indirizzo   www.re-
gione.fvg.it   - nella sezione dedicata.». 

 Art. 11. 

  Modifiche all’art. 31 del DPReg. n. 82/2017  

  1. All’art. 31 del decreto del Presidente della Regione n. 82/2017 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per le iniziative di attrazione di nuovi investimenti di 

cui all’art. 1, comma 2, il beneficiario ha l’obbligo di mantenere la sede 
o l’unità operativa attiva nel territorio regionale nonché la destinazione 
dei beni mobili e immobili oggetto degli incentivi per sette anni, decor-
renti dalla data di conclusione dell’iniziativa.»; 

   b)   al comma 2, la parola: «unità», è sostituita dalla seguente: 
«addetti»; 

   c)   al comma 3, dopo le parole «durata indicata», sono inserite le 
seguenti: « ai commi 1 e 1  -bis   ». 

 Art. 12. 

  Modifica all’art. 32 del DPReg. n. 82/2017  

 1. Al comma 5 dell’art. 32 del decreto del Presidente della Regione 
n. 82/2017 le parole «all’approvazione della graduatoria di cui al com-
ma 7 dell’art. 19, » sono sostituite dalle parole «alla concessione di cui 
all’art. 21». 

 Art. 13. 

  Modifiche all’allegato 1 al DPReg. n. 82/2017  

 1. Nell’elenco degli agglomerati industriali di cui all’allegato 1 
al decreto del Presidente della Regione n. 82/2017, le denominazioni 
«Consorzio per lo sviluppo industriale di Monfalcone (CSIM)» e «Con-

sorzio per lo sviluppo industriale di Gorizia (CSIA)», sono sostituite 
dalla denominazione: «Consorzio di sviluppo economico della Venezia 
Giulia (COSEVEG)». 

 Art. 14. 

  Entrata in vigore  

 Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

  Visto: Il Presidente:      FEDRIGA     

  21R00295

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  30 aprile 
2021 , n.  068/Pres .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 20 marzo 2018, n. 69, (Regolamento concer-
nente i trasferimenti in conto capitale per la progettazione, 
realizzazione e manutenzione di infrastrutture di urbaniz-
zazione primaria a fruizione collettiva, veicolare o pedonale, 
a favore dei Consorzi di sviluppo economico locale, ai sensi 
dell’articolo 85, comma 9, della legge regionale 3 febbraio 
2015, n. 3 (RilancimpresaFVGRiforma delle politiche indu-
striali)).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-
Venezia Giulia del 12 maggio 2021 n. 19)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresa FVG - Riforma delle politiche industriali), e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Dispo-
sizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo 
sostenibile verso una nuova economia del Friuli-Venezia 
Giulia (SviluppoImpresa)); 

 Visto il proprio decreto 20 marzo 2018, n. 069/Pres. 
con il quale è stato emanato il «Regolamento concernen-
te i trasferimenti in conto capitale per la progettazione, 
realizzazione e manutenzione di infrastrutture di urbaniz-
zazione primaria a fruizione collettiva, veicolare o pedo-
nale, a favore dei consorzi di sviluppo economico loca-
le, ai sensi dell’art. 85, comma 9, della legge regionale 
3 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle 
politiche industriali)»; 

 Tenuto conto che, al fine di dare compiuta attua-
zione alle disposizioni contenute nella legge regiona-
le n. 3/2021, si rende necessario intervenire a modifica 
del succitato regolamento emanato con proprio decreto 
n. 069/Pres./2018; 

 Visto il testo del «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2018, 
n. 069/Pres. (Regolamento concernente i trasferimen-
ti in conto capitale per la progettazione, realizzazione e 
manutenzione di infrastrutture di urbanizzazione prima-
ria a fruizione collettiva, veicolare o pedonale, a favo-
re dei consorzi di sviluppo economico locale, ai sensi 
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dell’art. 85, comma 9, della legge regionale 3 febbraio 
2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali))» e ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 delle Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Deter-
minazione della forma di Governo della Regione Friuli-
Venezia Giulia del sistema elettorale, ai sensi dell’art. 12 
dello Statuto di autonomia), con particolare riferimento 
all’art. 14, comma 1, lettera   r)  ; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
23 aprile 2021, n. 608; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al de-
creto del Presidente della regione 20 marzo 2018, n. 69, 
(Regolamento concernente i trasferimenti in conto capi-
tale per la progettazione, realizzazione e manutenzione di 
infrastrutture di urbanizzazione primaria a fruizione col-
lettiva, veicolare o pedonale, a favore dei consorzi di svi-
luppo economico locale, ai sensi dell’art. 85, comma 9, 
della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - Riforma delle politiche industriali))» nel testo 
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 20 marzo 2018, n. 69, (Regolamento concernente i 
trasferimenti in conto capitale per la progettazione, realizzazione 
e manutenzione di infrastrutture di urbanizzazione primaria a 
fruizione collettiva, veicolare o pedonale, a favore dei consorzi 
di sviluppo economico locale, ai sensi dell’art. 85, comma 9, 
della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG-
Riforma delle politiche industriali)).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.
    Oggetto   

 1. Il presente regolamento reca modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 20 marzo 2018, n. 69, (Regolamento concernente i trasfe-
rimenti in conto capitale per la progettazione, realizzazione e manuten-
zione di infrastrutture di urbanizzazione primaria a fruizione collettiva, 
veicolare o pedonale, a favore dei consorzi di sviluppo economico loca-
le, ai sensi dell’art. 85, comma 9, della legge regionale 3 febbraio 2015, 
n. 3 (RilancimpresaFVG-Riforma delle politiche industriali)). 

 Art. 2.
    Modifiche all’art. 1 del decreto del Presidente 

della Regione n. 69/2018   
 1. Al comma 1 dell’art. 1 del decreto del Presidente della Regione 

n. 69/2018, dopo le parole: «valorizzazione paesaggistica,», sono inse-
rite le seguenti: «impianti di trattamento acque reflue, comprensive di 
reti fognarie, e raccordi ferroviari». 

 Art. 3.
    Modifiche all’art. 2 del decreto del Presidente 

della Regione n. 69/2018   
 1. Al comma 2 dell’art. 2 del decreto del Presidente della Regione 

n. 69/2018, le parole «dell’Area per il manifatturiero della Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione», sono sostituite 
dalle seguenti: «della Direzione centrale attività produttive e turismo.». 

 Art. 4.
    Modifiche all’art. 5 del decreto del Presidente 

della Regione n. 69/2018   
  1. All’art. 5 del decreto del Presidente della Regione n. 69/2018 

sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   al comma 1, dopo le parole: «valorizzazione paesaggistica,», 

sono inserite le seguenti: «, impianti di trattamento acque reflue, com-
prensive di reti fognarie, e raccordi ferroviari»; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Gli interventi di cui al comma 1 sono prioritariamente 

rivolti alla creazione o al potenziamento di infrastrutture digitali. 
 1  -ter  . Gli interventi sono rilevati attraverso una separata an-

notazione contabile.»; 
   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

  «3. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati:  
   a)   negli agglomerati industriali di competenza sulle infra-

strutture di proprietà dei consorzi, oppure su aree oggetto di procedi-
mento di esproprio, purché sia già stata dichiarata la pubblica utilità 
dell’opera, oppure su infrastrutture di proprietà di altri enti locali nella 
disponibilità dei consorzi sulla base di accordi, convenzioni o altro ti-
tolo giuridicamente rilevante, per un periodo di tempo non inferiore a 
novanta anni; 

   b)   nelle aree esterne agli agglomerati industriali di com-
petenza, purché strettamente funzionali ad essi, sulle infrastrutture di 
proprietà dei consorzi, oppure su infrastrutture di proprietà di altri enti 
locali in disponibilità dei consorzi per un periodo di tempo non inferiore 
a novanta anni, sulla base di accordi, convenzioni o altro titolo giuridi-
camente rilevante; 

   c)   nelle zone D2 e D3 individuate dai comuni all’interno 
del proprio strumento urbanistico, sulla base di specifiche intese da sti-
pularsi con il comune interessato. Le aree o le infrastrutture oggetto 
d’intervento sono in proprietà del comune interessato, oppure riguar-
dano aree oggetto di procedimento di esproprio, purché sia già stata 
dichiarata la pubblica utilità dell’opera, o in proprietà di altri enti locali 
in disponibilità del comune per un congruo periodo di tempo non in-
feriore a novanta anni, sulla base di accordi, convenzioni o altro titolo 
giuridicamente rilevante; 

   d)   nelle aree relative ai complessi produttivi degradati, 
come definiti dall’art. 82 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 
(Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sosteni-
bile verso una nuova economia del Friuli-Venezia Giulia (SviluppoIm-
presa)). Le aree o le infrastrutture oggetto d’intervento sono in proprietà 
dei Consorzi, o del comune interessato, oppure riguardano aree oggetto 
di procedimento di esproprio, purché sia già stata dichiarata la pubbli-
ca utilità dell’opera, oppure di altri enti locali in disponibilità del Con-
sorzio o del comune per un congruo periodo di tempo non inferiore a 
novanta anni, sulla base di accordi, convenzioni o altro titolo giuridica-
mente rilevante.»; 

   d)   il comma 4 è abrogato. 

 Art. 5.
    Sostituzione dell’art. 6 del decreto del 
Presidente della Regione n. 69/2018   

  1. L’art. 6 del decreto del Presidente della Regione n. 69/2018, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Presentazione manifestazione di interesse)    . — 1. I be-
neficiari di cui all’art. 3 presentano, entro il 28 febbraio di ciascun anno, 
apposita manifestazione di interesse alla realizzazione degli interventi ai 
sensi dell’art. 5, con correlata indicazione dei seguenti parametri, riferiti 
al 31 dicembre di ogni anno:  

   a)   superficie complessiva; 
   b)   superficie libera; 
   c)   numero delle imprese insediate; 
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   d)   numero degli occupati all’interno delle imprese insediate; 

   e)   chilometri lineari complessivi della rete viaria pubblica; 

 e  -bis  ) chilometri lineari di sviluppo dell’infrastruttura ferro-
viaria, numero di deviatoi e numero di attraversamenti stradali di com-
petenza dei consorzi.». 

 Art. 6.
    Modifiche all’art. 7 del decreto del Presidente 

della Regione n. 69/2018   

  1. All’art. 7 del decreto del Presidente della Regione n. 69/2018 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «legge regionale 3/2015» sono 
inserite le seguenti: «entro sessanta giorni decorrenti dal termine di cui 
all’art. 6, comma 1»; 

   b)   dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . È riservata 
una quota pari al 15 per cento dello stanziamento annuale per la realiz-
zazione e la manutenzione delle infrastrutture ferroviarie dei raccordi 
ferroviari, ripartita secondo le percentuali indicate negli atti di program-
mazione finanziaria». 

 Art. 7.
    Sostituzione dell’art. 8 del decreto del 
Presidente della Regione n. 69/2018   

  1. L’art. 8 del decreto del Presidente della Regione n. 69/2018, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 8    (Presentazione della domanda)    . — 1. Entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di cui all’art. 7, 
il beneficiario presenta all’indirizzo economia@certregione.fvg.it do-
manda di assegnazione dei trasferimenti in conto capitale, secondo il 
modello approvato con decreto del direttore del servizio competente, 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, a mezzo di posta elet-
tronica certificata (PEC), nel rispetto delle disposizioni vigenti in ma-
teria fiscale, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante del 
consorzio, contenente:  

   a)    le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 attestanti:  

 1) il carattere pubblico degli interventi oggetto di richiesta; 

 2) che gli interventi oggetto di richiesta insistono sulle aree 
di cui all’art. 5, comma 3; 

 3) se sono state chieste o attribuite assegnazioni a favore 
dei medesimi interventi oggetto di richiesta al fine del rispetto della di-
sciplina sul cumulo di cui all’art. 4, comma 2; 

 4) il possesso dei requisiti di cui all’art. 3; 

 5) l’osservanza della normativa vigente in tema di sicurez-
za sul lavoro in attuazione dell’art. 73 della legge regionale 5 dicembre 
2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, 
della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza 
sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese 
danneggiate da eventi calamitosi); 

 6) l’eventuale indeducibilità dell’IVA; 

   b)    una relazione illustrativa concernente l’infrastrutturazione 
digitale, con evidenziazione:  

 1) dell’analisi dell’assetto attuale; 

 2) delle modalità attuative per la creazione o il 
potenziamento; 

 3) dell’indicazione della priorità di attuazione di tale inter-
vento o dell’individuazione delle ragioni motivanti la non attuazione di 
tale intervento; 

   c)   la documentazione di cui all’art. 56, comma 1, della legge 
regionale n. 14/2002; 

   d)   una comunicazione attestante la data presunta di avvio e 
conclusione degli interventi oggetto di richiesta.». 

 Art. 8.
    Modifiche all’art. 11 del decreto del Presidente 

della Regione n. 69/2018   

  1. L’art. 11 del decreto del Presidente della Regione n. 69/2018, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Spese ammissibili)    . — 1. Ai sensi dell’art. 85 della 
legge regionale n. 3/2015, sono ammissibili le seguenti spese, sostenute 
dopo la presentazione della domanda di assegnazione dei trasferimenti:  

   a)   spese per la progettazione, direzione lavori e coordinamen-
to per la sicurezza in fase di progettazione e di cantiere, svolte anche 
per il tramite del proprio personale interno; nel caso di attività tecni-
che svolte per il tramite di personale interno dei consorzi, le spese del 
personale imputabili, che non possono sommarsi alle spese sostenute 
per incarichi esterni afferenti a medesime attività, sono determinate con 
modalità semplificata attraverso il riconoscimento dei costi vivi di ge-
stione, nel limite massimo del 15% dell’importo dei lavori, servizi e 
forniture. Al fine del riconoscimento di tali spese i Consorzi presentano 
una scheda analitica distinta per ogni singolo dipendente impegnato nel-
le attività tecniche, nella quale sono indicate le correlate ore di effettivo 
impegno e i costi unitari del dipendente a carico del Consorzio; 

 a  -bis  ) spese per le funzioni tecniche svolte dal proprio per-
sonale interno, esclusivamente per le attività di programmazione del-
la spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 
dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifi-
ca di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti; tali spese sono determinate nei 
limiti disposti dall’art. 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(Codice dei contratti pubblici); 

   b)   spese per la realizzazione dell’intervento oggetto 
dell’istanza; 

   c)   spese di manutenzione e di mantenimento dell’integrità e 
dell’efficienza delle infrastrutture ai fini della salvaguardia e dell’inco-
lumità delle persone; 

   d)   spese per l’acquisto di immobili ove realizzare le 
infrastrutture; 

   e)   spese per la demolizione e rimozione degli edifici dismessi 
necessarie per la realizzazione dell’infrastruttura. 

 2. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) rappresenta una spesa 
ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal consorzio 
richiedente. Nel caso in cui un consorzio beneficiario operi in un regime 
fiscale che gli consenta di recuperare l’IVA sulle attività che realizza 
nell’ambito delle iniziative, i costi vanno indicati al netto dell’IVA.». 

 Art. 9.
    Modifiche all’art. 16 del decreto del 
Presidente della Regione n. 69/2018   

  1. All’art. 16 del decreto del Presidente della Regione n. 69/2018 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1, dopo le parole: «materia di lavori 
pubblici,» sono inserite le seguenti: «e il decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici)»; 

   b)   alla lettera   e)   del comma 1, le parole: «negli agglomerati 
industriali di competenza, ai sensi dell’art. 85, comma 2, della legge 
regionale n. 3/2015» sono sostituite dalle seguenti: «nelle aree di cui 
all’art. 5, comma 3». 

 Art. 10.
    Modifiche all’art. 17 del decreto del 
Presidente della Regione n. 69/2018   

 1. Al comma 4 dell’art. 17 del decreto del Presidente della Regione 
n. 69/2018 le parole: «degli agglomerati industriali di competenza del 
consorzio beneficiario» sono sostituite dalle seguenti: «delle aree di cui 
all’art. 5, comma 3.». 
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 Art. 11.
    Modifiche all’art. 20 del decreto del 
Presidente della Regione n. 69/2018   

 1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 20 del decreto del Presidente 
della Regione n. 69/2018, le parole: «degli agglomerati industriali di 
competenza del consorzio beneficiario» sono sostituite dalle seguenti: 
«delle aree di cui all’art. 5, comma 3». 

 Art. 12.
    Soppressione dell’allegato A al decreto del 

Presidente della Regione n. 69/2018   
 1. L’allegato A al decreto del Presidente della Regione n. 69/2018 

è soppresso. 

 Art. 13.
    Entrata in vigore   

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00297

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  4 maggio 
2021 , n.  069/Pres .

      Regolamento per la definizione delle modalità e dei cri-
teri per la concessione ed erogazione del «Bonus trasporto 
in sicurezza - Emergenza COVID-19» di cui all’articolo 6, 
commi 20 e seguenti della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 26 (legge di stabilità 2021).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 20 del 19 maggio 
2021)  

 IL PRESIDENTE 

  Premesso che l’art. 6 della legge regionale 30 dicem-
bre 2020, n. 26 (legge di stabilita 2021), ai commi 20 e 
seguenti, dispone che:  

 «20. Al fine di coniugare la libera circolazione delle 
persone con la necessità di garantire la sicurezza perso-
nale delle categorie più fragili rispetto alle quali il rischio 
epidemiologico risulta superiore, l’amministrazione re-
gionale è autorizzata a prevedere un “Bonus trasporto in 
sicurezza - Emergenza COVID-19” a favore di persone in 
condizione di fragilità residenti in Friuli-Venezia Giulia. 

 21. Il valore del bonus di cui al comma 20 è pari a 100 
euro a persona con un tetto massimo di spesa per ciascuna 
corsa pari a 10 euro, da utilizzare esclusivamente per il 
pagamento del servizio di trasporto a mezzo taxi e noleg-
gio con conducente sulla rete regionale. 

  22. Possono presentare domanda per il riconoscimento 
del bonus le persone residenti in Friuli-Venezia Giulia in 
possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   donne in gravidanza; 
   b)   persone ultra settantenni; 
   c)   persone con disabilità.»; 

 Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (testo uni-
co delle norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso) la quale all’art. 30 stabilisce che 

i «criteri e le modalità ai quali l’amministrazione regiona-
le e gli enti regionali devono attenersi per la concessione 
di incentivi sono predeterminati con regolamento, qualo-
ra non siano già previsti dalla legge»; 

 Visto il testo del «Regolamento per la definizione delle 
modalità e dei criteri per la concessione ed erogazione del 
«Bonus trasporto in sicurezza - Emergenza COVID-19» 
di cui all’art. 6, commi 20 e seguenti della Legge regio-
nale 30 dicembre 2020, n. 26 (legge di stabilità 2021)» e 
ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della giunta regionale 
n. 660 del 30 aprile 2021; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento per la definizione delle 
modalità e dei criteri per la concessione ed erogazione del 
«Bonus trasporto in sicurezza - Emergenza COVID-19» 
di cui all’art. 6, commi 20 e seguenti della legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 26 (legge di stabilità 2021)» nel te-
sto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e di 
farlo osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della regione. 

 FEDRIGA   
  

      Regolamento per la definizione delle modalità e dei criteri per la 
concessione ed erogazione del «Bonus trasporto in sicurezza 
- Emergenza COVID-19» di cui all’art. 6, commi 20 e seguenti 
della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (legge di stabilita 
2021).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 
  Finalità  

 1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 6, commi 
20 e seguenti della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (legge di 
stabilità 2021), le modalità ed i criteri per la concessione ed erogazione 
del «Bonus trasporto in sicurezza - Emergenza COVID-19», di seguito 
bonus, a favore di persone in condizione di fragilità residenti in Friuli-
Venezia Giulia, al fine di coniugare la libera circolazione delle persone 
con la necessità di garantire la sicurezza personale delle categorie più 
fragili rispetto alle quali il rischio epidemiologico risulta superiore. 

 Art. 2. 
  Bonus trasporto in sicurezza  

 1. Per le finalità di cui all’art. 1 l’amministrazione regionale con-
cede ed eroga il bonus pari a euro 100,00 da utilizzare esclusivamente 
per il pagamento del servizio di trasporto a mezzo taxi e noleggio con 
conducente relativo a viaggi che abbiano origine e destinazione in terri-
torio regionale, con un tetto massimo di spesa per ciascuna corsa svolta 
pari a euro 10,00. 
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 2. Il bonus consiste nell’attribuzione ai beneficiari individuati 
all’art. 3 di una carta di pagamento prepagata sulla quale è accreditato 
l’importo di euro 100,00 per usufruire dei servizi taxi o noleggio con 
conducente. La carta prepagata è configurata e personalizzata esclusiva-
mente per tale finalità e non è consentito altro utilizzo. 

 3. La carta prepagata può essere utilizzata per il pagamento di 
massimo euro 10,00 per ogni singola corsa effettuata; resta a carico 
del beneficiario il pagamento dell’eventuale residuo costo della corsa 
effettuata. 

 Art. 3. 
  Domande e termini  

 1. Le domande per l’accesso al bonus sono presentate entro venti-
cinque giorni dalla pubblicazione dell’avviso di apertura dei termini che 
sarà pubblicato sul sito istituzionale della regione a seguito dell’entrata 
in vigore del presente regolamento. 

 2. I termini di cui al comma 1 possono essere prorogati o rifissati, 
in caso di permanere della situazione emergenziale o di ulteriori e resi-
due disponibilità finanziarie, previa comunicazione mediante pubblica-
zione sul sito istituzionale della regione. 

 3. La carta prepagata può essere utilizzata entro il 31 dicembre 
2021. 

 Art. 4. 
  Beneficiari  

  1. Sono beneficiari del bonus le persone residenti in Friuli-Venezia 
Giulia in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   donne in gravidanza; 
   b)   persone ultra settantenni; 
   c)   persone con disabilità. 
 2. La misura è cumulabile con il contributo previsto dall’art. 200  -

bis   del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID 19), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 3. In caso di minorenni a pena di inammissibilità, la domanda è 
presentata dal genitore o da chi ne fa le veci, il quale risulterà intesta-
tario della carta di pagamento prepagata e la utilizzerà esclusivamente 
nell’interesse e in presenza del beneficiario. 

 4. I requisiti devono sussistere alla data di presentazione della 
domanda. 

 Art. 5. 
  Presentazione della domanda  

 1. La domanda è presentata telematicamente mediante identifica-
zione digitale SPID, o carta regionale dei servizi (CRS) sul sito isti-
tuzionale della regionale alla pagina dedicata al trasporto pubblico di 
persone. 

 2. È possibile presentare una sola domanda per beneficiario. 
 3. La domanda va compilata in ogni sua parte e inoltrata, esclusi-

vamente utilizzando la procedura informatica di invio telematico, a pena 
di inammissibilità. 

 4. Il richiedente, a pena di inammissibilità della domanda, sotto-
scrive l’autorizzazione al trattamento dei dati personali mediante com-
pilazione dell’informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regola-
mento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), che consentirà lo scambio 
di dati con il soggetto emittente di cui all’art. 7. 

 5. Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda e 
dell’ordine cronologico di arrivo si considerano la data e l’ora di invio 
telematico rilevabile dal protocollo assegnato alla domanda. 

 Art. 6. 
  Istruttoria e registrazione delle domande  

 1. L’istruttoria delle domande è effettuata con procedura a sportel-
lo. Le domande sono ricevute e esaminate in base all’ordine cronologico 
di presentazione. 

 2. Entro venti giorni dal termine ultimo di presentazione delle do-
mande il beneficiario riceverà una e-mail all’indirizzo di casella postale 
indicato nell’istanza, con la quale verranno comunicati l’accoglimento 
della stessa ovvero il non accoglimento e il nominativo del responsabile 
del procedimento e del trattamento dei dati personali. 

 3. La mera presentazione della domanda e la sua registrazione nel 
sistema non dà diritto all’ottenimento del contributo, pur in presenza dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi prescritti. 

 4. Il procedimento amministrativo è attuato in conformità alle 
disposizioni della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso). 

 Art. 7. 
  Carte di pagamento prepagate  

 1. L’amministrazione regionale, individuato il soggetto emittente 
delle carte prepagate nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di affidamento, ne dà immediata comunicazione sul sito istituzionale 
della regione. 

 2. Il soggetto emittente provvede all’emissione delle carte prepaga-
te e alla loro consegna agli assegnatari del contributo. 

 3. Il beneficiario riceve una comunicazione da parte del soggetto 
emittente contenente le modalità di ritiro della carta. 

 4. L’emissione delle carte è subordinata alla debita compilazione e 
sottoscrizione da parte del beneficiario di tutta la documentazione previ-
sta dal soggetto emittente e al rispetto delle condizioni in esse contenute. 

 Art. 8. 
  Obblighi dei beneficiari  

 1. I beneficiari si impegnano ad attivare la carta prepagata com-
pilando e sottoscrivendo la documentazione di cui all’art. 7, comma 4. 

 2. La carta prepagata è uno strumento di pagamento strettamente 
personale, il titolare della carta non può delegare altri, per suo conto, 
all’utilizzo della carta, salvo il caso di cui all’art. 4, comma 3. 

 3. I beneficiari si impegnano ad utilizzare la carta prepagata esclu-
sivamente per le finalità di legge ovvero per il pagamento di servizi 
di trasporto a mezzo taxi e noleggio con conducente resi sul territorio 
regionale. 

 4. La validità della carta prepagata cessa al 31 dicembre 2021. 
 5. I beneficiari si impegnano a comunicare via e-mail a tpl@regio-

ne.fvg.it qualsiasi variazione rispetto a quanto dichiarato nella domanda 
di accesso al bonus. 

 6. Il titolare della carta prepagata deve adottare idonee misure di 
sicurezza per la custodia e il corretto uso della stessa ed è direttamente 
responsabile anche per l’uso non autorizzato da parte di terzi. 

 Art. 9. 
  Irregolare utilizzo  

 1. L’amministrazione regionale, in caso di irregolare utilizzo della 
carta prepagata da parte del beneficiario o di utilizzo da parte di sogget-
to non beneficiario, adotta i provvedimenti di revoca del contributo e di 
sospensione dell’uso della carta prepagata, con recupero delle somme 
indebitamente utilizzate. 

 2. In caso di utilizzo della carta prepagata per pagamenti superiori 
a euro 10,00 per singolo viaggio, verrà richiesta la restituzione della 
somma eccendente tale importo. 

 Art. 10. 
  Controlli e verifiche  

 1. L’amministrazione regionale effettua, ai sensi dell’art. 44 della 
legge regionale n. 7/2000, la vigilanza ed il controllo nei confronti dei 
beneficiari, anche al fine di verificare la sussistenza dei requisiti sia sog-
gettivi sia oggettivi previsti dal presente regolamento. 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-12-2021 3a Serie speciale - n. 49

 2. Al fine del disposto di cui al comma 1, l’amministrazione regio-
nale acquisisce d’ufficio le informazioni utili disponibili presso altre 
pubbliche amministrazioni. 

 3. L’amministrazione regionale si riserva di non procedere all’at-
tribuzione del bonus qualora non ricorrano i presupposti normativi o la 
disponibilità di risorse economiche. 

 Art. 11. 
  Rinvio  

 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamen-
to, si applica la legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 12. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione. 

   Visto,      il Presidente:     FEDRIGA    

  21R00298

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  20 gennaio 2021 , n.  2 .

      Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo Anno LI - n. 17 Speciale del 22 gennaio 2021)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 Atto di promulgazione n. 2 
 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 

dalla legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio Regionale n. 42/2 del 

29 dicembre 2020; 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 Legge regionale 20 gennaio 2021 n. 2 
 Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023 
 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 Il Presidente: MARSILIO   

  

      Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023  

 Art. 1. 
  Stato di previsione delle Entrate  

 1. Sono approvati i totali generali dell’entrata del bilancio di com-
petenza 2021-2023 per l’importo di euro 4.801.370.355,82 per l’eser-
cizio finanziario 2021, di euro 4.665.026.555,60 per l’esercizio finan-
ziario 2022 e di euro 4.667.484.582,40 per l’esercizio finanziario 2023. 

 2. È approvato in euro 7.536.013.405,98 il totale generale dell’en-
trata del bilancio di cassa della Regione per l’esercizio finanziario 2021, 
ivi compresa la giacenza di cassa presunta di euro 485.000.000,00 sti-
mata al 1° gennaio 2021. 

 Art. 2. 
  Stato di previsione delle Spese  

 1. Sono approvati i totali generali della spesa del bilancio di com-
petenza 2021-2023 per l’importo di euro 4.801.370.355,82 per l’eser-
cizio finanziario 2021, di euro 4.665.026.555,60 per l’esercizio finan-
ziario 2022 e di euro 4.667.484.582,40 per l’esercizio finanziario 2023. 

 2. È approvato in euro 7.512.511.172,47 il totale generale della 
spesa del bilancio di cassa della Regione per l’esercizio finanziario 
2021. 

 Art. 3. 
  Bilancio di previsione della Regione Abruzzo 2021 - 2023  

  1. Ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modificazioni ed integrazioni, il bilancio di previsione della Regione 
Abruzzo 2021 - 2023, si compone dei seguenti prospetti:  

    a)   prospetto relativo al bilancio di previsione 2021 - 2023 delle 
entrate di bilancio, redatto per titoli e tipologie (unità di voto);  

    b)   prospetto relativo al bilancio di previsione 2021 - 2023 delle 
spese di bilancio, redatto per missioni, programmi (unità di voto) e titoli;  

    c)   prospetto recante il riepilogo generale delle entrate per titoli 
del bilancio di previsione 2021 - 2023;  

    d)   prospetto recante il riepilogo generale delle spese per titoli del 
bilancio di previsione 2021 - 2023;  

    e)   prospetto recante il riepilogo generale delle spese per missioni 
del bilancio di previsione 2021 - 2023;  

    f)   quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese;  
    g)   prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio;  
    h)   prospetto esplicativo del risultato di amministrazione 

presunto;  
    i)   prospetto esplicativo della composizione per missioni e pro-

grammi del fondo pluriennale vincolato;  
    l)   prospetto concernente la composizione dell’accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità;  
    m)   prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di 

indebitamento;  
    n)   allegato a/1 risultato di amministrazione quote accantonate; 

allegato a/2 risultato di amministrazione quote vincolate; allegato a/3 
risultato di amministrazione quote destinate;  

    o)   elenco concernente le spese obbligatorie;  
    p)   elenco concernente le spese impreviste;  
    q)   Nota integrativa comprensiva della Nota informativa inerente 

gli oneri e impegni finanziari stimati derivanti da contratti relativi a stru-
menti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata.  

  2. Costituiscono ulteriori allegati al bilancio di previsione finan-
ziario 2021 - 2023:  

    a)   l’elaborato concernente l’esatta perimetrazione delle entra-
te e delle uscite relative al finanziamento del Servizio Sanitario regio-
nale in attuazione delle disposizioni dell’art. 20 del decreto legislativo 
118/2011;  

    b)   l’elenco dei «Fondi vincolati statali e comunitari»;  
    c)   l’elenco dei «Fondi vincolati regionali».  

  3. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore al bilancio, a 
seguito dell’approvazione da parte del Consiglio regionale del bilancio 
di previsione di cui al comma 1, approva, per ciascuno degli anni con-
siderati nel bilancio:  

    a)   il «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito in 
titoli, tipologie e categorie (entrata) e in missioni, programmi e macro-
aggregati (spesa);  
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    b)   il Bilancio Finanziario Gestionale (B.F.G.), ripartito in capi-
toli. Al bilancio finanziario gestionale è allegato il prospetto riguardante 
le previsioni di competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa 
del perimetro sanitario per ciascun esercizio considerato nel bilancio di 
previsione. Il prospetto è articolato, per quanto riguarda le entrate, in 
titoli, tipologie, categorie e capitoli e, per quanto riguarda le spese, in ti-
toli, macroaggregati e capitoli. Con il B.F.G. sono assegnate ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi individuati per i programmi ed i progetti 
finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese e sono, altre-
sì, definiti gli obiettivi relativi al conseguimento delle risorse in entrata 
iscritte in bilancio.  

 Art. 4. 
  Residui attivi  

 1. Il totale generale dei residui attivi presunti al 31 dicembre 2020, 
dei quali si autorizza il riporto nel bilancio di previsione della Regione 
per l’esercizio finanziario 2021, è di euro 2.437.171.293,16. 

 Art. 5. 
  Residui passivi  

 1. Il totale generale dei residui passivi presunti al 31 dicembre 
2020, dei quali si autorizza il riporto nel bilancio di previsione della 
Regione per l’esercizio finanziario 2021, è di euro 2.765.016.905,08. 

 Art. 6. 
  Autorizzazione per accertamenti e riscossioni  

 1. Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 118/2011 è autoriz-
zato l’accertamento e la riscossione delle entrate, così come risultanti 
nello stato di previsione per ciascuna unità di voto (tipologie). 

 Art. 7. 
  Autorizzazione per impegni e pagamenti  

 1. Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 118/2011 è autorizza-
to l’impegno e il pagamento delle spese nei limiti degli stanziamenti di 
competenza e di cassa per ciascuna unità di voto (programmi). 

 Art. 8. 
  Risultato di amministrazione presunto  

  1. È iscritta nello stato di previsione della spesa una quota del di-
savanzo di amministrazione presunto per ciascuna delle annualità di bi-
lancio 2021 e 2022, così determinata:  

    a)   euro 25.544.172,01 quale annualità del disavanzo di ammini-
strazione presunto al 31 dicembre 2014, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 779 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020);  

    b)   euro 4.404.075,67 quale annualità del disavanzo di ammini-
strazione presunto al 31 dicembre 2015, ai sensi dell’ultimo periodo del 
comma 779 dell’art. 1 della legge 205/2017.  

  2. È iscritta nello stato di previsione della spesa una quota del di-
savanzo di amministrazione presunto per l’annualità di bilancio 2023 
così determinata:  

    a)   euro 25.544.172,01 quale annualità del disavanzo di ammini-
strazione presunto al 31 dicembre 2014, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 779 e seguenti della legge 205/2017;  

    b)   euro 4.404.075,67 quale annualità del disavanzo di ammini-
strazione presunto al 31 dicembre 2015, ai sensi dell’ultimo periodo del 
comma 779 dell’art. 1 della legge 205/2017;  

    c)   euro 5.927.138,81 quale applicazione della quota annuale del 
fondo di anticipazioni di liquidità - decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 
(Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubbli-
ca amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, 
nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali) e successive 
modifiche e rifinanziamenti - acquisita nell’anno 2013, al netto dei rim-
borsi effettuati.  

 3. Ai sensi dell’art. 42, comma 8, del decreto legislativo 118/2011, 
è iscritta nello stato di previsione delle entrate per ciascuna delle annua-
lità di bilancio 2021, 2022 e 2023, nella voce «Utilizzo Avanzo di am-
ministrazione», la somma di euro 162.969.695,96, quale utilizzo fondo 
anticipazioni di liquidità - decreto-legge 35/2013 e successive modifi-
che e rifinanziamenti - acquisita nell’anno 2013, al netto dei rimborsi 
effettuati. 

 Art. 9. 
  Fondo di riserva per le spese obbligatorie  

 1. Ai sensi dell’art. 48, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo 118/2011 nello stato di previsione del titolo I della spesa nell’am-
bito della Missione 20, Programma 01, è autorizzata l’iscrizione del 
fondo di riserva per le spese obbligatorie per un importo pari ad euro 
1.501.202,33 per l’esercizio finanziario 2021, di euro 2.590.824,00 per 
l’esercizio finanziario 2022 e di euro 2.590.824,00 per l’esercizio finan-
ziario 2023. 

 2. Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del decreto legislativo 118/2011, 
il Dirigente del Servizio Bilancio dispone, con propria determinazione, 
il prelevamento di somme dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
e la contestuale iscrizione nei capitoli di bilancio inclusi nello specifico 
elenco. 

 Art. 10. 
  Fondo di riserva per le spese impreviste  

 1. Ai sensi dell’art. 48, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
118/2011, nello stato di previsione del titolo I della spesa, nell’ambito 
della Missione 20, Programma 01, è autorizzata l’iscrizione del Fondo 
di riserva per le spese impreviste per un importo pari ad euro 175.239,38 
nell’esercizio finanziario 2021, di euro 21.584,66 per l’esercizio finan-
ziario 2022 e di euro 21.584,66 per l’esercizio finanziario 2023. 

 2. I prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste sono 
disposti mediante deliberazione della Giunta regionale. 

 Art. 11. 
  Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa  

 1. Ai sensi dell’art. 48, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
118/2011 nello stato di previsione della spesa del titolo I, nell’ambito del-
la Missione 20, Programma 01, è autorizzata nell’anno 2021 l’iscrizione 
del Fondo di riserva di cassa, per un importo di euro 150.000.000,00. 

 2. I prelevamenti dal predetto fondo sono disposti, ai sensi 
dell’art. 48, comma 3, del decreto legislativo 118/2011, con determina-
zione del Dirigente del Servizio Bilancio. 

 Art. 12. 
  Fondo crediti di dubbia esigibilità  

 1. Ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo 118/2011 e in appli-
cazione del principio contabile generale ed applicato della competen-
za finanziaria di cui rispettivamente agli allegati 1 e 4/2 al medesimo 
decreto, è autorizzata l’iscrizione nello stato di previsione della spesa, 
nell’ambito della Missione 20, Programma 02, del titolo I della spesa, 
dello stanziamento relativo al Fondo crediti di dubbia esigibilità - parte 
corrente - per un importo pari ad euro 1.875.887,15 per l’esercizio fi-
nanziario 2021, ad euro 2.882.372,72 per l’esercizio finanziario 2022 e 
ad euro 2.882.184,81 per l’esercizio finanziario 2023. 

 Art. 13. 
  Spese per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio arretrati  

 1. È autorizzata l’iscrizione nello stato di previsione della spesa, 
nell’ambito della Missione 20, Programma 03, del titolo I della spesa, 
dello stanziamento necessario per il riconoscimento della legittimità dei 
debiti fuori bilancio arretrati ai sensi e per gli effetti dell’art. 73 del de-
creto legislativo 118/2011 per un importo pari a euro 1.500.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2021, euro 3.000.000,00 per l’esercizio finanzia-
rio 2022, euro 3.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2023. 
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 Art. 14. 
  Fondo rischi da contenzioso  

 1. Ai sensi dell’art. 46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011 è 
autorizzata l’iscrizione nello stato di previsione della spesa, nell’ambito 
della Missione 20, Programma 03, del titolo I della spesa, del Fondo 
Rischi da contenzioso per la copertura delle passività potenziali deri-
vanti da contenzioso in atto per un importo pari a euro 3.000.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2021, euro 3.000.000,00 per l’esercizio finanzia-
rio 2022, euro 3.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2023. 

 Art. 15. 
  Fondo per perdite degli organismi partecipati  

 1. In applicazione delle disposizioni di cui ai commi 550-552, art. 1, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)), 
così come modificati dall’art. 27 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), nel 
Programma 03, Missione 20, è iscritto il fondo ricapitalizzazione Socie-
tà ed Enti partecipati con uno stanziamento di competenza pari ad euro 
100.000,00 per ciascuno dei tre esercizi finanziari. 

 2. In applicazione delle disposizioni di cui ai commi 500-552, 
art. 1, della legge 147/2013, così come modificati dall’art. 27 del decre-
to legislativo 175/2016, nel Programma 02, Missione 20, titolo I dello 
stato di previsione della spesa, è iscritto il fondo di pagamento delle 
perdite degli organismi partecipati, con uno stanziamento di competen-
za pari ad euro 6.903,60 per l’anno 2021. 

 Art. 16. 
  Anticipazioni di Tesoreria  

 1. Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 69 del decreto legislati-
vo 118/2011, nello stato di previsione dell’entrata del bilancio è autoriz-
zata l’iscrizione dell’anticipazione di cassa nel titolo 7, Tipologia 100, 
per l’importo annuo di euro 100.000.000,00; parimenti, nello stato di 
previsione della spesa è autorizzata l’iscrizione del rimborso delle anti-
cipazioni di cassa nella Missione 60, Programma 01 di pari ammontare. 

 Art. 17. 
  Autonomia del Consiglio regionale  

 1. Ai sensi dell’art. 67 del decreto legislativo 118/2011, nel-
la Missione 01, Programma 01, è previsto uno stanziamento di euro 
24.831.036,00 per l’annualità 2021, di euro 24.584.536,00 per l’annua-
lità 2022 e di euro 24.034.536,00 per l’annualità 2023 e nella Missione 
01, Programma 12, titolo 2 è previsto uno stanziamento in conto capi-
tale di euro 1.812.070,00 per l’annualità 2021, di euro 75.000,00 per le 
annualità 2022 e 2023. 

 2. Ai sensi dell’art. 3  -bis   della legge regionale 9 maggio 2001, 
n. 18 (Consiglio regionale dell’Abruzzo, autonomia e organizzazione) 
e successive modifiche ed integrazioni, è approvato il Bilancio di pre-
visione del Consiglio regionale - annualità 2021-2023, di cui al verbale 
consiliare 37/2 del 5 novembre 2020, allegato alla presente legge. 

 Art. 18. 
  Variazioni al bilancio  

 1. Il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni nel cor-
so dell’esercizio autorizzate ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo 
118/2011. 

 2. Nelle more dell’adozione del regolamento di contabilità regio-
nale, ai sensi del medesimo art. 51, comma 3, del decreto legislativo 
118/2011, sono autorizzate con deliberazione della Giunta regionale da 

adottarsi su proposta dell’Assessore competente in materia di bilancio 
le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale. 

 3. Nelle more dell’adozione del regolamento di contabilità regio-
nale le variazioni previste dall’art. 51, comma 4, del decreto legislativo 
118/2011 sono autorizzate dai dirigenti del Dipartimento Risorse indivi-
duati con apposito atto di Giunta regionale. 

 4. Tutti gli atti amministrativi con i quali sono disposte variazioni 
di bilancio sono pubblicati nella sezione dedicata ai bilanci del sito in-
ternet della Regione. 

 Art. 19. 
  Variazioni al bilancio derivanti dalla promulgazione 

e pubblicazione di leggi regionali  

 1. Nelle more dell’adozione del regolamento di contabilità regio-
nale previsto ai sensi del comma 3 dell’art. 51 del decreto legislativo 
118/2011, con propria deliberazione la Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di bilancio, adotta le variazioni 
al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario 
gestionale conseguenti alla promulgazione e pubblicazione di leggi 
regionali. 

 2. La variazione di cui al comma 1 è predisposta dal Servizio Bi-
lancio Ragioneria solamente su richiesta formulata dal Dipartimento 
competente all’attuazione all’intervento previsto dalla norma di legge, 
previa autorizzazione da parte del centro di responsabilità, titolare delle 
decisioni di spesa delle risorse regionali individuate per la copertura fi-
nanziaria degli interventi medesimi, nel caso in cui lo stesso sia diverso 
dal Dipartimento proponente. 

 Art. 20. 
  Annullamento dei diritti di credito  

 1. La Giunta regionale è autorizzata, individuandone le condizio-
ni e le modalità, a disporre l’annullamento dei diritti di credito vantati 
quando il costo delle operazioni di esazione di ciascuna entrata risulti 
eccessivo rispetto alla misura dell’entrata stessa. 

 2. Il limite massimo di ciascun credito annullabile è fissato in euro 
30,00. 

 Art. 21. 
  Bilanci degli Enti dipendenti dalla Regione  

 1. I bilanci relativi agli Enti, Agenzie ed altri Organismi dipendenti 
dalla Regione sono approvati, previo parere favorevole del Dipartimen-
to competente per materia, con proposta del medesimo Dipartimento, 
mediante provvedimento della Giunta regionale. 

 2. I provvedimenti di cui al comma 1 sono inviati, a titolo informa-
tivo, alla commissione di vigilanza del Consiglio regionale. 

 Art. 22. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2021. 
 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 42/2 del 

29 dicembre 2020, ha approvato la presente legge. 
 Il Presidente: SOSPIRI 

 (  Omissis  ).   

  21R00355  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GUG- 049 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36
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 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46
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